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SI FA VOLUTO COLPI RE IL PRINCIPIO DEI NEGOZI ATI INTERNAZIONALI 

Lo Pravità prende posliìone 

sui ^'documenti,, omeiicani di Yoita 

____ _ ___ * 

Molti, dei testi pubtJicati, non corrispondono a verità - Considerazioni eletto- 
rali e di partito hanno anche influito sul Dipartimento di Stato americano 


MOSCA, 20 . — L:i l'ruvda 
prendi' ot’i'i posi/.ione, con 
un orticolo n firnia Moiosvki 
lini titolo <( Intriithi dei vio¬ 
latori deKli accordi interna¬ 
zionali ». .sulla |)Ul>blica/.iono. 
da parti' del dipartimento di 
.Stato, (li una serie di pielesi 
<i (locuinenti », di foute ame- 
rie.ina, .'•ulla eonli'ieii/a di 
Yalt.i. 

Jtilevaiiilo clic riui/i.'itiva 
di Wa.shm^tton li.i provoeato 
juiovi soviìotii fi;i I membri 
del bioeco atlantico ed lia 
accentuato li' ili\ eri’eiv/e elu 
li sej).-irano, rollano del l’C 
.sovietico .sottolinea die a j.iu- 
di/io jieni'i.ali' molti dei do 
cunienti publ)lleali .sono ben 
lunfti dal corri.spundere alla 
velila. 

Perché mai il dipartimento 
di Stato Ila risfxilverato da- 
kIì archivi una i)ila di carte, 
molte (Ielle filiali prive di 
r>i,t;nifieato?, si chiede il nior_ 
naie. Kd esso o.sserv.i che la 
maf'/,'ior parte dei ffimmcn 
latori convennono nel rite 
nere che il iliiiarlimento fii 
.Stato .sia .stato sollecitato, nel 
ficeiilf're la pubblicazione, da 
eonsiilcraz.ioni elettorali o lii 
partito. Ma tpu'.'-lo ù .soltanto 
un asjjcttn della (lue.itione, 
aiteiuiUAC la Prurda. Il si' 
condo a.sjK'tto è collefiato ai 
proyotti fii politica c.stera de 
mIi ambienti rea/.innari deyli 
.Stati Uniti. 

Le storiche decisioni dilla 
Conferenza di Crimea, note 
il mondo intero, iianno reso 
un bionde contributo alla 
vittoria della coalizione an- 
tiiiitleriana nella .seconda 
fiuurra mondiale. Nello stc.s 
so tempo, e.sin sono btaUs i', 
londamcnto di una profi¬ 
cua collaborazione postbelli¬ 
ca delle tre grandi potenze 
nelPintcrc.s^e della pace c 
della sicurezza delle nazioni. 

Ma i gruppi reazionari, ne¬ 
gli ambienti dirigenti ameri- 


Di chila colpa? 


Ci voleva Lj Liiitituu, li 
gioniaìe di Sara,;jt, per >tri- 
■vcre ciò ciie neppure i fa->ci- 
iii avevano o^aio Miiur.i; ].i » re- 
spun>ab:iiià • è di iliticr. La 
re.>pomaL>ilii.i, si inienJa, non 
di aver scaien.no la seconda 
guerra mondiale, non di aver ai- 
\aiO c devastalo l’Luropa; ma 
di avere < autorizzato », con i. 
patto Ribbenìrop-.MoIutov del¬ 
l’agosto « Tavanzata so¬ 

vietica verso Occidente -. 

Ci scu>i l'o.norevolc bjra.;at, 
ma dobbiamo rendere -ciusti/M 
.1 ntticr, ti quale di quella sua 
« colpa » fece onorevole ammen- 
ila, due anni più tardi, quan¬ 
do cercò, non solo' di contene¬ 
re * l’avanzat.i sovietica verso 
Occidente », ma di distrugge¬ 
re, addirittur.t, l’Linione Sovie¬ 
tica. E non fu sua «colpa», 
davvero, se l’URSS non si la¬ 
sciò di-itruggcre, c se « l’avanza¬ 
ta sovietica verso Occidente » si 
sviluppò Io stcsso, fino a Ber¬ 
lino eJ oltre. 

Tu «colpa» dcU'onorcso'e St¬ 
radar aver applaudito con noi. 
.a.Iora, a quella trave.gente 
« avanzata sovietica verso Oc- 

f. dente», che liberò l'Europa 
dal nazismo? Non diversa c ìa 
colpa, la « colpa • dei'.a un.ta 
.inrinazista, che la stampa go- 
sernattsa it.iiiana attr.b-a.sce eg¬ 
ei a Charch:il c a Rooscvcli in 
rciazione aiia conferenza di 
Taira. Xon diversa la - colpa • 
che II Tcmfo attr.b-j.sce a' 
compagno Sereni, la cui « ati:- 
V Iti poiitica durante e dopo la 
guerra trasse aii.mento daiia 
stessa carica idcoiocca, daiia 
Stessa temperie moraie, in cu. 
nacquero l’intim.iz’o.te 
sabianca e l’incrcd.bi’e 
Roosevei: a Taira ». 

Oggi non più, Oggt, Adcnaact 
io ha detto, l'UEO seg.-.a « .a 
line deiio spirito d: Taira e si 
Potsdam ». Oggi Porgano de. 
neofascisti iraiian: scrive, a pro¬ 
posito di Taira, che « Mas-,oi;- 
ni aves a ragione ». Occ., .n- 
neggtando all UEO, i teppist: 
del _ MSI lanciano bombe con¬ 
tro la Libreria Rinascita, c ti 

g. ornaie deii’onorcvoie Saraga; 
rimprovera ad Hitler di non CJ- 
«ere stato abbastanza ar.r.sov.e- 
tico. 

Padrone, l’onorevoic Saragat. 
d: sceg.icrsi le compagnie che 

р. ù gii piacciono. XoL, conti¬ 
nuiamo ad essere grati aiì’Eser- 

с. to sovietico che liberò l’Europa 
da! naz.smo; e difend.amo 
« io spir.to di Yalta », io spi¬ 
rito dcil’onità antifascista, con¬ 
tro !a poiitica deii’UFO 
vorrebbe segnar.ne ia f..nc. 


Ca- 

c-a d. 


limi, bi .'.orni m().stnifi abba- 
vtauza forti por opporsi alle 
(iocisioiii di .Ytilta, l'on l'ap- 
lioggio di taluni gruppi bri- 
taimic'i i! in iiarticolaro di 
(’luircbill. Qui'.-iti, licord.i Iti 
Pravdii, montii‘ l’UUSS tip- 
plio.iva h> decisioni di Yalta 
(olu' piovodovano il disatino 
o lo .scioglimonto di tutto lo 
forzo todoscho, il controllo 
doirmdiislt ia di tutta !a Gor- 
m.ima. occ.) d.iv.i oidiiie, co¬ 
nte egli sto.sso ha confessato, 
di raocoglioro ainii por li- 
oo^^cgrtark' allo ti lippe bi- 
tloriano. 

Da parli' loro, i diligenti 
nmoricani btmno manovrato 
Iter trasformare l’ONU, da 
oi'g:iiii//ii/.i(ino della coopora- 
zioiii' inloriitizionaU' m una 
filiale del dipartimento di 
.Stato. E'.si ballilo re.vpimo la 
idea (lolla collaboraziont' in- 
lernazionale po.stbelliiM, jiro- 
clamando irivcci' la <• politi¬ 
ca dalle posizioni di forza ».! 
Inveii? di una paco stabiioi 


la dominazione 
divenuta il loro 


e durevoli', 
mondiale è 
obiettivo. 

Una eroeitita contio l'.ic- 
cordo (li Yalta è stata negli 
ultimi tempi .scatenata negli 
Stati Uniti. II lamìgerato se- 
nalori' MeC’arthy ha propo 
sto una ri."^olu/ione al Cion- 
gre.sso Iter eliiedi're ebe gli 
•Stati Uniti (lemincino for 
malmente l'accordo di Yalta 
e tutti gli impi'gni assunti 
in ba.se ad e.sso. La rii-olu- 
zione l'icord.i elio il program¬ 
ma elettorale dei lepulibU- 
cani del l!l.a 2 chiedeva cpii'- 
sta fienuncia. Il .senatore re- 
pubblicano nutler, in ima 
lettera a Diilles, ha eliii'.sto 
aneli’egh il rigetto degli ac¬ 
cordi di Yalta. 

Lo zelo mostralo d,i Mc- 
Cai'tby nella ipie.stione delle 
drci-ioni della eonfereirza di 
Crimea è del tutto coin- 
jirensibile e getta nuova luce 
sulla pubblictiziouc dei noti 
« (lociimenti ... I inaccarlisti 


PRIMA DE LLE ELEZIONI POLITICHE 

Anche Attlee lascerà 
il sflo posto di lead er? 

La .slaiiipii loiuliiitise couleniia le vo¬ 
ci .suiriimiiinciile riliio di Cliuicliill 


LuNDIf.A. 20 . _ Mentre la 
stami»,'! ingle.'C riprende ed 
accredita le voci doirimmi- 
nenle ntiio di Cliurcliiil e 
della con\'ocazione entro lo 
anno delle elezioni generali, 
senibr.'i p.’'obabile che anche 
il Icndcr labnri.ita Attlee la¬ 
sci prima delle elezioni il .suo 
posto di capo del l'artito la- 
buri,-.ta. La notizia è data sta¬ 
sera dal /'copie, notoriamente 
vicino al Labonr Party, il 
quale scrivo, che « negli am- 
i»ienti socialisti bone informa¬ 
li .si pensa che Attlee la.scerà 
il -uo po^to a Morrison molto 
iirima dello elezioni legislati¬ 
ve dfir.'mlunno pro.s.simo .. 

li ritiro di .Mllcc é giudi¬ 
cato da molti inevitabile do- 
j)o la sconfitta da lui .'ubita 
recentemente, quando Iti pro¬ 
posta di o.s 5 >cEere Uevan è 
-.tata approvata dal gruppo 
pariameniarc Iabu.''i.sta .v>!o 
con lina e.sigua maggioranza. 
La iniziativa del leader del¬ 
la de.-'tra, lungi dal consoli¬ 
dare l'tiutorità della direzione 
’aburi-.ta, lui al contrario con¬ 
tribuito ad allargare l’oppn- 
•sizione della baso alla jxiliii- 
ca estera di fiancheggiamen¬ 
to dei con.=crvotori condotta 
da .-Xttiee e Morri-on. 


Quanto al ritiro di Chur¬ 
chill. la stampa conservatrice 
Io dà per .sicuro, e giunge a 
preci.sarc la data, fi.^sandola 
al 'i o il 6 tiprile. Si conferma 
inoltre che .Eden, una volta 
divenuto primo mini.-,tro, .va¬ 
ra' .so.stituito da Mac .Millan 
agli e.-ileri, mentre Hutler, ri¬ 
manendo Cancelliere deiio 
Scacchiere, diverrebbe vice 
Premier, in attesa, come al¬ 
cuni pen-ano. di a.sccnderc 
alla presidenza del Consiglio. 

Il liberale Oh.icrvcr .si mo- 
.'tra invece più cauto e o.s.-icr- 
va che il primo mini.-,tro si 
è Spesso compiaciuto di ftir 
circolare v'oci contradditorie 
.stille .suo diini.'Sitini a. Il gior¬ 
nale notti tuttavia clic •• le 
voci po.s.s<»no creare una nuo¬ 
va .situazione. .Se si diirondo 
la -scnstizione che Sir Win- 
.-■ton Cburcbill .si ritirerà cer¬ 
tamente il nu•^e prò simo, 
ben presto ì| Primo mini.stro 
potretjlx? ri.vullari' .vopraffat- 
to ». L’Obserrer accenna an¬ 
che alla pov'ibilità clic Sir 
Winston .sia «Iti vittima 1 : 
un complotto, iierchè e.si.-.to 
no potenti correnti in acn'i 
al partito con.servatore che 
hanno lavoralo per rovc- 
'ciarlo ». 


cercano di inscenali' unti 
campagna <i anticomunistii » 
sui co.siddi'tti « dociimenli » 
della conferenza di Yalta. Il 
dipartimento di Stato .si è 
a.s.s'ociato a (iiie.-'t;i ctmipagnii 
ptM'cbé ess;i .si concilia pie¬ 
namente con gli scopi ed i 
compiti del Governo ameri- 
etino, il (pnile corea di sere- 
ditai'e hi eonff'i'en/.a di Chi- 
Mica allo .si'opo (li giiistifie.i- 
le hi rimineia alle sue deci¬ 
sioni. il riamili dei militai i- 
sli tedesilii e l.i prepaiti/ione 
della guerra atomlia. 

K’ per tutti ei’idente che 
questa è una strtida cito por¬ 
ta all’inasprimento della ten¬ 
sione Intel nti/.lonale. Nel 
tentativo di seieditare h'i 
conferenz_-i di Crintea, i go¬ 
vernanti ainerietini voireb- 
bern sereditare l’idea ste.rsa 
delle ti'.'ittath’e fra le grandi 
potenze — conclude il com¬ 
mento della Pravda — ed 
impedire cosi la riduzione 
della ten.s'ione inlernti/.ionale. 
Questo è il vero scoix» della 
I)Ut)blieazione dei noti « docu¬ 
menti » e del clamore solle¬ 
vato in propo.sito dalla slam¬ 
ila reazionaria. 


diotelegrafi.rli. Hoosi veli li- 
spose a Knox eoneordando 
che i radiotelegrafisti « eoi 
pevoli soltanto di essere io 
munisti » non dovessero per 
questo essere ailontanati dal¬ 
le navi mercantili. 

Fublilicando i me. saggi, 
uno dei famigerati sottuco- 
initati del Senato giiing.e ad 
ticeusare il defunto piesiden 
te e il suo ministro della ma 
l'ina (Il aver « indebolito il 
Sistema di .-.iciirez/a dell.i ina- 
rin;i militare degli Stati Uni 
ti *. Ognuno vede a ipi.di eon- 
seg.iienze una tale le-i. se fn 
se staiti allora .ippbcata. 
tivrebbe condotto. N< | nome 
deirtmticonuinismo, i san b 
he indebolita la inannti ame¬ 
ricana, iinpe^tiala nella giier- 
rti anlihitleritina. K* la stessa 
logica m base alla quale si 
tenta di discreditare la con 
fetenza di Yalta, per disere- 
dilai'e in sostali/..' la g.iande 
tillean/a contro il n.i/i.mo. I 


LA ROMA TRAVOLGI! I “CAAiriOKI,, 





ItO.M.X-I.N'M.lt ;i-U — l.’.i/iitiie ili-l primo un.il itl.illorosso. l’.i iiili'tiiiil |i,i cir.ilo ili ti'si.i verso I.i rete, f.oiiili.irili 
seiiz.i (r.ilteiiere e G.illl, elle sl.i .iriorrriolo hiv.iiio ost.iiol.ito i|.t iler-.i.inlln. Ios.k. elier.'i ili prepoleiizti 


Sic-vcMi.soii (toiidaiiiHi 
riiiiziaiìva di Diilles 


NEW YORK, — 2 ( 1 . Il lea¬ 
der democratico Adlai Stc- 
ven.son, che fu candidato alle 
ultime elezioni presidenziali, 
ha dichiaralo che la pubbli-- 
dizione d c i documenti di 
Yalta da paite del governo 
« alito non fa che aumentare 
lo pei'ples.sità degli alleati 
dell’America sulla lealtà di 
es.sa ». 

Mentre, come si vedo e co. 
me ora da prevedersi, la po¬ 
lemica rinfocolata negli Stati 
Uniti dalla pubblicazione dei 
t documenti » americani su 
y.'illa non .'ici'erma a placarsi, 
la violenta campagna della 
destra repubblicana diretta a 
screditare, con Roosevelt, la 
politica della gnindc lotta 
contro il nazi.smo pro.segue 
con crescente virulenz.i. 

Es.sa ha avuto oggi una tì¬ 
pica manifestazione con la 
pubblicazione di due messag¬ 
gi- .scambiati nel 15)42 fra lo 
allora mini.stro della marina, 
Frank Kno.x, e il 
Roo.sevelt. Knox suggeriva a 
Roo.scvelt Tinopportunità di 
esonerare, come evidente¬ 
mente chiedeva qualcuno, i 
radiotelegrafisti « dì tenden¬ 
ze comuniste » imbarcati su 
ntivi della mtirina mercanti¬ 
le. Knox .segnalava che una 
tale mi-sura .sarebbe stata 
sconsigliabile giacché, a giu¬ 
dizio del .suo a.s.sistente (che 
era ratinale leader democra¬ 
tico Adlai Stevenson) vi era 
in quel periodo penuri.n dj ra- 


AtìORAVAM CONIKASn Nl;l. OUAIIRII’AR 1 ITO ALLA VKilLIA DHL VIA(i(il() DI SCELUA 

Doro attacco della sinistra del P.S.D.L 
che chi ede a Sarag at di us cire da l g overno 

Generale contrarietà delia stampa borghese per la missione in USA - Sprezzante giudizio di “24 Ore,, 
sulla “vacuità e Tirresponsabilità politica,, di Sceiba - Il rinvio delle eiezioni e i petroli alla Camera 

li ilei #7 


Alla vigilia ilell.i parti'ii/.i ntiiiil’ilo 
(li .Scclliit c .Martino, il Cnii-‘ 
sigtiu iia/ioiiiilc del l'Ill c la 
sini-.tra del l’SDI hanno in- 
ferto nn nnoio rollio al gi.’t 
fatiscriilc qn.idrl|i.ir(ito. i rr- 
puliltlicani h.in'io slaiiotlr con. 
ferinato la loio sconfes<iionr 
tilla forniul.i di ir.-ilin.itr coin- 
liagine, .ippi 4 iv .indo iin.i mo¬ 
zione in «'HI respinge il 
coiiipronies >o g-oini.ilno sili 
p.itli agrari, si <li iMiiiei.ino !<• 
prr-vsioiii «li iii\olii/iimr poli- 
1 iro.sori.ilr «li I l’I.I r i ril.iidi 
e Ir iiisuffieirn/,- drll'.i/ione 
di govi rin» in i.iinpo Irgid.i- 
tivo r iirllr moi sliper.il»- ilil- 
prosidcntcj fieoll.-i di JL» . <»)).*)»or.i/i<»m 
«liiadrip.irtil.i ; ' filila D.isi- «li 
tali elemelHi — eolielude li 
liio/ioiie «Il I < oiisiglii» ii.i/io- 
ii.'ile — il l'hl M'»n r.iwi'.i le 
roiidi/ioiii per li rosi il ii/ioiie 
«li un cffieiiiile imprgm» «li 
rollalxir.i/.ione «pi.idiip.irtit.i 
Il proiiiiiiri imenlo «l•-l).l 
iiias'.im.i isl.iii/I «lei Piti e 
sl.il«( afU.iii-.i!o lel i st«'>s<i d.i 
lilla ^lrri^ I pre ..i «li p<»MZioiii' 

«Iella sinislr.i «li ! PS!)I, rin- 
iiif.isì a )»«,I«».,'ii i. foric «li 'jOo 
d«-Ieg»li «li -7 pr«»\iine II 


li.i prreliloi'i.iiiieiile 
avanzalo la rirliifHt.i della vol- 
lieita lonior.l/ione di un roii- 
;’ris,o str.ioi'diiiario «lei p.ir- 
lilo; Im ellie,li» l’ilsril.l dei 
sorialdeinoi'i .il ii'i d.il goveiiio 
.ifllnelte si.i evitai.I l.i li(|iiid.'i- 
/ioiir eoiiqilela del i’SizI ; ll-i 
all.o'rato dnr.mielite S.it.ig.il e 
M.illffilti, 1 e-,p()iis.iliili del Ir.'i- 
diiiii-iito «lei ilelilierata del re- 
reiilr roiigre'so di llom.l, nel 
'(ii.ilt* fu Ir.i l’.illro eliii'slo lo 
s';.iii(iaiiieiilo delle iil'llislrif 
liti d.'ill.i (ioiillii'insi ria, l.i 
'lilesa dell’I-NI. r.»|>prova/io- 
iie delle leggi eliMor.ili e l.i 
Inpiift i/ioiK' d -ll.i It .;i >l.i/ioiH' 
l.isri'.la, 

<-ll esp.lIKOli lll'll.l Mlli'.lr.l 
d’-l PSMI li.uino altrc'd deci-.o 
Il losliliii- i In tl.orieole «li 
muta vihì.i li-. 1 .1 > .«Po m''i|io 
di .ill.ii .;.ire l.i pr<»pri.i pi.il- 
liloimi 1 ili (.«iliT meglio .tgi- 
l.ire IP I p.ii .e 1 'gr.Tii prolili mi 
polili'i, SOI l.ili III eroiiomn'i 
«'Ile il «III l'Pip I ri it 0 i rilìiil i 

'li II -«l'i’e I! pio dì IPi- 

|o ;o., hi pii mio in !iri//.i- 
’.o mi .ipp'l’-i .lU I smi>li.> 

lel! I f>f; «■ .il PSI li.imlo 

io «IIP’ l'iilliino no residuo ili 


I >EC!I.,1 ityj. AI«l€A’l’.t K ItASSO .ìm.l 

Non vi può essere salvezza per il cinema 
senza misure protettive e tibertà 




Rappresentanti di tutte ie categorie cUia s.ianifestazione atto dovi net li - li prò- 
getto di legge presentato dalle sinistre contro gli intrighi e i so/jrusi governativi 


croci.ila aniironmIIi >1 a, elle è 

11.11.1 iiidii'ell.iinenle ilrinsa 
il.li SOCI.(listi mihme.t, i qii.ili 
liamio ini .qipiox.tlo mia li- 
'.olii/ioiii' concili «n .1 del l<*ro 
eongri'^'-o piovin-'i .ile in cui 
s’inipegn.mo ': .1 s|iicg.iri tm.t 
pii! l’oiiiiil.i .izionc iinil.iria 
(he hi li sli.i pi I me. .1 m I - 
l’iinil.i «r.i/ionc <1111 I I',inp.i- 
gni eonmni'.l i -v. 

In «Illesi'.ilinosler.i fi.i tre 
giorni gli on>>iei<«li .ScelDi e 
M.lilmo spieehcr.mno il Solo 
jier il (. m.iil.i e gli SI.ili l'iiilj 
d'.Vinerii . 1 . Soli.mio iiell.i iii.iì- 
lìn.ila 'Il limi-di pro''.inio i 
'Ine in 1 ni -. 1 11 il 1 1 i 111 i su 1 nini 
in grido di piiipleie «•nilalUi 
-oli I osici Dnlli'. e con Ein - 
nhosicr. In pri p ir.izionc 'li 
I I ! i I ol Io<] Il i. ih no I II I iIds I I hhe 
iinnii .j il ( oli .iglio 'L i niini- 
fi I, al liiniiiie 'lei 'pi i!' S « 1 - 

11.1 « p.i .-1 1.1 II- I - III .( gin » .li 
li'*- pi *- i h II 11 - S 11 I ; li. 

" 24 Ore » 

iili 1 n 1111 og I ; I-. I .in- l’opi- 
nioiie pnlihiic.i d’ogni ocitii. 
t.inii-nli, pone n'»n nino p'>- 
ciii. Le risene i he .il ii.igglo 
'li S-| Ih.i e Xliilino l'illeiailo 
.e Miiidii s'ci., noli. Le' 
l'oliil.-o inilmcie 'J i tkf, pur 
ipp II li .-a-n 1 '» .i;l I lamhp'lii- 
• Iri.i, SI IMO .tri .mcli'e-iso Ini. 
l’.iilri, elle en'il^i.i-la il II’.iv- 
\ I nini, ;it-> e di'lp’i il suo 
i-dilori.ile di i.-ri .lil.i i rliia- 
riii.-.i/oiiie pi r hiiri I i c .li 
fjiit- Ilo «e 'Il cuti;'.- m «jiie- 


In 'li;* lii 

.nà-'Tc,',''-'. -i é .'''«'.’j 
ieri mattin.i, rd cinema - Ju- 
vir.c'lli., in Rn.ria, la ni.-mi- 
.«■-tazii/ne.- inOe'.i.'i 
ciazionc » Amici del cinema ». 
mi tema » Per la =,'iivczza 
nel noistro cinema >•. dur-^n’-e 
.a quale sii r.n.ìi Mririo Ali- 
.'.ta c Lelio Ua.-sHj hanno il- 
ii'trato j] pr,»getto di lesre 

i'.niz.iétl's a D'«rlarr.,-n::i-c>. cr.e. 

nei procr.-^imi giorni, co.-r.e è 
noto, vorrà pre 5 enlato alia 
-.-.mera- 

P.-e-enz;.*'.an<i r.l.a n.an.*e- 
taZ.C'P.c i .-.ipprc-entant; d. 
utte ]f‘ c.':legorie piu stretta- 
.nenie interessate a’, prob’.e- 
T.a ce'.Ia no;lra cinemalogra- 
.Vi. ipin.ini TXii.lici. g.omali- 
-ti e .'t-.’.ipVc, -tiettalo.'i di ci¬ 
nema. 

Tra I C'-n-en,.:. ric*>.'d..,n".o 
Ce<are Zavatlini. S'Uso Cocchi 
D'Amico. Luchin-i Viiconti, 
Giuiepnc Ek- S.'inli.-:. Carlo 
Lizatani. G'.r.uco Peileffrlni. 
FrancC'C<a Ala-"!.!, Piero Nel- 
.i, Lu.s. Cr..:<r:rìi, Von- G.an¬ 
ca rio Pajelig*. iV.n Gise'.Ia F’.o- 
."^•an'.ni. i’*.n. Mari*'» rvle'.ionì. 
Paolo d* Vai.marana, il ìe- 
r-clario delia Camera del la¬ 
verò dì R".r..'- Mfi-.i' Marn- 
.m.ucari, i produlhri Bas.^oli, 
Fontana. Inli.-ceììi. D.i'ar.Ln. 

''e'.’.’ A,''"C.jz.cr.e p.'CKiuf.ori- 

.-Vntorno Mu;U. Bordogai, O.e- 


te B:.inc''''.i. C.ir'.o Mu.-^-''i, 
Ck-.'nenle Fraca.--!. Giìlo Pon 
'.ecorvo, gii «-txiralori R'..T.''i;a 
Gan'ini e G.anni di Ven.'in/io, 
rì.ugfTi.'ì Vrirna.-’-. ecc.. ecc. 

Situazione disperata 

L'on. Alar,»» .-’vLc.r.i ha ♦'-* r- 
dit;> denunc.ando h* .-ituaz. »- 
,ne addiritl'ara di.-.nera: 1 in 
cu: OC..ÌÌ t .cnc a tro', .ir.-si .1 e,- 
nem.i n.iz.on l'.e. i-iillocato co- 
a.e c dalia ix*'.ìlic.a cr-ndolla 
nC' -vUOi riguardi* il.*:;.! al-'.i-i.i 
g«>'.e.'m.anto va'.c.i I.i co-l-da- 
z.one che in q'jt-ti Dri.m.i m.e- 

cieiran.no. so'.o -t-l’.c fV.'i. 
.-tanno prodncen'^l'', :n 
a differenza dei venli-eitc 
prfxiotti l’anno pa.--,i*", neì.o 
i'.C'.-o jjvazio di tc-mp»». 

Dorx» aver ricordriti'j c’ne iì 
periodo di maggiore Loertà 
ner il no.trz, c.nema ha co.n- 
c.so con n cerìodo di miagg-o- 
rc .'Ucce.^'o ci e.-pansane di 
es^o. Alicala ha affrontalo il 
problema del finanziamento 
della prod jz.one. affern-.ar.do. 
tra i VIVI appV'iUii del p'j’o- 
’olico, che voler produrre 
Sl.m con il danaro ;tra- 
n.ero c.-ngeìalo m Italia, co¬ 
me stanno *.eniand»a di fare i 
no.-tri governanti, significa 
compromettere gravemente la 
autonomia della nostra pro¬ 
duzione, togliendo quindi 


qual la-i car.itter»' mizion.ile 
a! no. no cinema, li qua.e, 
pri. 1*710 in virtù (ii tuoi pegti- 
ìiari t'ar.ilteri .-'e affernioto 
nel mondo 

E a q’ae.-t , pjr.to ì orat'ire 
ha «.pp'irtunamente .-ollevatzi 
*1 prob.e.T.a relativo alia 
tu.'iZKjnc delit- mae.-tranze 
-pC'Cioiizzate rie'. ri«i''’..''o cine 
m.'i (he rappresentar*'» oggi un 
pa'rirr.» ni'i prez.a'so per lo 
;vi!ap/p'i deV'indurtria e de!- 
.’arte r.r.err r t'igriificr*; «-ggi la 
Pr'.ht.c.. « 1 «^. no-'.r: govern.'int: 
■nel C'*:r.p-* tinP-'Tiiitograficr'* 
1 co. 1 . porta < «.'..-eg'jf ntemcn’o 

di q’jf'.-to pa- 


di'trazi'-n 
tri.m''r.:'i c'’.e f ccr.rre invece 
-aìvrirc- nel q'a.viro rieìla V t- 
ta genera’.e per ;.'* .-aivezza 
de* cinema. 

.Affrontand » qu.nd; d tem.i 
centra'.e del sjo intervento, 
q'.ifìlo rel.ativo ad una nuova 
legge. .-Wcaia ha .-uoito me-- 
-s.» in guardia da un erro.’-e' 
-.;e.':ere che la precipitOij 
decadenza della n'»-tra c.nc 
malogratìa s:a s'io y.a atlri 
buirn alia manca.nza di una 
nuova egge regolatrice. Intrir- 
no a’, mancato rinnovo di que¬ 
sta legge, nurr.ero-e altre que¬ 
stioni. infatti. SI cono inlrec- 
c.ate, e in particilare quella 
degli arbitrii contro la lioertò 
!: e'pre.ssii.ne. dei ter.tat.vi di 
disrriminaziene e'’ne vengono 
condotti nei riguardi di arti- 


tecn.' u.at ,'ari/z- ... 

'rnr-nti «I sir^r,. ,r*ti di-iir.o 
i’art.t; « 1 , 5 .:*.-'. j; 

Non J-i t-.i t.- lunqu*^'. .--» 1 -*'' 
t.'nto d: '.in’inr. ' i’.-i ./rgi.n.-V- 
c-i d» f'-..'te* d^z'.ì -ittu''!! g i-jz.'.■!; 1 

:• ! 

(• ' ' 

. I z « 


..'»< : 
> a 


• e rn .inti 


l».'''>'e'',ru.to , 

'-.'.t.'i — rii uro'c jr*vc-.e r*u 
nj-’j-e il'it.'.e. -i tr; 
lei;., pr,-v;sa .r.t* .ozi'ne c. 

-*'■ n voì«'.' prriVvf'i; 

T.C'nt; cent"» ì -■.'Uop; n’r;:'. 
nr*'.i-t.c. d'ì « r.'rr.a 
no, u i-m'-rUre ( h*- ^ ., 

litro c .r.s-n..'izr.'fio .^i F'v'.iutr-■. 

o.n--. e •'k-V-.a urt-cj-a ’so’.or.'.i 
li e nc.m* ru/.o-]-,,, 

aa!" a •-'.ore.--, .;r.:i.-.'. \'e'^ 


1 • pr*V..-'g.o rl«-. 

’-'-.a..! ..'1 r'.r.f iti 

t :. .M.i 1 

v,..,.-!. tari izt»t-ro me- 
; r.^.are '.ri 3 .*-'" •'t.re'- 
r.r.i stra.i r«r,--., ;’| 

In ri...',.* :.| 


"II- I ll.'l'l !/ì'>.l i i ! 

S.'i 'li.i ni .’ti I SA >. 

1 .1 \ i.i I11! r ijici's., 

'h nte- ili ! 1 .'*0 igii > 

ii - - I 

c ile p’ir.t iiK flit c 
Mi( utf fji K j^'siciir tr 
'*t*r 1! jtiftff'lff fJriij 

s \ I a! J.int Ìl’j. Hit 

rjfrnmcnlo 


* 


.'IO 


•Ji 


fi il 


I 


prCM- 

— 

r Dt. rLT- 
IIiJtI l . L-. I 
• i" s{* dh j 
Mj'* tr.i- 

ii'ill ha 
jl.'.i vi- 

liiazione- italiana », nc .a'.ii sua 
mi' 4 SII*rii.- Il gi'.rn.ili- ie«»r*'*.oii- 
ci* i.nin-rdj, i-m*-. che 10 Seil- 
I* * Si; Ile pirl.i nz I astr 
rlii.irilfi II.- Il ,iLu i/i<.-ie i;i- 
■« 73 J ( st.ihi'.il.i 'it i i,'j * iripar- 
’*!'», Ir gl slazi'.ne p'r r* l'i.'o- 
■'.irhu.-i. I.-cge t.'ctt'«r.i!c, ree ), 


ili» si Ir.illcr.'i l/i sci-nilcrc al 
|iiiihleiiii concreti». Il (le'iitile 
suggerisce |)ltci«'», 5 Ìn ila ora, 
• li «non at'C.qiigli.irsi» per qne- 
■ tioni che non potranno cv- 
scrc inai risolte e eonfort.a i 
conte-nilenti riconlaialo loro 
die < 'Igni governo ili eo.ili- 
zione impone ili-gli accantona, 
incnli >. .Meno nccoinoijanle è 
.S.ilvatoiellì, sulla .Slufii/i'i, 
gi.iccliè rileva die min è sol¬ 
tanto l.i ’.itiiazioiic itali.III.) a 
porre itigli inlerrogalivi, ma 
'iiielie (|ni-ll,i aiiierican.'i, dopo 
l'esplo iiolie «Idia « lioiill>.i dei 
doi iiineni i <li Valla» t-o scril- 
l'ire sper.i coiiiiinqiie e-liu le 
ncque sì jiladieraimo ben pre. 
'sto e die- gli nomini politici 
il.ili.mi c slaliinileiisi possam» 
'Ir.ciltcre con « iliii 1 dei pro- 
hleiiii «-rolloliiici e di ipU'lli 
pili generali ebe' saranno lii- 
si-rili neir.mcor ine-i'lente 
'l'iiynfn «Jei (olJriqiii, «La po- 
linc.i interna italiana — ag- 
.piiiige S-ilv.ifr*rdIi — non f- 
iiierio diìar.i «li qudi.i intcr- 
n.izirm.ile e fr.i le «Ine c’.j un 

iiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniMiiiiiinnii 

Dal 2 APRILE 
r UNITA' a 8 PAGINE 

l-ii ()i or un Ir pili 
(*oiii{)lrlo r più ioi'le’ 
:i (lis{)osiir.ioiif; «Iella 
c I a s s fi o i> crai a 


P-" 


:.r *V# 


c».' 


li progetto dì legge 


L'*.-;- r;-: c ;*".m,'.. i-i-. 

.■jpD..rii c p.o-r-s'-■ire-, a-"'.»' 
e::.;ere l.rx?..'i, e- perché e-ia) 

-I .-'vi.upp. e or'*>:»eri i su-*i' 
pro’u.e-n.i. e»..-err,n('.r.-..cj e- 
quei;* If-g.:t; -ha ìi'yena dii,,-.-,-, 
c.’prc.='i<«ne. vir.no vim c d;-jf.v<s fiu.-rr-r*: 
aattuti ;tr€-::.'.'Tcntf? in-icme. 

i; D:..gjt:ei d; legge su] c.- 
rcT!'..'» cr.e Dre-^c-.At-arfcrrr» alla 
Came-ra — ha rir-'.Jo xALcata. 
tra ìa p'ò v.', a attenzieme — 
ò stato .-tud.-sto , d rla'o'^rato 
alia l'jce d. un pr.r.cip.o fr.n- 
Ja.'r.ent.'iìe-: I-i r.«'''''e--ilà d; 
provve.iimcnt. p.rotettivi pe.'i 


d *.t I e rr* *'« ST:-:.:ri n::- 
tr',.,':. d: t.r.nte 

'l'i'.o, tr,.'. ero. in .-'.atri n, 
-r 1 .'. tj lanto lì pn,- 

ran-e.-.'i va irrp'."- 
' .. ir. cf».-t'i lem-.m à<>vyi 
«£'■/, c'.p' ' > .-uro rr>- 

r.. p: nr.r- *■ 1 prr.ht'.i 

p;.«--e e. h p •:vré 

■ r .-..5 i'f p'-r tr'ntf-ggiar- 
«'rc.'irrt rf«-m.«'- i 'l'iz. 

^**’'*’* o r»»”*- 

:f*cr.c-r‘':-br:io cun 'L* uà 

rr. r = 5 -;.^ •• ico.: 

T.« r ix *«-r ri ti-r.rir r»- !a n 
urr.-'i izì*--.-.-•«■ garr.rt r«- in vit.n 
'il li".'! o«'ì f• r.doim.- r.taìi .-tru- 
'.«'■r:; l'i.tjr.'i per ìe .•na.^i-e 
P'ip'';!:;'; q-.i.'d c lì c;r.e.'r.<'i, e.g- 
Ci*rre- ere ; cr,r;d'ì«'f.i *prrmi» 
ve.ng,r.'^.a --jln dii. .'r.a ..n 

ti —- come- è pre 

'.'.■•■i reìì'.irt'.cr.ìo Ifi d'-'l ur;- 

;- r''f, • ì i q .n 

t'i ri pi r cento — e ,e .•ni 
sU -r- n: p.-igarr«'■n'a vengar. ■ 
?.ccel''r:.tc. 

L*n’;'r.r>',rtan’e proposta 
'u«".fde in ’.T-eg-'. e c'r.-' 

n ì'i q'ur-t.«r.-' dei dnc.. 


cmerr r-.tf graf.a nnz.r.r.a j 
Il governo p^arhi di una (Continua in * 


.ac! c.n- 


P»? 


g.om 1 . 
colonna) 


nè i ii!ii:!i 'tei su,> viargi* 
r So:ì e un rni.tcro p^r nes¬ 
suno — pr'.-icgu'- il ghiri..-i'e — 
die negli l.'^ \ «i chic-ter.« a! 
p.-e'.'l t nt e- al.-r.eno eh.' co-i 
nc pt.'i^i. se r.'i.-i ci*, che oc- 
'i'/.'i, i! g's.crn'-» >. sii!- 

’e cr,ncessi'>ni pttr-hif re '«i c 
j.hi-.-<' i."i,-*.'-* e e li r.-'ìla'e 

-tr.inicr,.. m.i ilìoir'.’jci — 
pt.' e.i“'i'.’ — di' !.:.- !i .-o 

(l'i!r* hi.,- «'-{--*■ ssc,’.s!'i ijo'na- 
'11 sles-i, :<•>'-h • . 3 -1 !r.-,nn's in 
■ ii-ru-sionc (..inur.i ìe 

'lue n."Z;'ini «lolle MnÌ 4 !.'-e c 
*■ Id tl.e. Ftipdii suil.i <ja«.•.;!«'.e 
Jd p(!r'*li'* l’.ili.i'io 

Xnehe i r;’>''nìl. n'''t.'-'-si 

rf,--‘r-f ,/ S--'; C il s,'j.-n 

,'■ » si r:* j n ;f i %t.'i 1 > dut.;*. j>i ( 

4 -«.ni r s.j^-, 7 *o '.*.1 
1 -1 vn-'g.'i 5 ; s -.-'», , 
r.-. .-sic S'olhi — smve il pri- 
-no pc.- la pc.-i.-i.-i «li P. Gfn- 
‘,ic — prima ‘!o!'a s'ja pjr- 
■c."!/.! per \X'i-h:n.">n. non p-v 
tr.i avere dai partiti 'L'-Ì'a coi- 
!izi''<ne che uni conforma « 1 : 
«n.iS'i:na sulla loro 101037111 "? J 
!i rnnntenc'e in viti ? dii 
-■""'■■jr'-, o.”-? !' no*e va-j 
l'i’tniie f«'r-na'a g >-ì 



nessr) c nii’armoni.i di cui 
tulli ddibnno essere coii'.ape. 
voli. Onalsi.'isi apparenza dt 
Inlervcnto esterno avrebbe ef¬ 
fetto «lircllainento contrarlo 
all«> scopo: e se anciie i’ef- 
ft'llo non risultasse subito, lo 
si nvrdiJic initn.aiical>ilinetitc 
al nionie-nto delle elez.iorii ». 

/ lavori alla Camera 

Da questo linguaggio tliplo. 
malico (ma tino u un certo 
punto) si ricava Ja netta icn- 
i.'izioric clic tutti i settori del- 
ropinione pubblica sono dc- 
cisarnenic orientati contro il 
vì.i-ggio di .Scellia; sLi per quel 
die conc-mic gli Impegni eco¬ 
nomici die il nostro presiden¬ 
te potrclibc assumere a tutto 
sv aiit.ig-gii» «le-ll'erf»n«)mia na. 
zioiialc. sia per quelle « con- 
iriiparlìlc (lolitidie » ebe po- 
Iri-ldiiro, in caiiibir» «li un 
eventuale linaii/iament*) «1 e 1 
pi-ino Van<»ni, i-->scre iinpo>tc 
libi dciiiocnzi i anlifascista 
italian.i. 

■MI.i ii.isc di si un.inirr.i con- 
Ir.irie-t.ì ri-.icdc. «ivviinic-iile. !a 
prcc.irieti’i «lei 'ov-erno quadri- 
p.irtit'f. Ni»n sor..» ce-rlo i buf- 
f'incsdij c'il!f>i(iii fra Scciba, 
Reale, Xfal.i-go<li c .Xfa’lcotti 
clic si prolrarrann-'j. pare-, finf> 
.a dopo Jc t-lc/if*ni regionali 
viriliane-, .a «op.-irc l’assoluta 
in'ijiii n/.a del governo c dei 
governanti. «Nessuno au- 
I forizr.-i .Sce-llia — è scritto .a 
«incito proposito ne' citato 
t-'Ì!l«»riaIe «id ‘Ji Ore — a pro¬ 
lungare questo stalo fii • icui- 
t.'i c 'li irresponsabilità poìi- 
l:ra 11 SU'» gr.ind: rriaesl:.-» 
l»e Gasprri, un genio del ria- 
vio e <lc-M’insabbi.arTiento, ave¬ 
va r.irle aL-ri'.-.oo di presentare 
come urgenti talune questioni 
'li principio, r.’oii Sceiha, ;ae- 
-t'arte non l': -. c tutti capi¬ 
scono che oggi, sotto i! rinvio 
-il tutto, no.T si ceia assoìuta- 
-.'lentc nnJi.s >. 

Per la cronaca: f-i orgi e 
.o.mani la (ìamera dovrj vo. 
* -c sulla richiesta del govtr- 
■i'-i «li ri.nviire ii un anno le 
clcr.'/aì a.-nmi-nislrativ e. 


opì: trito! 

l’UNITA’ «liiVnile c 

— ■ - s«)^stìcnc 


Arresti in massa 
ordinati nel Pakistan 


- In tun rlìrinilà c la ina 
lìhf'rlà nella fabbrica 

- le Ine lolle eeonomi- 
clie e -«indneali 

-le forze della Pace 
contro ì provocatori 
della fjuerra aloniìca. 

LEGGI L’DNITA’ 

n 1 K O X II I X K «,„Ì 

qiorno almeno una copia 

propri vi jpriranr.o solo qaan-i *blinilllllinijllljllisj|j|iji|jj||jj| 
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' }':vDiìJL\a.\D 
— Ur. £«>mo---..c r 1 -f-x.i.-a ar*- 
."«a.'.c;* cr.i .3 jz»g;..e' celì'.-V— 
p.'O. .nc,-'»* ? cL\i iuid, 
On,*- l'Ti .-V»! 1 zt T-'«“-io 
A.i N Ti!p 




i»- -1 


fra 

1 t :< Pz~zn -y 

r del 



reno r.au 
in relazio- 
n*. tto mi' 
c i rrnni' 
e creare 

ra.'r-T.-:n*erà, :1 rai' 
r.r-t.-j cr.Ie ini-^rmazi:rù cel 

ave- 

.'» to ieri era sta* 

■x» •< .penn -gz. compì v.:o. 

S-.-cor.-do era'gito aSfornsato «iai. 
di.mger.-a celi cypp.3t5izxK>e alla 
.A----srm.bì.'n pru.-gsezaì-a. rruinda- 
'. d; irres'o .aj-.-j jta'i emessi 
jqje--a iama p-er l'vrres'o di altri 
jci.-;qae maemon ccJ'Aic.mhìea. 
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Puf. 2 — Lunedi 21 marzo 1955 


L'UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC€à dii Romsà 


1 


Telefono diretto 
numero 685-869 


NUOVO IMPULSO ALL A CAMPAGNA NELLA CAPITALE PER U APPELLO DI VIENNA 

250.000 firme già raccolle 
coniro la strage atomica 



Im mtmifeatiì'/Aone ul circolo iìrlislico — FAcoali discordi di Perini e lienedeHi 
Uimpegno delle orgimvA7.iv/Àoni sindiwnli — Un niesstiggio di Corrndo Cagli 




La cumpafitia por la raocol- 
ta (li adosioiii Hll’Apptllo dt 
Violina por la distruziono o la 
interdizione delle armi atunii- 
elie SI sviluppa imiieluu.sainen- 
te anche nella nostra citta, 
eli abitanti di Roma, che han¬ 
no .sottoscritto l'Appello di 
Vienna, assomma vano, fino a 
ieri, u 250 001 ). 

L'anninieio dello importante 
lisultato, ottenuto sino a (pie- 
.sto momento, ù stato dato ieri 
dal dott. Mario Socrate, sefjie- 
tnno provinciale del Comitato 
flella pace, nel corso dell'affol¬ 
lata assemhh a promossa nell i 
.sala dell'Associazione aitistica 
internazionale con la parteci- 
imzione del iloti. Hduardo Pel¬ 
ila, presidente dell'AniminiHlra- 
zione provinciale e del profe.s- 
sor Lucio llenedetti, docente 
di anatomia patologica presso 
la nostra Università, 

Alla presidenza, oltie ai due 
oratori ufficiali di M.i • ' ■ 
.stazione .sono .stati chiamati 
il prof. Cìelasio Adamoli, se- 
ftrelarui del Movimento nazio¬ 
nale dei partigiani della iiace, 
il prof. (ìuilio Cortlnl, il pro- 
fe.s.sor Carlo Salinari, lo .serit 
toro Cìiovanni Pirelli, lo scul¬ 
tore tìiuseppe Mazzullo, i se¬ 
gretari della Camera del La¬ 
voro, Mario Mammucari e 
Morpia, la Hi(;nura Fernanda 
Testa, in rappresentanza del- 
l'UDl. 

Presenti alla manifestazione, 
che ha voluto con foi/a liha- 
dire la necessità di intensifi¬ 
care ulteriormente il movi¬ 
mento per la salvezza dalla 
.slraue lernionucleaie, ciano 
numerose rappresentanze di 
aziende romane e di Comuni 
della provincia, nonchi' una 
dcleitazioiie di medici del uuai- 
tiere Latino Metronio. 

Tra le aziende rupprc.-cnlate 
alla manlfe.st.Tzlono di ieri era¬ 
no la Stiyìrr Otix, la Riiiio.sjiii, 
il Polijird/ico di Piazza Ver\‘.i, 
la Fiorentini, la tipografia A'n- 
ffl, il àfaff<ifol(», l’autoparco del 
Comune, il deposito Leyu Lmii- 
hanla ATAC: propri delegati 
hanno inviato l quartieri ro¬ 
mani di Campitelli, Donna O- 
hnipia. Latino Metronio (oltre 
.dia delegazione di mcilicl), 
Cavalloirgerl. 

zMle 10 . 30 , occolto da uno 
ici'o.'-ciante applau-o dei con¬ 
venuti, ha preso la parola E- 
doardo Poma. 

11 Prevs-idente dell.i Provincia 
!ia lumeggiato la differenza 
qualitativa tra 1 precedenti iq)- 
pclll lanciati al popoli di tutto 
il mondo dal movimento del 
ixirtiginiii della pace o quello 
di Vienn.i. Oggi l fH’rlcoli che 
sovr.a-stano l'uinanltà appaiono 
plÙEzr.'ni non solo per l'inten.sl- 
ficar.si di criminali iniziative di 
agerc.ssionc, ma per la ripetuta 
minaccia di de.stmare a fini di 
guerra le prixli.gio.'e energie 
assicurate dalle scoperte termo 
nucleari. 

A questo proposito l’oratore 
Ila ellicacemciite illustrato la 
grande alternativa clic si pone 
oggi dinanzi ai popoli di tutto 
il mondo; dstruzione .sjiavcnte- 
vole, so le scopiTtc della scien¬ 
za saranno utilizzato per la 
guerra, slancio prodigioso ver¬ 
so il progres.so dcll.i società 
le nuove invi'nzioni saranno in¬ 
dirizzate ai fini di pace. 

Ila prc.so quindi la parola 
il prof. Lucio Benedetti. Il qua¬ 
le ha lungamente elencato le 
•terribili om.-i-eguenza dell’im¬ 
piego a fini di gucrni deirencr- 
gia atomica, dai lontani giorni 
dcll’.attacco a Uiro.-hiiiia c Na¬ 
gasaki agli c.spcrimcnti effet¬ 
tuati nel Pacifico dal Diparti 
mento lii St.ito. Lo proiK>rzioni 
assunte oggi dalla scoperta non 
sono parncoiiabili a quelle che 
tanta di-truzione causirono tra 
gli abitanti delle due citt.i giap¬ 
ponesi. n' è p-sibile calcolare 
qu.ali potre’obero essere nel fu¬ 
turo del genere umano le con- 
s-epuenze provocate (ialVu.-o bel¬ 
lico tìeirencrga termonucleare. 

L'oratore, con rau-dlio ilei- 
la deila 'Ua profond.a compe- 
tenzti >.cient:fica, ha ir.u'frato. 
ca'Jo per caso, gli effetti ro¬ 
vinosi dcU'impicgo dell’arma 
termonucle.are, citarvlo da ri 
viste americ.ar.e o da altre re¬ 
centi pubtlirazioni. 

Nello .cec.a-.da parte oel .’i 
SCor.=.a. il pri'f Benedetti ha 


Iratteggialo gli a.>;pettl po.siìl- 
vl (leU’lmpoi laute scoperta, 
sottolineando tra Falli o il 
grande vantaggio die as.deii- 
rerebbo alla eiira di gravi ma¬ 
li, per 1 quali oggi dovi ebbe¬ 
ro affiontai'.l spese inso'^teni- 
bili, Fiiiiiiiego pacifico dell.i 
energia atomica. 

Sia il dottor l’eitia che il 
prof. Ueiicdelll haiiiiu conclu¬ 
so gli applauditi dhioi -,!, l'soi- 
tando gli lutei velluti a svi- 
luptiaro con maggior pa>-.sl(iiic 
11 movimento per asucuiarc 
la più litiga adc.sioMc all'Ap¬ 
pello di vieiimi. 

Al Icrmiuc della iiiaiiife-'ta 
zlonc, dolio che la .sigooia 
FcinaiKla Testa ha portalo il 
.saluto dell’UDI, e.sprimeiido lo 
Impegno di estendere Ita le 
miis.sc femminili il movimen¬ 
to per l'adc'sioiie alFApiiello 
di Vlemiit e dopo die Moigia, 
a nome (lidia Carnei a del La¬ 
voro. ha affermato die l sin¬ 
dacati romani .si pongono lo 
ohlctllvo di :i 00 n(K) filine al¬ 
l’Appello, Il dottor Socrate ha 
letto un nobile messaggio di 
adesione del iilttoie Coi rado 
Cagli, a nome degli uomini 
deU’artc c della cultura. 

Tra le personalità prc.-.ciitl 
alla mnnifc.slazlone c .stato an¬ 
che notato II conslgUcrc pio 
viiidalc Pasquale PeniiI.si, del 
l>.irtllo moiiaichlco. il quale 
ha .solloFcrllto FAiipdlo di 
\Memia. 

Il Conjiressi) socialista 
SI è conciuso ieri 

Si .‘■orni coiidusi ii‘1'1 sera, 
alle (Ilo 22 , nd .salone dei com- 
mcrciaiiti i tavoli dei coiigics.su 
della Federazione romana del 
PSI. Nel cor.so dei vari inter¬ 
venti (Il (pic.sta ultima giouiata 
ili dibattito, c .stata iiliadita la 
ncccrsilà di rafforzare l’unità di 
tulle le forze dcmocralidie e 
liopolarl nella lotta contro l ri¬ 
gurgiti del fa.scismo e contro il 
macenrtiFmo che .si lenta di in- 
.s'taurarc nei luoghi di lavoio. 
L’on. Lizzadri, nel suo apidaii- 
dito iulcrvciito, ha riaffermalo 
Fuigenza della tra.sformazione 
di Ruma in dltà iuduslriale ed 
ha pure .sottolineato la nece.s- 
stà di nssieunire alla no.slra cit- 
t.’i, nelle prossime elezioni, una 
mministnizione pupoinrc, unico 
mezzo per porre fine al trava¬ 
glio economico e .«odale che pa¬ 
niuzza la vita di Roma. 

I tongro.s.sistl hanno rinnova¬ 
to la loro fiducia nella .stra¬ 
grande mrggiorat'.za dei compa¬ 
gni che favevano parte del Co¬ 
mitato direttivo della Feth'ra 


•tifz* 

foiniulato Fauguriu che il Par¬ 
tilo sviluppi le sue foi/e in tut¬ 
ti i ceti della popola/ioiie lo- 
mana per la pace, la lilicità c 
il lavona_ 

Lo giornata deila donna 
(elebr ata al Ve rbano 

Ieri mattii'a, al cinema Ver- 
baiui, ha avuto lupo una affai, 
lata maiiifesliizione per la ee- 
ld)i a/ione (hll'U mar/o nel 
mondo. 

A condii il ne della manife- 

/.ione e .‘tato proiett.do il 
lilm .. Ultin».' Lippa . lidia ii‘- 
gtsta iiulaee.. Wanda .lakuboii- 
sk;., premio (Idl’f).N’U ju r l.i 
P'iee. _ 

E' morto Luigi Scagnetfi 

t-'alsito tei'iso »'• molto In un 
o'ipedole (Il Itoli <i 11 eoinpagno 
.•-oelallsla lailgl f<‘iii;i etti, (iidl- 
nailo di (‘Conomla jiolltlea alla 
Ul'.l\('rsltà di Iloina l.a iniproi- 


('(•ompai.sa del eoinjaigno 
.“((igiielll. \(>cdilo oiganl'Z/atoie 
<■ iiitMiaiUe hodalItiUi. stiniato 
siiutloso, lascili un gran suoto 
(■luiigaiio al laminari Od caro 
aeompaiso lo piu rciillto eondm 
gllan/e th'lla Pedeur/lono de! 
PCI. o delia leda'/loiu! della 
Unità. 


« Spaghe ttata » al la MIeoni 

(•onr<s tradl/lone da uim trem- 
tina (Il anni, le maestran/o (Iel¬ 
la Mlconl hanno celebralo Tan- 
iilliile « aiiaghetlata a alla tnit- 
toila l'iorluo. In via 1)1 liruno. 
('entllmeiile offerta dal al(;. Vlb- 
tallo .Mlconl 

Arrestato per un furto 
compi uto a Bra cciano 

(i'I agenti di polizia <lel 're¬ 
stacelo hanno tndto In arresto 
Pietro ypagoiil. di .'JO anni, re¬ 
sidente a Colle di Torà, allusa¬ 
lo di a\er eoinpluto un furto 
di un Cavallo <> di .‘i conigli, eom- 
Iiliito a Dracdaiio. 



l£ POPOLAZIO NI E 611 ESPONENTI LOCAU ESCUTAT I AO UNIRSI 

Grido di protesta a Gordiani 
per la grande fam e di c ase 

A.s])ettÌEiiiio da 22 niiiii, non vogLiEimo morire tisici qui x 
il compagno Ciaiicii Ira gli slollati fli Campo Buozzi 


L.i presiden/.i ilei convegno ilei Coinlliilu dell.i pace. Parla 
il prof. IleiiedetU 


IKIU ALLI-: 20.15 NBI PHKSSI DLL QUAKTICCIOLO 

Marito e moglie travolti da un’auto 
che t rasporta un ferito airosp edale 

Dii i'fi^:iz'/.o itioiiliotitlo per io .srlitM’zo di mi amico — Altri foravi 
iiu'idt'iili .slrathiii in altre località in tpicsta prima (iuim'iiica di .solo 


Tre pel-ione .-oiio iiniO''le vil¬ 
ume ili un indt|ent(> strailnlc, 
avventilo — .se eo-i si può dire 
— in (lue Icmpi. il .signor Co.-:.!, 
ic Am olio, di Iti unni nini iute 
in pi.i/./.i Ca'.erina .«!for/a <•. 
inipii-g.ito. vcr.^o le ll»..nll di Ieri, 
menile .i trovili.i -.uUa Ca.si- 
liiia. <1 un centinaio di metri 
dall.i st.i.'ioue di l.abieo, è stato 
investiti» dalla .. vc.spu .. tiirgat.i 
Roma 2 I.'> 2 ,'>, eiiiultiU.i da un gio¬ 
vano del luogo. 

il poveretto clic npp.iriva 
griiveiiiciite ferito, ò .stato i.ie- 
colto d.i alluni passanti ed ada- 
giato sui cuscini delFouto di 
pioprii'tà del dottor Filippo Pa¬ 
stoie. abilantt' in via Lovanio 
11 , clic si c diretta a tutta ve¬ 
locità vci.-'o ].i no.sir.i città. 

.•Mie 2 ().-l 5 , peri’», la iiuiccldna 
giunia nel prcs.si del Qiiarlic- 
ciolo .si ò scontr.ita contro la 
motoleggera guidata dal signor 
UcM.ito Boni di 30 anni, abitan¬ 
te in via dei Grano . 50 , a bordo 
della quale scileva la cou.«orto 
zionc del PSI cd iiaiiuo anclicdi quc.srultiino .Xs.suuta Zud-I 


d.i.s' di 22 anni. I Ire feriti .so¬ 
no stati trasportati do inucclii- 
nc divcr.so negli o.-fiUMlall. Lo 
.•\madlo è .stalo ricoverato al 
l’olicllnleo c ricovcr.ito iu tor- 
-lia iier I,i doppi.» frattura della 
gamba .sinistra con una prognosi 
di due mesi di cure. I.si Zuddns 
c il maritu .sono stati tmspor- 
tait a Han Giovanni. La donna 
guarirà iu <lu(‘ mesi. L’iiuiuo 
Ile avr.i per sci giorni. 

La prima domenica consolata 
d.i una Ifinperatura primaverile 
lui indotto l pos.sc,ssorl di qua¬ 
lunque mezzo motorizzato a re¬ 
carsi in gita fuori della città. 
Non .s-oiio mancati, purtroppo, 
gli incidenti. Romano Di Bar¬ 
tolomeo, di 17 anni, abitante in 
via di Volmcloina -iG (» Sante 
Ruggeri di 21 anni, abitante iu 
via di Monto ArtemLsio 72 in 
viale Jonio sono venuti a eolli- 
stoue tra di loro mc'ntre proce¬ 
devano a bordo di duo motoleg¬ 
gere Il primo è stato ricovc- 
lato III 0vet vazi(»ru* per lo sfon¬ 
damento dello zigomo destro. 


I LETT OR! COLLABORAWO CON 1 C RONISTI 

Lo storio di un salvataggio 
tra la melma di una marrana 


Il .st'condo --e I I eaver.i iii una 
scttimuiia. 

Ciierubìni M.ui i. di ]'< anni, 
abitante iu vi.i di Torpi-gnatta- 
ra I 7 .a è siiti» i.iMier.it.» in ^ta- 
to di coma <ilfi»-ped.»Ic di San 
Giovanni; al ciiitonietro 10.700 
della vio O.stieimc. in .seguito 
allo sci»crzo ili un amico che 
gli Ila tagliiit»» I » .'tr.ida mentri' 
procodi'va a l)o:.»i» <|i una ..ve¬ 
spa .. ò and.ito a linirc contro 
il reticolata clu' co.stcggia l’nu- 
to.strada. Lcon.trda Pucci di 21 
anni, travolto da un auto al 
Quadrar»), è st ita aiicli’cgli ri¬ 
coverato in osrcrv’ozionc al San 
Giovanni 

Appiccano le fiamme 
a un'auto in sosta 

Per ftpcgucrc ’.e fmiiuiic ap¬ 
piccate (tu lilcunl iqtmll innduli 
al iclon»' (tu- ricopriva la pro¬ 
pria muecliina. un giovane in¬ 
gegnere. Eugenio Porc.irl di 31 
anni, abitante In via lUlilta nu¬ 
mero 0, Ita riportato gravi ustiiv- 
nl alle munì. 


PiT ii.vsi>lnf{i lamici.iig.i di 
.ipatiu sianiu oy.)» lu II'inqios.M- 
bllltù di (iure li eosMiefu ri- 
flt'l'o ilffu currlspoii»iea:u dei 
nostri lettori. 

Un Icflorc -iel t'illiipij.o Hre- 
da. ci sepn.ila d (irni'c protile 
nu; dt 11710 mnrrnmi. In ijmile 
co.'dtitiiscc un seno jicncofo 
per fa uicolnnii'ii .ii-ici ih’j’.i 
ahifuati della horyaiii. 

Vogli > ci;.»r*i ’-ci (';.i.s<\i.»» 
acvud’.r.o qualgiic .-citunaii.i 
fri. quindo foce <iuelta bel' i 
grandi:! it.i; .molle .-e è p.i.'- 
.sito un iK»’ di t'-mj).’. crl^io 
che nj v.i! ; i !;i pc”. i. Qm 1 
gii'riio, iipp’.i:):o. dell.) gr.ui- 
din.it i r.nc is.ù. torn;ine.>.v ital 
n»io l.'ivoro. v-tv-o le 2 di tu>*.- 
te. Viilaggio B^'- 

(i.T d.vve io abito, c .‘-e'itil 
!ii'K i l'i.iu.i *' .-ih'nzi*'-.! not¬ 
te viegli ar’..; in un i>rinii' 
momento pe.nsii che :u':: po 
tt -s-c trat'.ir.vi di un.") person.i 
Po:, prc'tinto meglio .ntton- 
zione. '^jnvpre.d che c o-n 
'lu.ilcuno che chìfdcv.n di.po- 
rat.-’.mfn'e .lin:,"» Mi di-c.'^. 


L’ATTIVITA’ DI UN’AGENZIA TRUFFALDINA 

Esigevano laiili roiiiiieiisi 
Iter ìiiipieglii èiiesislenli 


1 Carabinieri del Nucleo spe¬ 
ciale del gi-uppo m'emo hanno 
stroncato l'attivnà di una cr- 
ganizzsiionc truffaldma che. 
esigendo lauti compensi inesi¬ 
stenti di magazziniere c d: 
capo-opcr.iìo. L'a'.nvi'.à vcniv.-i 
svolta dietro l’etichetta di una 
certa agerzia « Ausonia » di cui 
era titolare la 62 eRne Luigia 
Tonni, a'oitante in piazza S Ma¬ 
ria Ausiliatrice 19 . Quale idea¬ 
tore e principale responsabile 
de’de trofie' ■•iene i'-.dicato ;! 
costruttore ediie 49 cnne Paolo 
I.>onr.bardo. com.c.Iia'.o in via 
dei Scificr.i 145 . Altri respon.ea- 
bsli nrultar.o ersero; il 52 enne 
Albano Dari; piazza delle Mu¬ 
so. 8 ; Fautista Alfredo Ottavi. 
di»tl anni; Domenico D; Gianv 
bcllardino 36 enne. viale delle 
Province; Renato Venanzini. 
via Homs 47 . Il Lombardo, il 
Veninzini c'd il D: Giambelar- 
dino sono stati denunc ati a 
piede libero per truffa aggra¬ 
vata; gli altri per concorso in 


truff.i Paci.» Lomh.irdi dovr.» 

r xiT'.or.i* v.. ^ 

Ili ivo:.' : .1 .ivcudo ::ai;er.;i;o a 
lori:.. T.il s'uo ufficivi, un cre¬ 
ditore che ne-n vo’.cva rinnova¬ 
re alci ne c.'.'n'o:.')!:. 


Un impiegato si uccide 
con un ccl^ di pistola 

M-ir.o ;v y. .. C.. .1 

.rr.jj.ecB’.vv. e. .‘..Hi-te ir. v .* vie ..v 

M.r.frv.i .S . ; ■> ; v it r. 

i-r^rardi-'l u:: ce •') cf: p.-:.» a 
.ri 1 e-cc<» I. le eTrt C.*» 

terr.pj fe.'fe*.:,) c.^ revrvi-:rr;.v 

Mutilato dallo scoppio 
di un or^no bellico 

.Xrm.sr.<lo Furia C: 18 ar.r.l. a- 
biUnte ir. •.-a C rrc.;.-» N<-, r;c 
8 è rsm.as:o rr.ui. at-» (!cl 3 . e 4 
dito de .a r..-ir.o -.r.-tra .r. ec- 
g-’tto a I e*”) e»'f- -7,-,.et- 

j; > r..:rut- .. ef' C. 

Isrr.or.Uire 


i.Ilor.i vci'v.» il luogo, da do¬ 
vi' i»:ovv';i:\.i:i.» le grul.i; un 
l'i.iio af.r.ncr do el.i i;:i -cn- 
;i*'iv'. viovo tu;;i gl; abit.-vnli 
vii’t \'iU.i-gio Dilli.» i'.».N.',i;io 
;'i r ;vc»;.'i i j>.e.ulcrc il tre- 
iij liill.i STEFEK, id c.ipv'l- 
iic.i di Gr'>;ic vJiluiii. A lido 
ilei .'.l'n'.icro c’ò uiu nvi^r.»- 
I ;i i-.'ii' nuv'i'ulic i rifiuti dcl- 
1 > .-..ib.iiiiicii;»» Dn-in 
Or-.i. vio.uo ui’.i j»iv)g4i.i un jii»' 
piu ;ii)b.ii:d..uto 11» 1 cvin.'-uciv». 

1.1 r.i.cT.iiio -‘•tr.Tiip I. inolivi.! 
tid;.» li c.in.p > »' l'ii.-iii. i rc- 
.«■'.i ii'iiu I fv r vici gli r: I. .A'- 
riv.tv». viurijiir Mil |»v»-;,', 

trov.ii mi ii'Vi.o ii,>mi) -oiii- 
r.'.orio tic’i’.o .-'.irnv». un uìmuv 
( ii Cile 1 q ;. r i.il.i inni, .mi- 
1 -nfv' .dia is'i U..I.1 Torbi'll.i- 
i: .«l'.li d.i .. pochi p.a-.'i 

<1 J IMI'.»!.:»'I di G’of.a Co¬ 
lon» P» r andare a c.asa. il 
povere*;») .'.vi-v,! cercato di 
P'.s-.iro .ittr.av er-vT i’ c im\v, 
Mil .-cn;ifrvv. n-',;. r.tl tulio è 
:ii.vi l'.vv .i iir.irv vlcntr.» la 
ni .rr.iii ». Co.-ni: l'-i.^.-v' ohe cr-i 
vi 1 p.ù di 'nczz’tvr.a chi’ s’.ava 
m.r.iiirv.ti.itv» redv» .';.i.;:;o. cc.'- 
c.-.iiiv) l'iv.ir V v'.i l..'.:ri' fi'-vri. 
•' i.-.i I. eh,' .1 l’i, ,»’,c- 
V .1 'i'* vut 1 i;:; '1 j’vV. dì 

q o’’.. moìm,». F:.! in (ord;- 
zio'ii pic;i»-« ; iT.. nu cho -a 
rt'-.’.irv' un po' a f.or d' i.-ijii i. 
.irg.-.'.pp.i'o .-vi un ciuf.,) di 
'■r'oa ii'.o'ro rivi:: '.-.p- •.".i'- 
tv) per -1 frc.l.L) ciic faceva. 
Ir'.cmc Cv»-. me arriv.-.- ot'.o 
s'•! pv-»::o rnvhf il ncnor Mc- 
nicht-lli. opcr.atvarv’ c.r.i’mntc»- 
C' ifiv-o c u .-.rrico. Dariv) 

Ri.! o.irrr.o a tir: re fu->- 

ri il m.alc.apit .’o 

-Abbi'l'Ilo ci’.ii'ti p.T-v echio 
Vv.ltc .alle .'.nt.-'.M .'ompo;.:;- 
*; d. r'ivvvfvicrc a r movc- 
rr qiii':;,) gT.'-.vo invaarvcricr- 

B.'.vn'''t b'i''' i".v'.'.r..a 1 rirv' 

1.1 rn.v'ra'a c.arr..' i:-.a r.or- 

rvarviuf'.ira c Cvarfirla. 
Lo ro-T'' riv'h:(«'*c f.r.v’>ra 
•.o.r ft-.'c prc'v' nopp.iro 

n cor.'v';r-rrior.'. IXav-in."» 
.~.-*7«t"arc eh-' .a.'i'T'a ■.:.'..a , : 
•fc"trio 0^.*“ ,> ci T. 

me” i '.a V .' 
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Si sente milionario 
sul filobus n. 46 

Andare in autobii.-, Cem'Ic av- 
vicin.at»* c .'-cnlir.si diii'; • Scu- 
.•-i, lei è iiiilioiiario? ». è l'av- 
vcutuia. a lieto fmc. iicca'.lufn 
al Mgnur GiU'Tcppe M»»ci*Io. 
abitante in via Monte Spacc.i- 
to t>7. Co.-tiii, iran.sitando icn 
FCi.» nel lilobiiF 46 dirctt»» a 


dina, «itiando. un signoie che 
gli cr.i .veduto a IV.uvc»'. dopo 
un attento c.^iimc. con l.i oKia 
doll'occhio. gii dice a biucia- 
pclo: V Lei ila fatto tredici! ». 

il «i.cnor FaUÈto Catini, abi¬ 
tante in via Gregorio Vili mi- 
meiu 167 d.iv.» la lieta notizia 
J.I >:ignv>r Moseolc» e que.vta lu»- 
tizia a v-aa volt.i veniv.i cen- 
fcrin.i:,» d.d .«ignor Maro» Var- 
riale. .d'.i.inte in vi» dei M.ii- 
tni di Dellìurc 4. 

Il signor Motarolo restava co¬ 
me mtcntito e non riuvrivn a 
piofTcrir motto ,A11.i prima fei- 
mat.i i.ir.fo lui quanto i suoi 
rorle.si mformaturi sccndcva- 
n» rec,-.n,i<i-i inMcmc a brin- 
ri.ire eivi-C'.» eolp.» i!i f.-:- 
tuna, 

Solt.vnfi" ., ser.» in<>Ilrata il 
Mo':c<ilvi ;.pprc;idov .1 viic il 
nu.nte premi del v’.it» tredici 
cr.T di tic milium c seiecnto- 
inil.i hn . 


Piccola ccoaaca 
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IL GIORNO 

— Ossi lunedi ri marzo. San 
Rcncdctfo tS 0 - 2 S 5 ). Il solo sorgo 
.)l!c 6,27 c tramcnt.i alle oro 
l.s :>3 luna nuova il 24 . 

— ItolIrKino motooroloclro 
TcTr.;>ora: ura d; lon; m.n. 5 . 7 . 
max 13 . 4 . Si prevede cielo poco 
TTjvolofo, 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

TE.\TRI; Circo Togr.:. 
t'INE.M.L: »SruoL dementare» 
rcii .\r.-.ba>.-:a:ori. E\ce:;;or. *La 
cr.vnde r.i.tje di Casanova » a;- 
JWi'oiivi. Oìvmnia. rriesic. * i.a 
rac.vzza del secolo» .HI'Almo, 
lloiogna. Del Vascello. Sv.-r>i.). 
« L I rv) di Naixili » virAsto.-'a. 
.Ai.xT.ia. Delle Vittorie. G.iiden. 
Ir.dur.o. Lv Fonico. Palestrina. 
Quirinale. Rcx. V .fj-ia •loto* 
e C'.jrolina * all’Af’u'l't ) Micrr- 
r.a salctta • Fronte del t<irto » 
al Casir’.K». Dvvr».). K-alto, « Un 
• rr.cric.vr.vi a K«mna » il Clvidio 
Mr'dcrr.iss’.mo (Sala B» « 4 in 
medicina * alTEsperia « Giorni 
d'amore al Giulio Cesare. « Ca- 
1 rosolio napoletano » aH’In.s. FT- 
jfeo «Le Signorine dello 04 » al- 
7 • -1 rOvlescalchi *11 forestiero» al 
i-I Palazz.-». «Delitto perfetto» al 
.3 V iPrenestc. «Due soldi dt soeran- 
za » al Rcy. < L’arte di arran¬ 
giarsi » allo Splendore. « Da .lui 
all’rtemità • al Trevi, 

' ' R.tnio . Programma nario- 
?..nale: ore 11 ,."'"i o.’nziir.i na;>oIc- 
itane; 11 . 43 ; musica ainfunica: 


21 . 3 »); concerto di musica ope- 
ri'tica 

Ter/o programma: ore 2 u ,13 
ccrcerto di ogni sera. 
ASSEMBLEE E CONFERENTE 

— Oggi alle ZZ ’l signor M. Jean 
.Ala.-ard nella sede della mostra 
dei carolar ori della Pittura 
<r.inc<>e dell SCW. al palazzo del. 
Iv' esr«isiz:.''ni. o.arlcrà sul te¬ 
ma- • Fdcar Degas». 

Oggi alle I» aillsmix) J E 
Van I_ 3 ha;icn De Lcetv’j parle- 
r.t S'j t Les constcllation dans 
r.a't Ir.do-Javanais ». 

CORSI E LEZIONI 

— Oggi avr.) inizio un corso ra¬ 
pitivi gratuito di taglio, cucito e 
ricamo a macchina in collabo- 
razione con la SccietA Necch). 

Il corse», al oualt potranno 
partecipare non più di 25 allie¬ 
ve. comprender.» 2S lezioni, che 
SI terranno in Via .Annta, nei 
giomt di lunedi, mercofedl « 
vtmerdi (t.vlTe ore 17 alle 19 

Le Iscrizioni si ricevono pres¬ 
so rUiT.cm Arte e Cultura dcl- 
l’ENAL di Roma in Via Pie- 
m.inte 63 - telefono 46 () fi 95 . 
UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

Oggi parleranno: alle *8. l’av- 
vocato Luigi Perla: «Lineamen¬ 
ti della Storia rtltalia: 5 ) La 
guerra del 1866 »; e lalle 19 . il 
prof Andrea Mastrovito: « Poeti 
Simbolisti fraricesi: Paul Va’erv 
od il suo simbolismo ermetico ». 
Ingresso libero. 


I.NIZUTIVA UNITARIA AL QUAOTIARO 



Ieri Ili (jundi 111(1 è fuilìtii .sui 
niistere una iiugliiicce.'^cii imiiii- 
ft'.vtiizioiie f;»sci‘:t;i. Dui foglio 
del MSI era stata anmuieiatii 
una riunidiio ili fascisti, cui 
avi ebbe (iovuto pi elider pfirte 
nticlie l’on. Itoinualdi. Gii abi- 
lanll del Quadinro. attenden¬ 
dosi intoll('i,d)Ìli provoea/ioni. 
del tipo di (iiii'llo elle lianno 
dato luogo a ennagliesclie ag¬ 
gi ('.««ioni, coinè a C’enlocc'lle, 
lianno attentamente vigilalo 
nelle vie del (ui.iitieie Giova¬ 
ni (lemocri.stiani. .«oeialdemo- 
cratiei. eoinuni.sti. ri'pul>t)Iieani. 
sociali.sti .si Sono tenuti pronti 
ad intervenir»' ove se ne fosse 
ravviigilo il bir<»gn<». L’iniziati¬ 
va lUiitiii’ii) delle .sezioni dei 
diirerenli partiti Ita fatto se¬ 
guito nlln pre-ii di po.si/ìono' 
antifascista degli .stessi gruppi 
politici, .suiiito dopo l.T Icppi- 
stica aggressione alla Libreria 
« Rinascita ». 

Anclie al Qu.ndrr.ro. quartie- 
re die ebbe 743 cittadini depor¬ 
tali IU': campi di .«'terminio na- 
zi.sti. le vi'lleità provornloriu 
dei missini sono -state lintuz- 
zate sul i.ascere, come accadde 
» Torpignattar.'i. I poclii fasci¬ 
sti clic si erano riuniti nella 
.sezione mi.s.sina, .sotto la prote¬ 
zione degli aci'iiti. si .«ono. alla 
line, dileguati alla spicciolata. 


» Domnnicit 20 — si Icagcva 
SUI muri delle mtsire hiirac-ì 
elle di Cj’ord(<i>t! — )>t'r Iu ri- 
costruzione della boryitlu, (/ran¬ 
de comizio. Piirleraiiuo àldin- 
niueari e Frnnchellucci -. 

Al coiislylio coiiiunule con~ 
tinnii ii dibattilo .sulle case, e 
coloro elle di euse sono inù 
rf/iininti, le soyiuinn, da unni, 
dii quu/c/ii' dei-ennio, indicono 
ii/i'( 4 »JCt;ibli’u per t>arlarc di 
(jiie.sfo unposcioso e drummuti- 
('(> problemii. l'.bbene, la que- 
stiirii proibisce il comizio r per 
niotiri di ordine pubblico «/ 

Questo caso inaudito si è vc- 
rificiito ieri alla horyata Gor¬ 
diani. Centinaia e centniain di 
donne e di nomini, affluiti 
dalle misere baracche in piaz¬ 
za Amalfi, dorè dovera tenersi 
il comizio, siili rimasti di stuc¬ 
co. Fino II questo punto!, com- 
menturiino, sono renlidue anni 
che asiiettmmo le case, che 
dobbiamo diventare lutti lisi- 
ei, che dobbiunio morire tutti 
quii liti? 

Indipniili, yli nbiliinti della 
bordata si iiveiano verso In 
M'de dell‘ANPI, e là racrolli 
invilano il compayno Franchel- 
lucci, seqrctario delle consulte 
jmpidari cittadine, it parlare, u 
dire a che fiutilo slanno qiic 
ste case promesse, a nome del 
yoverno, dull’on. Merini, a no¬ 
me dell’lCP, dal (loti. Baync- 
rii, u nome del Comune, dal 
sindaco Itebecchini. 

K Fra stato jircso l'impeyno 
assoluto di di'inolire e rico¬ 
struire le horyale Gordiani, 
Preueslino. Pietraliita, si par¬ 
lava jiersino di una spesa di 
tu- iniliiirdi di lire. Ini (lic’/iiu- 
nito Fraiichellucci, ma sia H 
governo che riCP r il Comune 
non hiiniio fatto mente ». 

nello stasizlamenlo dei Ire 
miliardi, non •">»' ne jiarta fiiii: 
nè è dato sperare (li uflinpere 
ai fantomatici .55 niiliurdi dei- 
fu leyyc speciale su ftoma. * E 


Rapporto di Natoli 
domani a Monti 

A pulire i> Timtill 25 tulli U 
cellule jirinna co-rocale dt’le l>- 

iioni in iiiesiMei ilraordinarii con 
Il jiquenle ordine del giorno- - Un 
pili tolto P»tl»lo tonnnii!» per t* 
ditesi dello democriti* t dell* 

pace 

Uonuni alle ore 19 il conpigno 
Aldo Nètoli. sogritàiio tegUmlt del 
Partito, tetri la preparinone delle 

rionioni di nercoledi ali* leziooi 
Monti (ria Frugipant). Sono Icnsti a 
iolineniti i Plairi del Comila'o 
Piderale, i (omonisti dirigenti degli 
organismi di massa i dei sindacali, 
gii allirisii a i propagandisti del¬ 
la Fcdetationi. 

Metcoledi 23 in lotti Io seiioai 
arranoo laogo te riosioai dei comi¬ 

tati dircttiri anitaaiote agli isliat- 
tori delle celiale. 


I tecnici confermano 

che il gas si può svel enire 

L(' coifclii.sìoni dvlla comini.ssioitc noniiiitila 
(/«/ Coimifn» - / provvvdimonti proposti 


Ieri è .-r-;!*») dL-'ti i'oiiito ai 
coii'i.glieri ev'iii'.uiali il te.'to 
(ii'lla rela’.-.ii'iie oidla Coinmis- 
-sion--’ teenicu iivrininata per 
cf .uuinarv' 1;» gr-»ve (iu»''tionc 
ilei freii'.ienti inrivienti caiL-ati 
dalle fugiie di ga.-. 

Particola rmt'ii te intere-.-^.inle 
è l'affi'rm.iz.i)!!»' riell.'i relazio¬ 
ne. (ti cui .si dice che è ele¬ 
va’.,» 1,1 (io;ceii’.’.i.de di O'.'i.io 
di i-arboni»» c 'ii'en’.ito nel c.i.s 
E* ver.-. du’Kpie. ancl-.e in 
b.i'C all.i -.el.»:.,':!»' »’In' il .g.i- 
contiene alte percentu.iìi lij os- 
sivio di carbonio (dal 20 ai 22 
per cento) al punto che un suo 
~ svclennmcnto - sorebbe oltre¬ 
ché auspic.abile, neci''ss,’trio. La 
Commis-slone però — pur rico¬ 
noscendo che tcoricvimento .= 3 - 
re’obc posajbite e 1 imi;'’.are o qua- 
.st il contenufv) di »)sa;do di car¬ 
bonio — rileva eh»? la ri'alizza- 
zione pratica Cvjmp.ortere'obc un 
onere finanziario nvitovole per 
la trasfvjnnazionc dc.cli impian¬ 
ti. Per quanto riEmarda poi una 
riduzione noteviolc della pcr -1 
cent'.mìc di o.»-ivdo . 1 : carbvo.nioj 


cietà, per l’accertamento diret¬ 
to di tutte le cause produeenti 
pericolo. 

3 ) Distribuzione agli utenti 
di cartelli illu.strativt molto 
.^empiici c chiori, ove risulti jn 
m.-inicra evidente la pericolo- 
.sità che presenta Fuso del gas, 
c lo principati precouzionl da 
os.servaro per il suo impiego. 

Molto efficace sarebbe, inol¬ 
tre, una attiva propag.mda a 
mezzo della stornivi. 


la Commis-sione. ten-jto conto 
che pv-r effettuare le «delicatej 
iuviagini occorrcre’obe un con- 
zruo perii'Kio di te.mpo. si riser¬ 
va. ove F.Ammini-trazione co¬ 
munale tv) desideri, di valutar-j 
ne l’onere finanziario che si pre- 
ve.de non lieve. 

Come si v(\de. dunq’vie. le pos»- 
sibilità di rendere innocuo il 
gas esi.stc; solo che il gruppo 
m«)nopo 1 i 5 tico cui fa capo la 
Romana Gas rin-unei a.i uuaj 
parto d»-»! fortissimi utili por| 
de.stinarli alla tra^tvirmaziono o; 
qu.anto meno alF.ideg.iaT'.t-'nto ! 
degli impianti. j 

Tra i prolTt’u l'it’r.-.’i t/i c»:.'.ì;- 
irre l'umrd.ato teov.ale.tt dalla 
rcle.zione, citianio i sec,ucn:i: 

1 ) Ovdorizrazione del gas, in 
rr.Ovdo da permetb’re la imm(s 
diata percezione di fu.ghe, an¬ 
che minime, da parte degli uten¬ 
ti. nelFintcmo «delle abitazioni, 
in Cvjso «di maneinza «di damma 
e il reperi.mento di luche nella 
rete «i: cìistrio-jzivine, -rj per l.a 
parte di cui è responsa'oile la 
Società, .eia per quella «di cui 
sono respiinsabili gli utentL 

2 ) Istituzione di un servizio 
di informazione comunale pres¬ 
so FUfficio Reclami della So- 

t/Cfifferm 

Rinascita 
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intanto la situazione, ha sot¬ 
tolineato Franchellueci, è di¬ 
venuta irifollcrubili’; iiertanto 
le autorità lucali dovrebbero 
essere solidali con le manife¬ 
stazioni di protesta dei cilla- 
diiii ». 

iltusO-ofe le tremende con¬ 
dizioni dt inaudita miseria la 
CUI SI dibatte la jiopolazioue 
della horyata, il compayno 
Franchellueci ha vivacemente 
bolfiito lo specioso (Jiru'tu del 
eomizio, * per motivi di ordine 
pubbleo.’ ,.Mu il disordine, ha 
dichiarato il compayno Fran- 
t/iclliicci, c.Mvfc dii quando e 
stata creata dal fascismo que¬ 
sta horyata: questo le autorità 

10 ninno. Gli abitanti di Gor¬ 
diani inorii/eslano con assoluta 
coinìH).\tezia, consci dei loro 
.sfu-ro.simli diritti. Dimostrano, 
anzi, di avere Iropjia jnizieiizii. 
K' necessario battere, e mar¬ 
tellare, su questo drammatico 
lirobleina: chiedere le rase, 
e.sif/ere che si costruiscano ti 
case », 

f'rendendo a siiu volta la 
parala, il comjxtyuo Mario 
Miimmueari, seyretano della 
r'iim''r(i del Lavoro, ha riba¬ 
dito ancora una volta come i 
problemi di risanamento delle 
horyale .siano leyati ni pieno 
impieyo della mano d’opera, ad 
utili politicii di produzione e 
di lavoro intenso. In una pa 
rota, all'opera di quella ciite- 
yoria, che popola le horyale, 
(pu'ltii dcyli edili. Soltanto 
qiuiiidn le Autorità ciipitolim- 
cntrcninno in qiiest'ordiiie ili 
idee potrà essere risolto il 
problema della ca.sa, sarà rea¬ 
lizzato il soyim di tanti citta¬ 
dini che soffrono, nell'iittesa 
estenuante di una casa cotifor 
ferole e di un lavoro rontiiiiio 
e yiiistamente retribuito. 

-Meno quurfriui per la »’pr- 
euliirione, tri» no qiiiiltrini per 

11 riarmo, giiù quattrini per le 
case-, ha dichiarato, infine, il 
Colli oaqno ,'dummiiciiri. 

Al termine della assemblea, 
triis-inessa nlbi bor(;iif(i a mez¬ 
zo di Un potente altiqxirlante, 
è .«fiifo lancialo un appello 
alle autorità loruli. ni parroco 
della horyata ed ai partiti de- 
Tiincnitifi ))pr(’h»‘' Vimproroya- 
bile rs’yrnzii della ricostruzio¬ 
ne della horyata fin nppnoyiala 
con tutte le forze in Campi- 
doglio. 

Anche <il nininr» .«fotlnfi • flnor- 
21 - ha avuto lungo una yros 
.»« manifestinione per la ca.^a. 
Il comrxigno on. Claudio Cian¬ 
ca, nel pnmeripqio di ieri, si 
è recato in fi.sifn iti quel hn- 
raccamento, cnstruUo a suo 
temoo per i baltaalioni -m-. 
Recandosi di baracca in ba¬ 
racca, Cianca sì è potuto ren¬ 
der conto dell'aqyravatn est- 

pifiiiiflFAPiTiREteiTA’ 


A. ELI.MI.NATB GLI llCA'HIALl 
non ron lenti di rnnlattu. ma ron 
LENTI CORNEALI INVISIItlLI 
• MICROTTICA • - Via Corta, 

maeelnre 61 1777 «351 Rlrbledete 
.»pi»«r<)ln gratuito. 


yi’iiza di un alloyyio civile, 
per tanta yeiite che vive mi¬ 
nacciala pircniirmeiite diiHe 
epidemie, ed ha jiotulo con¬ 
statare coinè, net ca: o speci- 
fico, le autorità, in luoyo di co¬ 
struire uDoìipi. iirocediino «Un 
demolizione delle baracche, e 
dii servizi (yaUiavtti, fonia 
ne) che fnissono rendere ubi- 
tubili (/nelle topaie. 

Sia a Gordiani che a Campo 
Ihtuzzi si e levala, ii'ri, alla 
la voce di centinaia di fami- 
ylie, decise a infeii.'ii/ìedre li 
lolla per ottenere /iniilnienic 
Un allo(/yio civile. 

ANNUNCI SANITARI 


EHDOCRINE 

studio e Uabliirtiu medico per 
la diagnosi e cura dello SOLE 
niSFUN/.IONl SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, i.slrlilra, endorrina, 
SENILITÀ* l•l{ECOCB NKVIL\- 
6TENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE rapide .'llE- 
POSTMATUIMONIALI. ANOMA. 
LtF. Formo ribelli cura rapida 
iadlr.aIL 

Gr. Uff. 6. P. Or. CARLETTI 

P.Z7A Esaulllno 13, Roma (Btaz.) 
Visite: 0'13 e 16-18 . CkmsulU»- 
zlonl massima riservatezza 

DisFumiom 

SESSUALI 

d| ogni oricine e forma . De¬ 
ficienze costltii7loD.'UI . seni¬ 
lità - Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-malTlmoniall 
Cure rapide radicali 
Prof. Grand’Uff. DB IIEHNARUIS 
Spec- Dcrm. Cllru Roma-PariH 
Docente Un. St. Mad. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13: 16-19 , FeiiL 10-13 


Bturtlo 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure rapide 
prematrimoiUaU 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


MONACO 


Dottor 

PIETRO 

CURA « SOLO • 

LA «DISFUNZIO.NE SE.SSUALE» 
(Cure nrc-postmatrlmonto) 

VIA DEL VIMINALE 31. INT. 2 

(Roma. .Sf.azione Termini Ccntr.l 
Orario delle visite 
Mattino: 0 - 13 : nomerigeio 13-10 
Tel.: .Studio 47 R 3 n 6 ; Ahit. 882 finn 





il sapone finissimo 

dell’uomo e della donna moderni 
e per l’iBicne dei bambini 



è on prodotto 

RICHIEDETELO PRESSO I RE60ZI, di SPACCI, LE COOPERATIVE 
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Concessionaria: Rhodos*!^nponi - llolomm 
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« L'UNITA* » DEL LUNEDI* 


1 Unità 


d«l tun«di 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


\ 


r Unita 


d»! tummtfi 


11 


gì il calcio italiano si chiama 


I 


HK 


/ bianconeri battono anche la Fiorentina - Fermato il Milan dal Bologna - Cade la Lazio a Torino - Netta vittoria della Roma sulVInter 


Una verità 
poco allegra 


l-’.ivcvano prcannunciatu co¬ 
nio la >1 l'.iornata (iella venta», 
tbbene, :,a quositM o la vc;.ta 
del calcio italiano (o lutto >a- 
bcìa |)On:>.iio ohe lo aia) Ui(. 0 ' 
una (lire olio aiamo veraiiionto 
a Icrt.i Uouromo corno andrà a 
liiiiiu tra dieci (giorni, contro i 
Campioni del mondo (laaulli) 
(iella Germania - ovest: corto, 
balla bi.bc del risulrat- odia 
« t'.iorn.ita odia ver'>rui, non 
c'e molto d.i stato allegri. 

Per uno btr.ino ..aso che i 
mar.l'.i dui c.ilun'lai’u, noirau- 
tunno bcorbo, non potevano 
ptcvctici(-•, la 24. l'iorn.ita i.it‘t- 
tr.v.. di fronte le .■ni'jllcri com- 
p.il’.ini (.’d momento, o ra) prò- 
tciito le meno sc.iaenli I ti- 
-.aitati non potur.ino tlolu.Ioio 
m.ir.".iormcnto, polche uno solo 
di essi re ;iotra un puntc;mio 
netto, i.-icorar.ltian*o: q.iollo c t- 
tonuto (liilla Roma sull'lntcr. 
Ma I Inter — biso;;na iiRRiun- 
l’.crio subito — ha con'ermalo 
ieri di non essere ormai piu 
un.» <( r.r.anclo »; ami, neppure 
l'ombra di una « "rande r. L’o¬ 
pinione diffusa fr.a rIì spetta¬ 
tori dell’Olimpico dopo I.-» parti- 
t.i, era che (]uclta norazztirr.a 
sii attualmente una ben pove¬ 
ra squadra. E tuttavia, contro 
Il n.a squ.idra cosi mnl ridotta, 
In Rom.-i, pur vincendo con net¬ 
to puntc^oio, non ha fatto quel 
che si dico un « finurone »; ha 
sfruttato in pieno, ni fini del 
risultato, lo « papere » a ripoti- 
ziono di Lombardi, un portiera 
che non si sa por quale racio- 
r?e i co!lc-»hi milanesi abbi,-ino 
er..->lt.-ito lo scorso domeniche; 
ma non ha soddisfatto come 
assieme c, individualmente, so¬ 
lo Pnndolfini, Cardarelli c in 
parte G.alli hanno impressio¬ 
nato. 

Eppure, si diceva, ieri la Ro¬ 
ma e 5 t.sta ancora il <( menilo » 
del nostro calcio. Monlio, certo, 
del Milan che non c riuscito a 
battere il BoloRrv,-», e del Boto- 
qna non è riuscito n violare la 
reto neppure una volta. Lo con¬ 
dizioni attuali della squadra 
petroniana sono noto: ossa era 
reduce d.a tre sconfitto consecu¬ 
tive, di coi duo in casa. Di più 
Viani si ó dovuto presentare a 
San Siro senza Pivatelli. infor¬ 
tunato; dunque con le sue pos¬ 
sibilità offensive ridotte alme¬ 
no del 50 por conte, in tali con¬ 
dizioni il Colonna potov.-t pun¬ 
tare solamente sul risultato 
bianco; o Io ha puntualmente 
realizzato, Rrazic alle tuttora 
scadenti condizioni della capo- 
list.'i. 

(Juventus c Napoli si sono 
reciprocamente annullate, delu¬ 
dendo entrambe. Lo due difese, 
che non sono certo il reparto 
più quotato, sia fra gli azzurri 
che fra i biancorcri, hanno o- 
vuto l.-i me.-ilio sugli attacchi; 
lo soclt.-icolo non e st.ato dei 
mi.^liori, l’impressiono lasciata 
d.TÌ possibili nazionali, invece... 
pure. 

Rimane Udinese-Fiorentina : 
p.Trtit.T corrbattutissima. emo¬ 
tiva, avvincente, ma tecnica- 
monte di interesse limitato, e 
Pur essa tutt’.iltro che tran¬ 
quillizzante dai punto di vista 
!- azzurro». Hanno vinto ì bian¬ 
coneri, con due calci di rìRore 
fil no.al viol.-» c venuto su c.al- 
tio d'angolo); c grazie alla vit¬ 
toria l'Udinese — che deve rc- 
cuper.*.'c l'incontro in casa con 
la Triost'n.i — si piazz.a vir¬ 
tualmente da soia al secondo 
posto II che ci scmbr.-», dà !.i 
mis;ir.» (’cll'.attu.ale debolezza 
del rìostro c.alcio. 

I rostri fcttcri s.anno con 
qu.anta simo-'t'.» c ammirazio¬ 
ne se-’ui.-imo il c.'*moioeato dd- 
I.T sou.-iclr- guidata da Pi’ogno: 
ma simp.-.t-a non signìfir,-» rc- 
cit.a II c.aoit->ro bianco-r.cro 
T'nrji rd csc-nu-o. l'abbiamo ci¬ 
tato .- ••'c ve’t" come tipico ran- 
r-e-cntacte di cucila «-enrr.-;- 
zianr ri .-.t!»"ti .-.mrrirevo'nrenlc 
seri. .-."';--s-cn.-.*i. generosi c*-c 
v.\ o'-'-t-ccoo srn—oarendo' ma 
ncr» Io si nijo certo defir-ire un 

f o' •’ '-c - E ron-c bji «oro 
■ Ectti-i e ì r^c-n-ott-. eli Sro- 
Vc c i C-'t-’dc, ; *_a Fcrn?.-» c i 
Oir-*.-;'* i 1t i ...r ; 

f»...,:; Il che o-”t nidi 

nc-c s-' ’n -nl.-t sC'-a-tr-j #, «p- 
r?3 n r-csit*"'- ffa Lazio è m.-d.-»- 
r—ente c-dit-» siri n-.m-;o del 
To'i'o- c c —-io: in classi fi-.-» 
1.» pl-'zz- d-o-n-c ir-t'c-» ano -n- 
•o. i! live c'c' -.ilcin ìt'li--o 
Livn‘'o del -esto, 

dai'o r'-in-i — -:to o.-re-,-,-, su 
ridere c^(t fa ro-.fr.a t rO'*ìt-re»> 
ho at-atta*^ cirr»n-.c .e-l con¬ 
tro quei. maestri del e.-»lcio 
che serto c'i n-.'i-i'ri 

f ta»TC» f:tr» T*V't 


50 MILA SPETTATORI HAN NO GRIDATO « V’A VEMO ’MBRIACATI ! » 

La Roma domina l’Inter 

e passa 3 volte [c ompl ice Lomba rdi) 

Chiuso il primo tempo in vantaggio di due reti (Galli e Bortoletto) i veloci giallo* 
rossi mettono al sicuro il risultato con Pandolfmi nella ripresa - Nyers infortunato 
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.Miiru. ,stu< rlii. t'.irilii stdai’ 
I rclll. I.iisi. Uhi li.lt-ioi, (.luluinii. 

I (:iiii;i:i;i, l’aiidiillliii. i,;illi. Cnilii. ,, 

Inni-.v K"‘ 

i I.N'l'liK: I.iiui’iarill, Ci.iioiiiar/i. 
llt-rn;irdlii. l'ailiil.'i/vi. Iliiiiifaci, ■ ilic'il 
.N'i'sli, .Miiiaiiii, .»la//a. i.orni'i. '.;.itiv» 
l’aaaariil, .Sa»lim|. auvcir 


-atfiai'd h;i liMlt.i ii>; 

l»‘llc//;i. c'iin un piecil'o -'■U'.;- 
tl’iu'cack'Miia, 

I)i eiip.-i'KUi'ii.'a, anelli- si- 
riiieiiptiii (il ic! I. pel' II- .< 
i.pitie»- ea lalleri.;! ielle (it’j'.li 
aueei .saI i. niin i- .--tatd un \'a 


,\UUriIt<(; l.ivi-ram ,li Ij.inen 


KLil; I1I‘| loiiilii (rliiiui al Pd 
Galli (■ al '-•• itiirliilcUii iiclia 
lipri's.i al 11' l’aiidiilliiil. 

.N'O'l'i;; iL'iiiLicraliira un.•»>»<•- 
rilc, it-rrciiu .\1 :'i' ilclla 


(Il piiiv’.i, si pun -pula. nuM Ila l.uil 
al li’i'miirc elle la pui Ijen eiin.sistCMti 


,s('M/'alIr'(> al li’i'miirc elle la 
■(luadt'a "ialldt'ti.'sa è u\ via 
;ii l'ipit'.a; non ha ritrovati' 
iMe(u';i armi'iiia c riin/.iiin.ili 


ruiica.i .N.vcra ha liircsiiicalu sui ta, |;(‘!( 
|i;illiiiii- pniilucciuteai luiu sGait- eliil'n 
IMI alla ciiM'ia ainistra: iiiiiaatu ;ea 

liiiiri ('.aiutili |M-r .ili'i'iii iiiiiuili • 
l'iiliKlicri-M-. iiiir i-latiaii-aiili-. è *' ‘ ‘ 

riciitratii in i aai-,ui c v * •• rima- lai e. li 
sto sino alla Imi- -.Icli'liii iiiiiiu. jll'ii;',: t‘.> 
Sprlt.ilori iiri-M'iili: ciiiiiiiaiilaìiii- -ijj^ ,|Il 
l.a firia. __ .-lime <■; 

l’ii; .ente, alia line iteli in- l>i’i’ie<>li 
eoni'.'o. s'è le\;i'.o iia"u .spalù lia/.intu 


lalii Mil tà, pero il l'.iueo è di liuuvii 
j suaii- elul'ii e xcliiee <• la iiiaiiu 
iiiiiaatii , i':, p' alii '.i e ; a/ioliale. 
:inVi-"*'i‘ I.'atlaeeii, in ipikIii partici)- 
tliiia- lare, ha fattu dei .a-nsihili 
luiiiiiiii. jii'iinre.a.ai; il rituriiii delle due 
laiiiaìiii- ili^ dd.-dti, i;li ha ridatn - 
■ ■‘ime era lufiit'o alleiidei'si — 
iteirm- l)erieiil(i.-.i!à e Inr/a di (leiie- 
1 siialli li a.'-idiie. 11 v.'lKli/i'’ l'Ui ^-'ii 


dell'Uiiiupieo il veeeliu) !;"1 i ('eilipuiieiiti de! duintel 


di vitiuria dei tilu.si "iallofus- 
.si: iiV'aveiiiu ’iuhiae;di... oli., 
ii.'i... uh i-’u!',-(' il eu:'(j .apre/.- 
.'aid.e (‘i.'i U!i puehiiKi in”eiie- 
ro.-io- ma piu.stificalo; o Tiiii- 
ma'.piie che e'-o creava, era 
hen \'t‘ra: l’Inte!', dii'atti, ha 
iiiiil'i rineuntiii eun la tf’-àla 
iH'.sante <• "lì occhi aunohhia- 
i;. trahallandu ecmi* un uhria- 
eu. Uno .-^pet’.aeo'.o pietu.so, ir¬ 
ritante. ctiè, a iiarto il tiiu, 
.sulle m:i"lie nerazzurre cam- 
lieudiaxa !<i .scudetto hiancu. 
ru.-so-verdo <li camiiiurie di 
Italia; iiersinu il nulmlieu di 
casa li rima.'to am;i’.'<’f>.^iato| 
delU'O (lor (uto.-H'Iutor (iac-i 
ea. .senza un minimo di fuoco 
aiiunislieo nelle l'cnc- «• di di- 
ilnità .sporlii'a nel cuore. 

Kppu.''e avi-\'a inizi.ito Ik’- 
ne la .-(piadra neraz-zurr.-i. con 


to di (lunt.'i (• po.sitivo; rv'yet's 
- Cthiip.'ia .'i sdiiii iiist-ril' 


■'un deci-iuiie e .'lutniilà nel 
la mauoi'ra; Calli, dnpo n:‘ 
ini.'in ineertii, si è riine.-o 
lu'ill.intemente e nel tinaie 
nmi ha perdidu un vinello 
i'iiii Iternai'din; l'elio, s.ieiifi 
caliI ili un o. etii'o hu'oro di 
-.pula, non ha hiillaln molto, 
ma hen con.si.stCMte (• stato il 
.suo aiiportii alla littoria, l’aii 
ilolluii è .'tato tra i niiiiliori; 
m.stanealiile e pieno di le. io 
il iiuon pei .Io ha dato il via 
I mite le .i/ioni t;:allo! osl e; 
'■Olii,- Halli aneh'e:;li sente 
odili... di ;i//U!'!'o. 

lluon;i è .stata anche la prò- 
\'.'ia (Iella dile.-.a, clic, imper¬ 
niata 'U di un Cardarelli me- 
r.ivielioso per tempe.stii'ita. 
.slancio e ;^:'int:i, non ha ac¬ 
curato sbandamenti di -orla, 
(buliano e Uortniet'.o hnino 
Ltio liato con la .solita hravu- 
: a. ma i! .-(‘condo merita una 


cUa/iolK’ pafticol.i! !• pi-;- ;1 

'.foal realizzato e im-;' i|U;-llo 
salvalo in rove.sci.da; .’^tuichi 
è sempre .Stucchi: rin.ithio.so, 
ii-('Uti!iile (illiinlo -1 vuole 
tecnicamente, ma di una uti¬ 
lità .senza pari. 

I/ev(.rdii) di 1,0 I è .stato 
soddi.sfacente; il r;e.;a.'/(i non 
ha ablioccato nirinvito del¬ 
l'ala - tornaide Arma.-io ed i- 
r imasto .-(■.‘inpre eon -ucce.s.so 
a copr ire la - ila zmiri; (leio in 
pili (Il unti occasione ha ino 
strato inueniiitji indecisioni. 
I.'eiiio/ioiie. (- noto, la Inntti 
-clior/.i. alle volta. I>i (’arda- 
l'clli alihiamo )li;i de’to. nui 
voeliaino aiteiuntfer'i- un c'un- 
rnento .su^'vteriloci da mi ami¬ 
co lilo.-o. <|Ue.sto; - In tortila 
come .\mos et -'vm pi.eh- c‘-n- 
trornediani oHyi in Italia, per- 
KNNIO IVM.CMICI 

( ('liniImi.'» in I. iin-. r. i-iil.) 
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Con due rigori l'Udinese 
supera la Fiorentina (2-1) 


FiiKtrdi «giustizi(‘rir.> - CliidpiK’lht (itir()ri{>int^ di vntrtunln i falli) r 
»S(*o/i/fj (‘spulsi (d Ì'S dal s.l. - I hiannnìdri Imimn mvritdlo dì viiirorr 
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UIItNMSK: Udinaiin. ^nr/i. l’i- 
nardi, ll(■l^lltlll■rl■llll. S’/nki-, Ma- 
Rii, fiastaldo, M('ii(.-aetto. fti-lll- 
nt. .Sirliiiossiiii, l.'i b'iimla. 

l'IOULNTI.N.b: Lo.slardiid.i. .Ua- 
miiiii. i(<»>(-tta. i.'ajiiiciri, ciii.iri- 


2 Ìoc(i pr'atici) e l'azieiiale, ma l'cHa, ItoM-iia. .si-rjI.i. .Haitaul. 
all.'i prima disavventura :si o «‘“'zin. <)r/aii. Iil/zarrl. 

disunita, non ha trov.do la aVl'iVeItcma. 
lorza di slriincera; i denti o di 

hxì .1 tft* (;ato u nt n* J'inartll mi riuoro. 

l'ilare lun;;<) !;i ehina deH’iti- - 

ditrerenza .sino a naufragare (Dat nostro coiri«pond«nto» 
completamente. K rattenuaii- ,,r»for' ” v- 
fe (iella d'sa.stro.sa Eiornata , ,-®V ~ 

di I-^.inbardi (il r.-p-azzo (• re- d. Pinard, su duo 

snon.sabilo di tutti »" tre i »oal 

marcali dai "iallorosd) non A''/ T/ 
ba.sta a «iu.stilicare il pnuru- falli di Ch a 

so ahandarnonto. non b:.,-ta a ' '»! ‘ 

"iusliticar-e 1 -incon.sistenza di •; 

"ioco e rapr.tia di tutti. tendente inteanoue di 

La verità i'- c'ie rin’.er una 

.stata forxe que.sto i'. f/ros- 
•so errare dei viola; •! loro 


-fpiadra mri rita nell animo, 
cr irna clic nel "ioc'o; (• un or- 


i.':';rna cne nc: 

■panismo ru-o dai "»‘rmi del 
di.sordine. dei divi-rno. del- 
l'incomp.itihiHt;» tra .'ite.s.si 
■.rioc.'itori; la re.snnn.sabilità 
eie; fii.-ri toi de'rOlimnicia. 
'iunnue. non (• .'i--l -'olo lami- 
iìar'd;, 'Jii "ài'.'ane buttato .ai- 
io -baraciio o-e' le bizze di 
un .i.sso. m,i di tutti: da L/i- 
!'»•:■!/.! a yoni. da iMa s.-va.-on; 
airu.trrno di;'luen:-a. L) .stesso 
Cthey/.i. vile ;"'.'i re n ha uioca- 
il i e-')i'>-'. K i; r:;- 


ITALIA 1 

(militari) 

EGITTO 1 


Q'.i.u. •' 
;i .•i'o; 
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1 r;ii."a ."Zi in-' 
1 e ; 
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Il • t in!a > flratton Ks rraiiz- 
zato, su risorr. la rtlc che ha 
urrmr-s-o alla Nazionair mili- 
larr italiana di parrcciarr con 
rf.r-itto 11 -Il nella partita 
«ior-aU» ieri a Firenze. I.etfele 
il nostro servizio r» .1. pacin.i 


inutile catenaccio è scridto 
.solamente u jirovacure a fa¬ 
vore dei bianconeri una se¬ 
rie di punizioni, tra cui 
quelle che hanno determi¬ 
nato il risultato. Per <iuasi 
lutti i 34 minuti di qiuoeo, 
comantiue (durante l'inte¬ 
ro jìrimo temjio e per buona 
jmrte della ripresa), i bìmi- 
Cdiieri hanno schiacciato i 
tiorentini sotto la loro por. 
ta, subi.ssamloli in travol¬ 
t/enti azioni che solamente 
la stretta barriera c {/li 
uomini tli valore della di¬ 
fesa viola hanno impedito 
si trasfonnas.sero in un nu¬ 
mero rilevante di reti. 

Gli os/jiti si sono scossi 
solamente quando il tiro 
.secco di Pinardi Jui sanzio¬ 
nato la superiorità territo¬ 
riale dei friuliani: e hanno 
anche segnato, approfittan¬ 
do della stanchezza che si 
era impossessata dcpii nn- 
versari. Ma non ce l'hanno 
fatta a passare ancora, fa¬ 
cendosi anzi nuovamente 
su/ierarc allo scadere del 
tempo. L'assenza di Virpili 
non ha influito molto sul 
risultato jioichè ffiirrin, 
quando ha potuto, ha fatto 
anche lui ctisc ef/rrf/ie. 

l.a lunga marcio ver.io la 
testa della classifica ha /or- 
.<>(• liti pi/ stiiìientn t locali, 
che risentivano an<-h:‘ del¬ 
le rudezze dei hologncsi 
nella infuocata jetrtita di 
domenica scorsa. Privi di 
Azimonti e .Sniderò, che so¬ 
no stati rimjiiaz'nti da 7.or-, 
ci e Szohe, e.s.si hanno soste¬ 
nuto u{}ttaUnente una par¬ 
tita tutta pepe, eU'ttrizzan¬ 
te. tirata per i denti. 

E' la Fiorcrtina che hfit- 
fe i! calcio di inizio r dà 
ravvio alle prime perico¬ 
lose azioni sotto la patria 
di nomano: a! 4' Orzan fan- 
via a Bizzarri che .si lihcrn 
elroar-temeri'e di Zorzi e di 
Dcr ir, tioccnìi. crossando al 
I entro riove Btizzin libero, 
iranda trrjppo alto. Tre tni- 
vy.iti dopo e ancora H cen¬ 
troattacco viola in nzif/r.r, 
jircs.sato dai due difrnsjjri 
hian'~oneri; eoli, nonostan¬ 
te venga sbilnncìnto dalla 
stre'ta marcatìira, riesce 
a 'irn’’". ma Romano e Ic- 
i’r, r Icnciersi e c.d citara- 
rfiiTc In palla. 

t Io-ali, dopo un att’OiO 
d’ T/cnsa. coordinano i oro- 

* pr: reparti e passano dcc’- 


siimeute alVattacco con una 
azione di fielmo.sson; questi, 
ricevuto un pas.saggio da 
lìettini, tira diretto in por¬ 
ta. ma Costaglìoln si lan¬ 
cia in ttiffo. dislctidendn.si 
fino ad afferrare la .sfera. 


’iVhi/ro l'’-^ i gs?:- -‘-A -i •:'> 


..y-2f 


nascere al li, a corona¬ 
mento della costante jires- 
.siotie biancoticra, ma la 
fortuna aiuta questa volta 
i fiorentini: Mcnegottì cal¬ 
cia dui limite iiiuj punizio¬ 
ne mandando la palla « 
sbattere contro la traversa, 
da dove rimbalza proprio 
su Castaldo. Questi colpi- 
ItlXfl .M.\IM)AM>/7.0 

(t'ontiniia in t. pac. K. eoi.» 











ICOAIA - INTKK 3-(i; l.iiii.UarilI l);ittulu ila un tiro di Horlnlrtto da fuori arra: è il secondo (oal 


11 

in 


'ToÈ^hto tgioi^uniio bene un te^npo solo 
cfÈunÈtpe la sowio iVofo ilellu^ M^uzio (3-1) 


l.'fia |>:irlìla 4*«iii «lue volli: bollo il primo, insì(|iiìlì(‘:iiifo ,il seromlo - lSar<'i (fino ffoal) in «|raii 


l'orma - Vivolo, aiitor«> su **priially„ «Irlla 


laxìair, c ICcrf|aiiio i niifjliorì hiaiieazzurri 


TOItlNO: l.orali. .^Itflino. i;r(»a } 
MI. fiiirela. lirar/iit. Mnltrastu 
Nfivrili. itiilit/. Antoniotti. Kacrl. 
lìcrtoloni. 

I.AZIO: Zibetti, m vcruli. o;«» 
vannini. SasU. Sentimenti V , 


li liuizi^ilc' 
\ert;t'». 

Po'.enZ.i 
ribiuiditii! 
/.:<>iie cii" 


■d e ; 1 e Vecen .e 
Ecc'i 1 ’c.sciama- 
vi"ne .sfifinianea 


Itercamfi. limi*-»'n, I.ofcrrn. ^'(-j i>efi.-':*ndo zn r-V'ivincl») tempii 
volo. John llaiiven, Utirint. t di rjue-.'.a .sle-i-a partita. 


volo. John llaiiven, Utirint. i 
AltlJITKU: ll-lle <ti lloreolaro 
.M.\ltt:AT«tKI; nel primo tempo 
i al 16’ lucri, al ZZ' Vivolo au rt- 
Rore. al 3C’ Itaci l: nel *ccondo 
temjMi al .19* ItnhlZ- ! 

(Cai poltro <»rri»pond«nt») i 

TOHLN'O. 20 — r *len/:. i 
;e:.>--e.e i.Mcllffert-n'.i; a:*- | 
/ (i"! ixi'er ùndiffe- I 

Q.iCaVi ve'n»? Irn.me- 
(ii;r.(i c. iKri'.cr-) ricor-dando 
:■ 'primo lemp'i delia partita 
(j. "'C'-ll a..i» S'adio Ccatiu- 
nrdo La poita n<>n 

era all ir.’nanic-: due 5qua- 
dre et'.e occu;>cno posizioni 
ai centro ciri-se-ca non ave- 
p.'i'erni di ^orta e pc-r- 
e!(i r/i:ev;r.o scendere in 
c.eT.pi con sr.i'.no leggero; 
rif* 'f*rì*i fuv’ici cfua- 

r.'.nlac.nq.a.’ .n.nJli veioci, 
.ne ri., .-"nza * .IVlchc diffì- 
c.'.l. cne hvnr.') cnl’jàia=;na:o 


(ij <jue-,ia .sle-i-a par. 
Tropp, Pirte e sla’a, pe 
T'ir.iio in •.'rint;i"".o. ìa : 
'■•iz.(>ne ' 1 ; chin'ier.s: in 


•iz.(>ne di 
-'C: c'. 1. 


la ."n- 
in d;- 


dozr) un 


ixs.i-' TU’ c \'0* 
ti'JHf un rr.* d.''>cre, 

K la p.'i’til'i e fj:'.e:it:il;i 
rìoio.-.a ‘.-ii'.ìe ijn:i prc-dic.i 
q'uar.- cimale. 

11 P:l.'inc.(i c- ‘-nnuj.u- .-e.i,- 
p.ice: bel Dr:;i;o '.erurdi, pCs- 
.sin.f' il .'■■z-i'itZìdo, 1 ill<ir.:i 
.'I d-c’. Torino. Un 

dui/oi'i -oìz.ivZ-j {/•‘ztrzi.ne 
nelifi ,-l"ndcre ;! dar.- o 
l'.'i’.vre deila conie-r». il d’c.b- 
bio c:-‘ù eh'- il T-finno -ab’o.a 
""le.'ilo c-O'i Lene (ne', pri¬ 
mo if-mpo) perchè In Lazio, 
r.ap.'ir-,; .-r"; 2iù di c ird.a. 
lo h;i ’,.'.vi.il') la'e. Corr.un- 
(i.:e. i.'i C’j-zt .■T'.ii;.;ore è rac- 
ccnl.nre i Irilti dando, n l'.'.i- 
'.'.Irr'cnle. più .a: zio a q'J":ii 
dei nr; T:i z.z'. 


iB US n ìE À 


® IB IR n lE o 


® IB IR n IB (C 


I risultati 

•.Xtaianlj-Sampdoria l-I 

•Genoa-Trirslina P-0 

•'\liian-Iloio?n.'» 0-0 

•N'apoli-Jnvrnlnv I-I 

•Novara-Calania 2-0 

(disp. sabato) 
•Pro Patria-Spal l-I 

•Roma-Inter X-0 

•Torino-I.azio 3-1 

•l'dinrsc-Fiorrntina 3-1 

Le partite del 3 aprile 

Trifstsna-.Atalanta; i.azio • 
Catani.i: RoIn:'na - Cienoa; 
Inirr-i\Iilan ; Nnvara-Napoli ; 
I tvircri'.i.ia-Prr'. Patria; .lavcn- 
tas-Koma; Sampdoria-Tonno; 
làpal-l dinese. 


Mil.in 

ISoioenj 

roni.t 

l'dincse 

T iorcnt. 

Ju'ventiis 

Inter 

Torino 

.•sampilor. 

Napoli 

Triestin.» 

Lazio 

CaUnia 

f;eno.v 

Nocara 

.-Malanta 

Sj-al 

1 P. Patri.» 


classifica 
il li : .3 .41 

Il II T 6 1. 

31 9 II i 31 

3-3 li 6 6 3‘ 

31 II 6 3 X 

31 9 9 6 11 

31 9 8 7 31 

31 IO 6 8 -31 

31 8 8 8 3 

31 3 10 ì .3< 

33 7 8 8 3 

31 9 I li 31 

31 6 9 !) 31 

31 .» 11 8 3; 

31 8 1 13 31 

31 111 9 31 

31 3 11 10 11 

31 3 6 15 r 


I risultati 

•Brrsria-torno 0-0 

Lane ros.si- Treviso 3-0 

•.Marzotto-I.ecnano 3-1 

•-Messina-Padova 3-0 

•Parma-.Xrstaranto 0-0 

(divp. sabato) 
•.Vlonza-Catiliari 1-0 

(divp. sabato) 
"Verona-Palcrmo 3-1 

•-Xlodrna-Pavia 3-0 

•.Mesaandria-Salrmitana 0-0 

Le partite del 3 aprile 

.Xlessandria • .Xrstaranto; 
Xlarzotto - Brescia; Caffliarì- 
Lancrossi; l.csTiano-Modena; 
Salemitana-.XIonra; Palermo 
Padova; ^Icssina - Parma; 
Pavia-Treviso; Como-Vrrona. 


classifica 


Lancrossi 

rado» a 

.Modena 

Como 

I.CRTiano 

Xlcvsina 

.X rstaran. 

Mariotto 

Brescia 

Parma 

.VIonza 

Salemit. 

Palermo 

Casiiari 

Alessaiid. 

Pavia 

Treviso 

Xerona 


.« « 19 ..ti 
33 31 39 
28 33 37 
21 19 27 

31 27 37 
33 28 27 
23 27 24 

32 33 23 
25 31 23 
2« 29 22 
23 28 22 

33 42 22 
25 27 21 
19 TI 21 
23 28 20 
25 28 19 
21 30 19 
23 35 19 


I risultati 

•Carbosarda-Carrarese 1-1 
Cremonese."Bolrano 3-0 

•Siracasa-Einpoli 2-0 

•Sanreniese-Fanlalla 2-1 

•I.iv omo-Lecco 4-3 

•Bari-Piacenza 1-1 

•Catantaro-Piomblno 2-0 

Sanbenedettcse-*Lecce !-• 
•Prato-X'enczia 3-a 

Le partite del 3 aprile 

Lecce-Bari ; Piaccnza-Bolza- 
no; l.eceo-Carbo5arda; Sira- 
cnsa-Catanzaro ; Cremonese' 
F.mpoli; Sanbenedette»e-r»n- 
fnlla; Carrarese - Livorno; 
Piombino - Prato; X'caezia' 
Sanremese. 


La classifica 


l.isomo 

Bari 

Sanrrm 

Catanzaro 

Cremon, 

Siracusa 

Lmpoli 

Lecco 

S. Bened- 

Fanfulla 

Carbosar. 

Piacenza 

Prato 

X'enczia 

Piombino 

Lerce 

Carrarese 

Bolzano 


£ 8 33 
7 8 33 

7 8 21 

5 10 33 
il £ 2£ 

6 10 23 

8 9 22 

7 9 21 

9 9 17 
5 12 27 

8 12 21 
£ Il 21 


r. Tori.u'i 03 "! 

'.-'in i! iuiTfi .'il braccio. E’ 
'"iVi :tnc:)f* ;ilf> u.n 

:ninul(i di silenzio; .-ii ri- 
un (•:< ciiri^enltr 
"r;n:il;i. .M.i.'co Antnnollo, 
:i"i-c'lii’..i, I I.'izi.'il: h.Trino 
cic:>'i.-V( un mazzo di ".aro- 
!an: .-ic.-anl'i ali a la¬ 

pide chi* in Ifib'Jna ly-irla 
-r'Lpili : •n-i'r’.i de: "i'icalnr: 
fh-l -Gr.'ind.a Torino». Pfii 
ci; tior.;.>*aro (un 0 : 10 - 
-o- du.en'Jlo nolo grazie nd 
un :i-’chif‘‘-'-) ha ciato il via. 

.M 3" ?>- nii;7.f nll V. piom- 
b:i;.i neii’.'irea di rigore 
granala con un bur.-n .^lancio 

una (''Ufria palla, manda 
c(4i l.-opp;, precipitazione 
a.i;>r.'i a.:;, i "l'.’er.-';. Sarà 

q je-l.i una del!.'; psiche azio¬ 
ni ('."gii ; romani- P(<i 

co.'irin;-ia la da.nza granala. 
S'ub.Vi — e con Bacci, che 
d‘>vev:i, oggi. di£ling’jer-i 
— un tiro f iCiIi.‘‘.-:i.m.o in 
rxicca :. Zi;.tll:. Ma .‘^r.rà 
?oit,an*>' a'.-::ggio, un:. 

;,'.-"cc ;i; prova c:ei s'jcce.:- . 

-ivi {!:ì'-'’'oro f'jirr.m.anli. I 

E’ q-uindi la volta d; | 

Buhiz (3’) che. im’.aeC'C.aio 
d a .Ani'l.rglia a Ber- 
‘•>l* r,i; r.'a cirsi'.;; .manda alle 
■‘■"li". Il priaro di un.a ,-?r:.’ 

■d’i "-r.'.-i -.‘;quir>"i.ali a"l- 
ir*rho* ò d*- 
.T.n ijrrin> tJttr; ìt 

p.':r*i:.t ='-;n*r.v:\-'i.a'.o. Due 
.m m.'Jli don-) ; z > n-^ b-'*!!'. e 
: ;cr.';?.a di B'.;r.‘-2. Bacci. 

.M l ’-'v-iio ; ’■ ar-C'alazieine 

c-e-'.'èln .-li'ir.dio’ro con 
p.'!>r.» .ìii’aC''orren:-c rr.- 
d ano c.he àpaTi un.a crnno- 
r.o’a. B menerà S'..-;':. "i- ' 

preTid-a Mol'r.o che manda f 
r;i*: = -;mo. 

D.a; 10’ ai 16' il Tor .no 
è all'aiiacc»): veloce, ilccan- 
•e, agile e oroniiisi.m.o: una 
b-;-l!a ^erie di co.mbin.azioni 
che icj'Cll.ano a.mrriirazione 
e c'."".vice me'.l i. Er.lr.arr.be 
lo squadro givacan.'» in m.odo 
aporlo e il giuoco è bello. 


Al 16’ i! priri'.o goal della 
gi'irnala. È’ di Bacci. che 
'inre-iade un tiro di Berlo- 
!ini rimbalzato in malo mo¬ 
do contro Sa=.si c spara da 

La schedina vincente 

Atalanta-Sampdorla x 

Genoa-Triestbaa x 

Milan-Bolosna x 

Napoli-Juventus x 

Pro Patrla-Spal x 

Roma-Intrr 1 

Torino-Lazio 1 

Ldinese-Fiorentin» 1 

IJrescia-Como x 

.Messina-Padova 1 

TrevI.so-X'icenza 2 

Cutan/rzro-Piombino 1 

Slrartiaa-Lmpoli 1 

Il .Slonte-prenii di questa 1 
settimana è di L 451.S2l.8t9. 
•Ai £3 < tredici > vanno lire 
3.6C7.099 circa: al 1-695 « do¬ 
dici > vanno L 111.592 circa. 


fuori are.i a .mezza altezza 
fuiminando l’eslerefatlo Zi¬ 
betti. 

Sce-ne d'entu3:33.010. E’ la 
p.-h.ma volta dopo tan’uj le.m- 
po che il Torino segna nel 
prim.o periodo in cui attacca 
alla disperata. E oggi insi¬ 
ste. reso c'uforlco dal suc- 
ce.--o. La Lazio vive irv.ece 
su azioni di contropiede af- 
ridce al .-olo estro d; V:- 
volo. Bredeien, spostato 
all'ala d-cstra. è infatti male 
utilizzato. Vivolo si mette 
d'impegno a non sciupare 
quelle p-ache palle che gli 
giungano a para'oala. -Al 23’. 
.s’j un lancid perfetto di 
B e r g a .m o. scatta c-^.m.e 
Ov.-en,i. si infila tra le ma¬ 
gi :-e della difesa granata, 
sta per calciare, è atterrato 
da Bearzot: rigore. V>voIo 
stesso trasforma portando 
GIULIO CROSTI 

(Conunua in 5. paz. 9. coL) 


Mil an-Bologna 0-0 

11 « supcrcatenaccio i> dei rossobhi ba avuto successo 

.V|1I..\N': ISolIon. Silvestri, .vtzldml. BerxIJn; Liedbolm. 
ICrrc«nascili; soercnscn. Bicacnt. NordabL Schiaffino. FrictunL 
BOLOttN.X: Giorcclli. Rota, Greco. GiovaziaiRi; Jenvea. 
Itzlljcri; Ccrvellaii. Vzlcntinazzl. Bonafia. Poizon. Roadon. 
.XRIIITRO: Jonnt di Macerato. 

fOal nostro oorrispondonte» 

.MIL.XNO. i>j — Per qvnji fitta la prr :::3 i ciociton del 
ii-.l-aan ron ti sooo mossi dell'area ài rigore ài G'.orceili. 
Il Milar. ha segnato al suo attivo una netta, costante sn- 
j erioTita territoriale, ha colpito qnattro colte i pali della 
j,orta sruersaria, ha acuto parecchie ottime occasioni per 
s-gnere che t tuoi ctraccar.ti kar.no sprecato. Al pubblico 
non sono mancete le enoziom e i no*irt per polemizzare 
c.l rij'-Ufito. .Ma chi ti è recato allo stadio di San Siro 
iterando di cedere due squadre ben preparate, capaci di 
vver.n C'.>n intelligenza sistemista, non è certo rimasto 
jO»;. j::o cello spettacolo offerto dai venttdne calciatori. 

_ SLVKTIN 

1 (Continiu la 4. p«s. S. coL) 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 



Le partite delle squadre romane di IV Serie IMiEan-BoSogna 0-0 


Il Ghinotto Neri in splendida fornia 

regola a sai piacimento il Molerà (3-1) 


Con una lattica accorta i lucali hanno eluso il tranello leso 
h»r«> <la{;li ospiti — Ueti di Ihniaili (2), (.'o/zoliiii e Perenlin 


.'.'4 4'^ 

tAX'* :.i‘ i 


vm- 




’l OItINO-I<A/IO 3-1 ■— Vi\o|o, SII ricorri ri'iiHz/.i runica re (p liliiiicazziirr.i 


(Ti !< foto) 


A SKCNAIU': SONO S'I'A'I’I I GIOVANI COI.OiMl ìO K OOl.l.N 

Hoila flfiilti iSut/unlii.s, rLspiislfi de;! Ill«t|i!<di 
R |ìcirR!<^iii ìli duR inìnulì ai \/tiiiis:i'R C1-1] 

Incerta prestazione dei partenopei privi degli « azzurrabili » Comaschi e Granala 


JUVKNTUS: Viola. lanioiia 

l'urrario. Manente, l'ufclii. Miiii- 
llcu. Miirclnclll. Coloiiibu. ituiil- 
I>cril. lirnnte. l*rar«l. 

NAI'OLI: llueatti. Ile] llciie. 
Tru Ile, VIncv. Castelli, INislii, 
Vitali. Itrltraiiiil, Jennsuii. Aiiin 
(lei, Oolin. 

MAItCATOltl: Culunibu al 34' 
c Dolin al 36* ilei nriiiio trmpu. 

NOtK: splcndlila «lUinatn rd 
oltre trentamila sretlnturl. I.n;- 
norl tnclilentl a Jeprsnii. 'Ire ile 
1 - Colombo Cslcl d'anitolu a a 1 
In favore del Napoli. 


(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 20. —; Privo (li 
(iiiL* iioiiiiiii del ciilibio di Co- 
iiiaixrhi e Grmt;it;i. il N;iik>1ì 
jiun è riuicili» a battere iuta 
.Utvciitu.s volenterosa e ben 
lemstrata, ma meredibilmen- 
te avara in tetna di ix'alr/- 
za/.ione. Sostituivano i due 
a^'sentà Del Bene e Ainadei. 
Òibene. iter un verso e per 
Paltru .sono stati pioprio que¬ 
sti uiocatori ad indebolire la 
.squadra partonoirca. Del Be¬ 
ne. pur non commettendo 
molti errori (ha l>orò aperto 
la strada a Pracst nell’ocxa- 
Mone della rete bianco-nera). 
Ita fatto rimpianKcre la i>o- 
lonza e lo slancio di Coma- 
^civi, mentre Amadci (il fra- 
.seatano giocando JilPattacct) 
leiKlova powibile Piinpie«o di 
l’o.sio a iiKxliano) pur met¬ 
tendo in mostra qualche ot¬ 
tima cosa, si è inttsso con 
trippa lentezza c saltuariet;) 
per meritare un ffiudlzio po 
sitiA*o. 

Insomma, il Napoli, die 
jiveva raiJK«unto un buon li¬ 
vello di fiioco e di amalaanva 
a prezzo di tante delusioni, 
si è cfaldato per le assen¬ 
ze dei due suoi azzurrabi¬ 
li ed ha balbettato paroc- 
cliio sia ,in dilesa clic aU’al- 
tacco, co'me un meccanismo 
die una volta perlezionato ed 
m Krado di funzionare a pie¬ 
no ie”imc. SI intx»ppi in (|ual- 
clio conKOfjno. 

Cosi li successo è sfuni.ito, 
c coloro che credevano — ed 
erano in tanti — nel bis dcl- 
rimprc;.a realizzata domenica 
scorsa, sono nm.isti delusi. 
E buon per fili azzurri che 
«li attaccanti juventini sì so¬ 
no dimo.slrati imprcci.si c lìac- 
dii nel tiDJ a rete; altrimenti. 
s..remmo qui a commentare 
l.i Vittoria juventinn. 

Si è incominciato con una 
sene di attacchi juventini fa¬ 
centi perno quasi tutti e.ttor- 
no .ad un Boniperti eccellen¬ 
te, anche so restio a tirare in 
porr.!. AI 5'. il biondo capi¬ 
tano riceveva la palla da 
Bronèc m.a indugiava permet¬ 
tendo a Bugatti di prevenirlo. 
Dopo 3 minuti s’intrecciava 
un lx?l dialogo tra Muccmelli 
c Turchi che si concludeva 
con un allcttante invito al 
goal a Colombo. Il lonrilinco 
atleta tardava a scattare c 
l'azione sfumava. 

Finalmente, al 9’ la prima 
azione di marca partenopea. 
Ed ò pencolo.sa e bnlUinte. 
Golrn pas=a ad Amadei. che 
dà in awinti a JepPi<in. Lo 
svede.-e « cro=oa » e Vitali, 
saltando, corregge la traiet¬ 
toria della palla, che finisce 
tra i piedi di Beitrandi. Un 
.'^ecco tiro e la palla, sfioran; 
do la traversa, si perde sui 
fondo- 

quarto d’ora il ICarxdi 
ffTre nuov.aniente agli spetta¬ 
tori il brivido del goal Ama 
dei imbecca Beltrandi. che 
que.-ta \-olta .'i trova compie 
taircnte solo davanti a Vio.a 
Il .«aro tiro c .«^ragliato e la 
p.all'i s'impenna termin.and^' 
fuori. 

L.3 Juwrattrs replica ratina¬ 
ta mente. In due minuti, sba- 
gl.a addirittura due facili cjC- 
cas-.on.. Si fa fermare .nfatt; 
Boniperti. ir.cnt'e s.irebbe b.'t- 
.<:tato un semplice toccxi p*'r 
fare goal: incredibilmen'c 
pe-de la tr-^ta P're-t ati.ardo 
eoa aa'er •• d'.b'nlato n De' 
Bene, '"'•''r'i.a t.ro 

Al 32' (è aur.tn il ra'g'io' 
peri.-ido della Ju’.cl Bmirer 
ti. rn'Xira tira vo'.'a è solo 
davanri a B’igatti. Vuo'e 
rò studiare .1 tiro e Tre Re 
■ rinvenuto ffiriissimo, no in¬ 
tercetta la traiettoria s.alvan 
don in fallo. .M 3’. poro. P’un 
ge il Coai bianco-nr TI Bm 
nèe, che non si è ma, mo^m 
(3?lla «ua metà crmno lan 
Ciardo però con lii-v’hi tiri 
corrnagni di ?ita'~'o 
do'-'r.a un —ido’'o tra G-* 

stelli e Del Bene e vi fa filtra¬ 


re una dosatì.s.sima palla. Vi 
si lancia .sopra I’rae.il. che 
vuole evidentemente rifarai 
della piccedente oeea.sione 
fallita, e st» la polla in avan¬ 
ti. Del Beno lo raggiunge, ma 
ò •» fintai') Il dal dane.so c cade 
a terra- Via libera allora per 
Praest, e palla a Bonipeili. 
Indugio del eapilano, quindi 
na.'-saggio a Colombo. Tiio 
viohmto e rete imparabile. 

Due minuti re.si.ste rillu- 
sione del siieeesso per i pie¬ 
montesi. Al 3(!’, infatti, gli 
azzurri pervengono al pareg¬ 
gio. Amadei a .leppson e lo 
■>ve<le.sc a Golin. Un .yeeeo ti¬ 
ro liell’e.x.cagliaritano e Vio 
la è fulminalo. Tutto da ri¬ 
fare. Ma le due squadic .sono 
evidentemente paghe di (|Ue- 
do ri.sultato II loro gioco è 
lento e svoglialo, le matiovie 
maneanii del neces.sario mor 
dente. 

Nò alla ripre.sa sa nota un 
ri-sveglio in una compagine o 
neH’altra. Solamente gli «az¬ 


zurrabili » s’impegnano a fon¬ 
do- Boiii|H‘rti e Et nano da 
lina palle. Vitali dairalti.i. 
(Bugatti, ancora una volta, è 
limasto inopeioso e nulla ha 
notiito neiroecasione diM goal 
della Juvoiitii.s). Il niiglioie 
apparo .senza dubbio Bonilier- 
ti. mentie Ferrario compie 
alcuni' seoru'ltez/e su Jepp 


Oool le COOVOCdZiOOl 

per le N^zlonpil 

I.c ciiiivoc.izioiil |ii*r la Na¬ 
zionale A e per l.i « prlina- 
\era-Nonl» che liicontre- 
raiiiiu rlspclllvanieiitc a 
Stocc.irila la (;eriiiaiil,i A e 
a Moii.ieo l.i « tJlov.iiille » 
(Iella (ìrrniaiilu Sud, saran¬ 
no (liraniale orrI. Il eoneen- 
(rainenlo e r4illen.inir-:i|o (Il 
cntranilie le sfiuadre ò fissa¬ 
lo a Klrenz/c. 


'Oli. vitali f.i deH’inuliie ae- 
Ciideinia. 

F' « eapit-iii Boni >, piota- 
goni.sta alili’ di una Ixdia 
azione che si coneinde (on 
uno splendido i.alvataggio di 
Viney, die intei ietta il suo 
tiio e rinvia. z\J 23’, Golin 
compie ima bella piodez.z.a 
scartando Giiiiona ed im|)c- 
gnando Viola in una a|)|ilaii 
dit.i p.irata, mentie (l'oloin- 
bo, al 24’. niaiid.i fuori da 
IXichi inetii la p.illa ritevu- 
la in manici a impetvabile 
dall'onnipie.senle Bonipeiti. Il 
U‘^tn della p<u’tila non ha 
avuto molta importanza, da 
nessun i>unto di vista. Un 
•■olo scopo animava le squa¬ 
dre: rientrare negli .sjioglia- 
foi con il pareggio. 

I migliori in campo sono 
siati Golin (3 goal in (piatlm 
oartile) e Tre Re per il Na 
noli; Boni|K‘rti c* Colonilio 
nei- la .Juventus, 

MAIJH) 3IOLISANI 


Le alire parlile dì serie À 


Atalanf a-Sampdo ria M 

ATAI^ANTA: Stefani, Catto/zo 
Fiimniel, Corsini, AiiiUlerl. Vil¬ 
la, firiiKOla, \nnovazzl. iiasmiis- 
sen, ilassetto. Nuoto 
SAMi'lioitIA: <’ln. carina. Aco. 
.stliielll. .Mari. Chianinn. Conti 
Tortili, llaldinl. Uosa. ArriRoiii 
KETI; nel priniu tempo al H* 
Conti; nella ripresa all’*’ llru- 
Rola. AproII i o a 2 per rAtalaaU 

BE31GAMO. 'M 
non e riuscita 
Sainpdorla cd .anzi li.a fa'lea’o 
non |K)Co per impattare l'incoii- 
tro; nnclic orrI I< suo (luadila- 
tcru non ha funziisnato e la di¬ 
fesa non c apparsa Der niente 
sicura. Nei priniirvtiml minuti 'a 


— CAtaiantn 
a picRare la 


lnUiativ .1 (> di sii 


r(jliicl 


poi kU iisnlU orcndoi-.o crosto II 
sopravvento c cosi al 14' passano 
In vantaRRip ! iinnu travcrscne 
di ItnUhiii -cc.ltauo in ccIoc’.'A 
Conti c Corsini- il pri(T>o ti.i la 
mcRlio e con in ti'-o anct ! do 
Patte iinp4ira*)ilini'rt<- .Slelan* 
Itcazinni lenii ntalantini e l'iii c 
Impennato da tiri di Aniiova/zl 
di Villa c di N-a-)to. Al 44' l'ar¬ 
bitro concede un lalcio di '"no- 
re a favore deirAtalanata l»er 
fallo dt Mari su n,'.s"rm lira 
Bassetto debolnu'pte e Pin non 
Ila diilicn|t,4 a l'.-uare 


Nella ripresa l'Atalanla Da'io nell.i ripresa, e doveva essere un 
al contrattacco e nll'B' lancluiigo |dlfcii.sore, sposlalo all .al.i. il br.a 
— • ■ 'vo Toros. a coRlicre il p.ireegto 

al 23' isilloc.milo In rete con im 
colpo di testa l.i palla servitigli 


Il iinrcRRlo. l’iniizlone contro la 
Sninp per fallo oi Cliiappln. 
Batte Villa, traversone a Urtino¬ 
la, che con iin tiro preciso sor¬ 
prende Pili. 

Pro Patria-Spal M 

PUÒ PATHIA: U'jolol. loros 
Fossati. Donati. Ssltembrln), Or¬ 
zai!. CavlRloll. Borsanl. lIolliiiR, 
Cerconi. Farina. 

SPAL: Persico, tucclil. Fcira¬ 
ro. PuRllese. Morin. Mlon Oli¬ 
vieri, Costantini. Gcnoscslo, Oal 
Pus, Ilrorrinl. 

MAItCATOltl: Urnecini al ‘•P 
del primo tempo. Nella ripresa 
Toros al 25'. Anzoli 14 2 per la 
S|ml. 

BUSTO AUSIZIO. 20 — Fra Pro 
P.itr-i e Sp.-il. le duo ultime della 
c'.i'.so. i' n.do tm incnntro 
lut.inienle privo di lecnic.a II 
pareggio In dcfinltiv.i puù consl- 
dvr.aisi es.-UIo c miU.i più avrcly- 
beio potuto pretcndcic le duo 
contcìidciill. 

A pa’^are i>cr prima ù stala la 
Sp.il. al 41' del primo tempo, con 
Broccini ihe batteva di tcst.i 
UlH>hli. raiioglicndo un t'cl cen- 
:rn di Olivieri daH.i sinistra. I 
U«rr)t:| ))ns5>iv.mo aU'offcnsiva 


oitiin.ainenic do llufUng. 


Genoa-Triestina 0 0 

(IK.NOA: Fr.iiizosl. Cardimi. 

Cartiui, BecaUliii. 1-atsen. De An- 
gells, KrI/zl. Pistriii. Mike Dal 
Munte, Carapell^se 

lltIKSTlNA: Nnclari. IlcilonI 
Naj, Toso. l'el.anna. Car.zer. Va¬ 
lenti. K. Soereiiscn. Sccrtu. Ilo- 
rigo, SabbaleltJ. 

GENOVA, 20 . — Il parennio di 
ogni a Maras-si se picniia la 
Inc-'tmn 'lic side ■ o.asnlidata 'a 
sua posizione in cl.rs-.oii a. ron¬ 
de a"..ii prcnri.i t.i Mtimziop.e 
del l'or.o.ini. clic sono usciti dal 
camini salni.iti d.i una s-.Ui' li 
tisi hi. 

I,a Triestina, .adottando II ca- 
3cn.aerio. si è rt''i hius.i nfila 
propria iiict.l c-sinc-*» o solo due 
\olte I SII li avanti si sl-iio mor¬ 
tati a contatto «li Fr.ir.zosi; il 
Genoa, pur «locando all'attacco 
per Fi)', non ha mai (irto l'im- 
nri'ssione di saper aas^are at¬ 
traverso la dif-zsi deeli alabar- 
il.ati. 


MATHUA; Fui uro; Maltin¬ 
ti, Manzo; Cllereutii, Pcreiitin, 
(’o ad II s si ; /firsso, Moninili, Za. 
riiifcl. Tolloi. Perucci. 

C. N’KllI; /lem ctiiiti, Sordi, 
AforUarniri ; C'ere.M, Rcilcrlelli. 
jJ)i Napoli; Rai/fizzini, Mosca, 
|Bo)it,-ili, Cozziilini. MatasjÈiiia 
Arlntio: .SI)), 'l’iiiinsaiio di 
I Nota. 

fleti: nel jirimo Icjajio: al 
Ut' Cozzolini, ut 31’ iioitaili; 
III Ufi ripresa iill'lt" Honaiti, al 
II' l’crcnlin (riporc). 

(S. De Aupclii) Ancor.i una 
indisi utlbilc vittoria dei giallo 
Verdi e (|uesiii volta al danni 
di una compagine nhlmstan/a 
ilceisa a non inoliare. 

Il Chinotto Neri ha dato la 
es.itta )in)>re'S oin- di .lUeiideie 
'olo Un eventuale scivolone 
ileli.i (-.ipolista pel inserirsi al 
< oin.inilo del pioprio girone. 
Magnifica l.i pinna liin-a con 
un t‘o//(jlini piciiso colpitoli- 
c un Bonaiti ali’alte/z.i del 
(inipno (.onitnto; Haga/zim e 
Mosc.i sono stati degni loll.i- 
lioiaioli e Mal.ispida lìecanti 
(Olile Piai La mediana iiist.ni- 
( alide nfomitrii e di ii.'illoiii da 
s|iiiH:ne li.i messo in luce un 
Li N.ipoli ina".nifuo. ()iiaiito 
.illa difesa, il ipio/iente leti (Il 
ipiesli nitiliu ieinpl bastil <i 
l.liiie te lisli tn.i pei noi an- 
toi.i non è a posto, almeno 
|>i>i ((iialito nuli.ini.I li tem- 
|iei .iineilto. 

li pi imo i; li.dteii' (• il M.i- 
,lera iii.i .snlnto il (’liiiiolto as¬ 
sillile la dilezione ilelh* azio¬ 
ni. Al 2' (*o//oliiii al/.i di |)(ico 
|)()i (* la volta ili llon.nli e Ha- 
g.izzini ad imitarlo. Al 1)’, l:i 
prima rete :i(l opera di Coz¬ 
zolini che ripielide un passag¬ 
gio di Di Napoli e da tienta 
metri insaeca roti meraviglio¬ 
sa precisione. .M 2t‘.’ Bonani 
mtcreettav.i di lesta una palla 
su calcio d’angolo e jiiT poro 
non fa il bis 

Ancor.i pressione de* padnv 
ni ih casa e )>oi il secondo 
gol .nd opera di Bonalti. Mo- 
.sea, invit.ito d.i M.daspina, .spn- 
r.i con violen/.i in refe: la pal- 
l.i batte stiirmcrocio dei pali 
e rlc.ide in gioco dove Bonaiti 
gl» (la il colpo li :•! izi.a 
*z\ll<i ripres.i sono ancora i 
giallo V(*rdi iid .ivere l’inizia- 
liv.i ed ni 2’ la difesa ospite 
è rostrettii ad ost.uot.ire lla- 
gaz/ini nella ni.iniera meno 
ortodossa onde evit.ire il ter¬ 
zo gol. All’ir llonaiti ripren¬ 
de .sempre .su calcio d’angolo 
e porta a tre le reti per i 
liropri colon. 

Dopo questo gol il Mntera 
ha pochi minuti di bel gioco 
e mette in iniliara/zo la dife.sa 
locale. zNrriv.i poi al punto 
della bandiera (on un giusto 
rigore, per fallo di in.ino. re.i- 
lizzato d-i! solerle Perenlin. 


Grosselo 2 
Sanlart I 


S. LORENZO ARTIGLIO: 
Palma; Morò, Vinci, Senracqua. 
Terzi. Colello; Mode.sli, Le 
Bl.inc. Simonetti. Lnllazzi, 
Lecì.*». 

GROSSETO: Carmnssi; Bel- 
tr.iini. Pucci. Bellucci, Garf.i- 
gnìnl. Ferrini, Ciabattini, Ci- 
nelli. Gazzoll. Barnali, Salerno. 

Arbitro: signor C.offrc di 
Mcniena 

Marcatori: Gazzolì al 9*. Sa¬ 
lerno ol I.V. Luttazzi al 45' del 
primo tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 


til.i dove-s-sc filare sul bin:ino 
dellu perfetta cavalleria tiirito 
[)ii‘i che gli ()si)|t: .'ivev.ino già al 
1.'»’ del (irimo temi>o ben due 
goal .il jKissiM», (|u*uidu invece 
con una segnatura al 4.5’ del 
pillilo tempo, si s-ono ripresen- 
t.ili .11 (. 1111 ) 1(1 decisi a lutto 1 ) 11 '' 
lii jiiiitaisi via anche un punto 
u 1(111> oggi iireziosHi'Iino 

Il Grosseto che giucca co] 
Vi liti) (I favole, s ifa s-ubito ))e- 
r.io’.ovii sotto 1.1 rete degli o-))!- 
ti' al 7' (ì.izz()li, con un (olpo 
di ti'st.i, niand.i un piillotie .i 
fermai'! Militi llne.i bianca a 
portiere gin battuto; a) U’ Cùi- 
b.ittinl pas'xi a Salerno che .s-i 
!il)('r.i del terzino Vinci; eros -.i 
al eeiitio, G.izzoli .si tufl.i di te¬ 


st i cd iiis.iL'c.i (la un nu'tro; 

niente da faro per il jxir biavol.M 40’ gli incidenti 
P.ilm.i .M 12’ (incora Siinoncttl niti juù .sc);)i;i 


tii.i, mu qucst.i \olta |1 paletto 
'1 incarica di reapingere. Al 15’ 
Ci iliattiiii invia u Barn.ifi; tiro 
di qucalo ultimo, accorre pron¬ 
tamente Salerno il (piale, eon il 
l'iiiDCClilo corregge lo traiettoria 

(* ili ' ICl.l 

Gli Ospiti accu-ono il colini, 
m.i non SI dami'» ))er \inti. In¬ 
fitti .li 45‘, SI! punizione bittu- 
la dall’ata s. 'listi. -i, jicrvieiK' un 
palliiiu' a Luttazzi solo, 11 qiude, 
di te.-t.i bafe da un metro lo 
'•sten ef.i'to C.il IUU-.-Ì. 

Al 12' e .ini OKI i| S I.oienzo 
■Vitiglii) clu |)ivmie le redini 
del 'giuoco. Al 21’ e .il 22’: C ir- 
m.is'i deve intervenire con due 
sjiettaiolo-e jiaiate ))er s.ilv.irc 
la )i:o|iria tele z\l .'17’ azione 
lirillante de! Grosseto: l’ala sini- 
-.tni .Suleino a G.izzoli, [loi n 
dal) iltuii il (ju.ile, .s-olo d ivnnti 
1 P.ilin.i. .sb.i.'.lia netUimente 
là ficceii- 


I risultati e le classifiche 


GIRONE F 


1 risultali 

l'eriiRla-zXimuiizIat.i 

('olleferro-'lMoiilepoiii 

.Montrvecrliin-I/Ai|iiil.i 

FollRiin-'Italralcio 

Sora-Niior.se 

l-’rosliioiie-flrhclello 

(irosselo-Sanlart. 

'rerriiciiia-Teriian.i 

'rorrc.s-'ltoiiiiilca 

La classifica 


1- i 

2 - 0 
1-1 
1-0 
1-0 
3-0 
’M 
0-2 
1-0 


f’ollcfcrro 20 19 3 
’l’orrr.H 20 19 1 
I.’Afinil.i 20 13 7 
Aiiniitiz. 20 11 9 
Rnmulr.t 20 10 10 
Moiitcp. 20 II 
.Sora 20 10 
Satil.iri. 20 10 
l'cruRia 26 10 
Ternaii.i 20 11 


1 02 19 41 
0 .5.'» 22 39 
031 19 33 
0 40 2!) 31 
0 II IO 30 


4 11 31 :t3 28 
8 8 20 33 28 
7 U 31 33 27 
7 a 41 49 27 

1 11 31 20 


Molilevee. 20 8 10 8 28 21 20 

Foligno 20 10 8 lo 40 31 20 

Tcrraclna 20 9 7 10 3S 3i’i 2 .'» 

Froslnoiie 20 7 8 II 20 31 32 

Ilule.ilciu 20 C 9 1 29 :(K 21 

Orliclcllu 20 .5 à 10 2:{ 53 1.5 

Niinrcsc 20 1 II 11 19 46 13 

Grosseto 20 2 19 23 63 12 


GIRONE G 


1 risultati 

Aiidrl.i-*l*oti-;i/a 2-1 

CeriRiiol.i-Briiidisi ’d-O 

Ferm.ma-Caiiipob.isso ’f-l 

(.’hieti-FoRRia -’-O 

f.‘. Xcri-.M.iter.i 3-1 

iMaglb-.Melfi 1-1 

»lolIclt,»-*'rr.inl 3-’i 

fi ini innova-l’escara I-O 

A.scoll-.SaiiRlorResc 1-0 


La classifica 


Molfrtta 

C. Seri 

Chlcti 

rcsf.ir.i 

Traili 

(iillli.lll. 


20 IO 
20 17 
20 II 
•20 12 
20 11 
20 li 


3 11 17 ;!9 
.•» .->9 19 38 
3 19 20 ;!7 
0 31 21 :{ 2 
6 4 '2 23 31 


5 9 32 28 29 


fcriRiioI.i 20 10 6 10 29 29 20 


I-ORRia 

M.igile 

Andri.i 

M.ilcr.i 

SiitiRiorg. 

C’ampob. 

l’otcn/.i 

Ascoli 

Fcrman.i 

Briiiilisi 

Melfi 


20 li 3 12 35 31 25 

20 8 7 11 33 11 2.i 

20 8 7 II 31 .39 2.1 

20 8 0 12 20 11 22 

20 7 8 11 29 40 22 

20 8 0 12 23 37 22 

20 9 4 i:t 20 42 22 

20 8 0 12 27 31 2’ 

20 0 9 11 30 10 21 

'20 li 0 14 28 :n 18 

20 3 10 13 20 IO 10 


folléno-llalcalcìo l-o 


GROSSETO, 20. (G. Scopcta- 
ni} — Sembrava che la par- 'rniifo bcn(* in Dumo l.i nnr- 


FOLIGNO: Mazzetti: Castel¬ 
lani. Colombo; Riva, G/tezzo, 
Maoahli: Del Biotico, Daini, 
Muzi, Giovanniui. Cardclli. 

ITALCAL.: Ckcolini: Laz¬ 
za lini, Lronori: Foresti. Lar- 
ciiicsi, Campodoiiico; Beimi, 
Marivtti, bozzi. Boiardi, For¬ 
tini. 

.Arbitri): Pranzo di Taranto. 

Rete: al 34’ del secondo tem¬ 
po Daini. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

rP^ifn Sanluro). — Il risul¬ 
tato risponde esattamente al- 
r.uidaincnto del gioex» ed ni 
valori in campo. L’italcalcio 
è ;ipi)ar .'0 .sempre in diflicolt;'. 
di fronte ad un Folignu Più 
.'■()1 k!o, più tenace c .soprat- 
tiitfn più sc.atfantc. II pc.-o 
della prestanza atlctic.i degli 
azzurri — che nel primo tem¬ 
ilo ITtale.'iIcio ha bil.nneiato 
'grazie ad un maggiore .spinto 
(ii ADlontà — è aiTcrmnto 
ct'me Viilore as.soluto noUa tì- 
pre.sa. L’undici del Foligno h.a 


Les neMm ^Itloràci della Homa suirinter 
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KOM.\-IVTT.R 3-0: perfetto intervento vol.mte di 3Ioro che preeede Ixtrensi. A destra Bo rioletto 



iconUnoaztonr dalla 3 . nac.) 


r;ò '.arebbe g.u.-ìo che i tec- 
n.Li azzurri .o ooS'-'Cro 
l'/or r.nci'r.Tro con ìa Gcr:ria 
nia » In fondo i’aniico l.fo- 
^s> nt n ha :.i:;i : rt.. xtn ? 
E-ì o-'co 'a cri n„ca. Pochi 


g’u ■=p,az; vuoti re; s,’:tori (io;-|p , eie. lanc.ato .a 

l’O j'np co: !; pabb. co. luiat-1da Pandolfini. calcia 


nor.'s. 

g.^;^a a'. 5' un.a b’uona ocs'.a- 
s.t no jb. d.a Nyers jiU 

.'.Dorui'a .1 n;5;ra di Cel.o. 
.■’-.'S' tir... x.clont.i -trngata d- 
Borto'.o'.to b’.''C 2 ata da Loni- 
.j.irii o -i! Ili' un'.a.'.ra < cc.i- 
^ ono d'oro b'.it'.ata a', vento 
Gh.gz a. 


.-'S'-i-i-.a 


T'.' 


ti, ha r.^po-'.o numeroso al 
ch.a.nvo dol.j parlila e do '.a 
beila g.<.rna'.,t d. -)’e. .\1 g^eo , 

5 ch:o di in.z-' ti. L.xcrani 
centra ’..a R. t . '''.i '.o pr;:re 


J* na pv's:z:onc 


-*0 .''sO!. 

La Kora prendo ccnfidon- 
.'pingo con 
'p.ù d‘-.n\o.;.ira n’.I’attacco 
i.ri'' t.a ’.c a’.'.cntato 


batt’Jtc i. n t-i 4*0. prud'‘n;..j^deha dfe-a ’.ntor.fta; 
d; «Tud.o: rin'er gioca con ! D‘".*ì*o ..! * H' * r.'..a 

ii-r.so'.'.ur.-. i>.mtrc .a bene ’’. ! -oio' dav..n:i al'por- 

giuoco a meta campo c .«^i • i incora una vo'- 

spin.ge in avanti con manovre'..j ‘ J s’-'-s-'' 

di b-aona faPura. mentre la "^lVne^he''.(“rav/ra.a m'cgecl 
Roma, guardinga in dife.sa. 
pun'.a ru'.’.a ve’.ocit.ì dei suoi 


ucT...n ai cunt.i tvr .forprvn- 
derc la rotrsiga.ardia nvver- 
ri ri r». 

Co:;, .a:ì una '"■‘.agg ore nre;. 


ch-'o dei'a Dortzi e finisce fuo¬ 
ri. Cinque minuti dopo. però. 
a-r va il go.a'.: N.vcrs batte 
tn c.’irV) d’.^nco’o e ha p.ilha 
-pio.e .n ama. P.andoifini g’- 
'a (il t-'v'a in mv; Iy*nr»b-'-''d 


- One re'.izzu”., .'a r -cmtrol-altn, ferma ma non irattic- 
una p.ù v.va per.colosilà gial-'ne Guil., Sopraggiun’us in 


prepo'ente-b'-dcmi.antc lavoro di tampo- 
ir.on'o. Inamento e di distruz:one. La 

La re.'Z ono dciFIntor haj'.o'tuna non è amica dei gial- 
viia breve; una d-sct'^-a di|’.oro-a.: ,,i 30* Galli sfugge a 
r..'-r...n, due ncur'.on: d:iBt'rnrr.1 n. entra solo in arca. 

T.a poi tira proprio tra !e 
aracc.a del oort enc; al 32’ un 


.\-’r...ro. u.'a t ro di S.a- 

\ .n. (al ■d4’> c.'o melie fiuv 


ch« 

nr o '.r.'.a Enea 'o anca è re- 
'P.nto da B r'.oieito con una 
.scr''h,.l:ca rt*.e'c:r:.a. Po: la 
Roma r.'o-^n.-. a'i*.a::acco e ai 
2fi' com.'. .an’ T,*.: Gn.zgia. ar- 
re;-.a:.) -.li’.. • ic‘..à campo, 

rv.’e m pi me i’’*ia"‘.o'.ct,o che 
.'\rnz) .r..ii-' .Jr.).a:c. rvai da 

t n p,' o n i.vtri f.;ori del- 
■’are.a «cacca un.r Ì<? 2 Ti.ata c’ne 
-’in^.pcra .«.li..) de«'.r.a. favori- 
daii’r)*e r'ce-'.ivo interven¬ 
to .4e'. g-o\are Lombardi. 

L’Inter è '.il’o «nocchia e 
zi; a;;,-i c.-’nt: g ai’o.-c.-'i. g.il- 
v.anvzat. d.ai a.-nt.arrio. con- 
'T.u.ano 3 p-m-e-c impost.an- 
da :! g'oco «.i''a \o’oc'*.à: la 
^i'o«p r'"rn7ru''-.T. cn il fl*- 


'o r’ -v^ra 


C.P 




ne pn- 


N'*! Me Mi Nyors è fermato for- 
■•in('~a*> cn:e da Ne.sri o .al 43* 
P..ni.xl''o-. MI cross di Xyers. 
'i !. ncn ;n tulTo. ma invece 
•ii > ’h : cerare in rete, coloi- 
-ce tcn .) nuca la palla, che 
torn.x .rd.'clro. Senza s’mria 
z'i m. due minuti. 

Al'.' n..’ o della ripresa il 
gioco è uiù equilibrato. La 
Ror.'.a. q'ua.si paca del risulta- 
'o. g oca N'n coperta temen¬ 
do M nca—are quel goal che 
D^t-obbe r annre la pariiTa; 
al 10*. però, q-uasi provocat.a 
.àalI’T'.consistonza dell’Inter. 
’.T -quadra d* nriister Carver 
tom.a ad .attaccare c quattro 
m nuti (b'OiP realizza la terza 
"e*e con I.t comp'icità clamo- 
'o-., d. L'-'rrbardi. Difatti, il 


r. -i .accanto al palo sinistro 
Mcll.a sua rete, si lascia pas- 

s. pre tra le mani un innocen¬ 
te pallonetto -c.agliato in d..a- 
gon.alc da P.pndo’.fini. a con- 
clU'.iTie di un bel duetto «xn 
Gh.ggla. 

E' il. colpi) di grazi.-i por 
l’Intor e per i’in;ere-s>e dell.", 
partila; il g eco, invero non 
entusia.smantc sino a questo 
momento, caia sino a dive¬ 
nire .sciatto e xico'.ore. La 
Roma gioca .sul velluto mi¬ 
rando più alla coreo.grafia che 
.".na prat.ca e l'Inter... fa ore- 
senza in campo. 

Il resto ha p.)ca stona: da 
segnalare una bella respinta 
di Lombardi su tiro di EÌorto- 
.etto. un infortunio di Nvcr« 
che riporta un leggero strap¬ 
po alla coscia sinistra e i 
ci)nt nui bisticci, tra loro, de¬ 
gli u.)m:ni :n maglia neraz¬ 
zurra. A! fi«ch o timle. ’.’O 
'rroH'o e=n od"': ■' «-'’d 7,c 

sui • campioni » è beffardo. 


tila c. a tcmix) debito, hanno 
portalo :i fondo i suoi attac- 
cui concludendoli po.-.iliva 
mente. 

Bi.sogna dire clic lo .sizn.sta 
mirato Benni al centio ilell’at- 
li.cco que.sta volta non ha (lato 
e.sito po.sitivo, mai il gran.ila 
è riuscito a divincolarsi dalli, 
'•netta gu.miia dì Ghezzo- 

Como si è detto, il risultato 
è pien.imcnle regolan*. se .si 
pensa che il Foligno ha sba¬ 
gliato anche un c.'ilcio di rigo 
le con Giovannini .H 41’ del¬ 
la ripre.A'i. 

L’Italcalcio dovrà rivedere 
bene i .saioi conti o .stare mol 
to attento per evitare il peri 
colo della retr(>cc.s.sione, clu 
con quest.I .sconfitt.i, la ha n- 
mc.s.-o nuovamente in coiuli 
zumi d’inferiorità nei con 
fronti (il altre .'•qu.idie pcuco 
lauti. 

I padn>ni di c.isa h.inno fat 
lo loro la prima jiaile dell, 
gara con un gioco più prati¬ 
co e ntvo di inizi.itiv.i, ma 
non sono mai riii.-citi a .stipo 
rare l.i folte dlfe^,^ avver 
aria. 

II primo tempo è- co--i tra 
scorso senza colpi (ii sccn.i i 
i due portieri non hanno cor 

seri pericoli. 

zMla ripivsa delle c.stilità 
ritalcalcio ha dato cvidcnt. 
-ogni di slnnchezz,! e di sban¬ 
damento per l’inc.ilzare degl, 
ospiti che con una serie d. 
indovinali pas.saggi riuscivano 
-ovtratc a creare lo scompi 
glio nel \ IVO dcll.'i dife.sa b.in 
caria. 

L,i incdi.mn (iel Foligno 
con a capo Riv.i, veniva fuor, 
l'il.a distanztt e riforniva in 
ce^-anteniente l'nU.ncco. .rM 24’ 
Giov.innini si lavorava unr 
D.illa sulla smistr.i. o\ it.iv.n 
Lazzarini per poi passare r 
Muzi che a sua volta .-mi-tav; 
.T-pontinamente a Da.ni i' 
quale, tutto swslato ,'-ulla de 
«tri, .azzeccava l'angolir.o g.li¬ 
sto con un precis,) rasoterra 
~c.ali27ind(» co-s). 1 tin.co g.i.i’ 
leli.i g.omata. 

Vano era lo spo-t-amento d 
Larcincri. il migliore m «cnsc 
-i.ssoluto dei romani, all’att.ac 
co. L'Italc.alcio nera rni-ciw 
più a sfondare s:a por l'org.a 
-rao che per In roc.r cerasi 
stenza o ne approfittavano ul 
tor.orn'.onte g’.i o-D.ti per .sfib¬ 
rare a PIÙ riprr.-e il heT-ez'.\< 

'.\SS.SO 


è costretta pcrc.ò ad un port.vre, inginocchiato a ter- amaro. 


ìVoti/.ie brc\i 

r.M.I^XCANFSTRO. la u-. ,r.- 
•rr.'r.' e --ijtzto'. :cr. .t Par.z 
1 Fra-c„i ha battoto ’a Baie.’- s 
6 ! a St .\ V'ncvrn''s i 
S'-ìn.-c-. hanro battalo POardi 
37 a 47 

CICEISMO: I Ix-ra- V.-. s-fi- 
berze-i-I-T-.rar.s hanno \;r.:o !'o-r- 
n.um. àf\-pnU ac.: it.i :ar: Dcti- 
;iop:-Ric.->r.. 

TF.NXIS-. Xo’.’a finale del .en¬ 
eo Va re mav'hile dei campionati 
«•.oàe>' d. ter.n s. I.enna-t Bcr- 
eehn ha battuto Sven Davidson 
ner 1-0. 6-4. 6-3. 7-5. 

cinodromo’ WNDINaU 

OEgi alle ore 15.4.5. riunicr.f 
.or-e F.evrieti a parziale bt 
neiicio delia C.RJ- 


(Cuiitiiiiiazioiio dalla terza pagina) 

Ora, a mente fredda, e ricordando le ultime prove dei due 
contendenti, la critica rimane eguale a quella dt una setti- 
i/Kiiia fa e cioè: il MiUtn — nonostante ubbia di nuovo tutti 
i suoi migliori clementi — li ancora ben lontano dal •gran¬ 
de Milatf che alitnizio del campionato aveva entusiasmato 
le folle; il lioloiiua non si è risollevato dalla crm che lo 
ha portato a subire tre sconfitte consecutive. 

Ol/lli il Uoloiina, per fermare t( Mtlan, ha adottato il 
cdti’iiiiceio; (Dici u»i siipercateiiaccio rinforzato, dove, oltre 
al battitore libero, c'erano anche le ali e spesso le mczzeuli 
a far da lueehetlo e da saracinesca. Per decine di iimiiitt. 
oltre la metà campo bidoqnese non vi è stato che lionafin, 
sperduto tra Maldiui, Heraldo e Silvestri. Il lioloyua — lo 
hanno dichiaralo i diripciiti del sodalizio emiliano — è sce¬ 
so in campo per parcjjyiare e, con un po’ di fortuna, c'è 
nu'.cilo. Il .sif/nor Vmni, per raggiungere to scopo prefissosi, 
non ha trovalo una ria migliori e più sicura di quella del 
( atcmiccio. Il jmbbino ha fischiato e si è imiis/iettito, ha 
( (>it.M(li'riili) sli’iilc 111 tiittii'ii lotiilmciite distrutliea dei liulu- 
linc'.i. Ma, a parte il fatto che di campo oqnuuo è padrone 
di sihierure i suoi uomini come g/i pare e ])tace, va detto, 
(he la torri- emiliana non è crollata .sotto i colpi di Nordhal 
e amici, non ; creile fosse molto solida, ma perchè i rosso¬ 
neri uoii /kddio saputo imprimere alle loro spinte la forza 
neeessaria jier far cadere l'ostaeolo. Il eatcìiaceio resiste 
otiimamenle (antro gli at taci hi lenti, disordinati e imprc- 
(isi nel tiro, mentre si apri (Oli incredibile facilita quando 
SI adopera la chiave dilla velocita e delVordine. Il famoso 
( ah iKiccio .SI 1 .reni ))er l'askus era una porta .spalancata 
e ci ricordiamo di aver visto a Zurigo la Dqnamo di Mo¬ 
bili far saltare la difesa rinforzata del * Grassohppers-I.o- 
.vDDia » (Oli fiochi qut.-zauli spostamenti combinati. 

Ma oggi /{((agni. Schiaffino e Soereusen erano talmente 
indcdsi, molli, tardi a mettersi in azione, imprecisi che 
Ilallacci, (/'loi’aiDiDii. Uundoii, Jensen li potevano comoda¬ 
mente jirrccdere. //attacco del Milan oqiji « fjciisara » mol- 
tu (' ai/iva poco / jiassaqqi corti c lenti, i ritardi nello 
smarear.si, i tiri fuori bersaqlio hanno favorito {irandcmen- 
tc la (li/esu ri)''M)l)là, che non è affatto di buona forma. Si 
(D/giiDiga che I.iedhidm è parso .stanco, che Silrestri, Mal- 
dini e Heraldo non hanno avuto molto lavoro, ma .soii .sem- 
brati in huoiia forma, che Hnffnn oggi ha riposato molto, 

I he Nordhal, Fnijnatii e lìeniainaschi sono stati i juu pu- 
sitiii, e SI aera idi (/uadro completo del Mtlan. 

Del Holoqnii, Jensen e Greco sono .stufi aitil i; Rota jxire 
Icìniermente mnihorato e oggi, dorendosi muovere tu jio- 
(hi metri di .spazio e avendo .sempre al suo fianco qualche 
compaijuo di squadra, non ha commesso t soliti errori di 
posizione; (.’ioiiddidii. Rundc.n, Hatlacci, Cervelluti e Pon¬ 
zati DI difesa SI sono battuti eon buona volontà. Medioere 
Valentiuiizzi. Ponafin ha lavorato molto, pero non areca 
lo scatto che lascia dt .stacco l’tivi er.sano Ctoreellt, infine, 
non c stato tiiipei/nato tu parate insidiose, peri» spesso è 
uscito fuori h 1 ( 1 ) 10 . 

La cronaca del pareiiiiw, per forza dt cose, i riduce alla 
de.serizione dei fatti salienti; il Holoqiia si allinea .stihiJo 
eon lìalhteei terzino libero, liandon sa Soereusen, Gtuvuii- 
ntni SII Itieiuiìii, Greco .su Nordhal^ Jen.sen su Seìraffuìo. Hvia 
.su Friqninii e jioi, a dar loro man forte, Pozziin, Valenti- 
iiii.zi e Cervelluti. Alle volte Valentiniizzi e Cervelluti van¬ 
no • anche» all'aitaieo, insieme a lionafin. 

Subito il Mtlan scìitticctn il Uoloqua siella stili area di ri¬ 
gore. Il fpoco (' s/iezzctlato e tu palla ritorna sempre davcnti 
(1 Giorcellt, perché Liedholm, Maldinì e Uerqainascht. eonlt- 
nuuinente liberi, hanno buon gioco a recuperare i rimandi del 
lioloipia (issvrriioUato in area. Al 9’ Nordahl fallisce la palla it 
cinque metri da Gtoreelli. Al 15’ Giorcclh para un secco tiro 
di IJergainvschi che si alterna eon Frirpmni in firinia linea. 
Al IS‘. di contropiede. Ceri ellall, fnpuc verso lìufjon, ma .Sil¬ 
vestri lo ferma in area non molto ortodossamente; l’arbitro 
lascia correre, forse perchè anche iicU’aren hologiu'.se iiccc- 
tioiio spesso fatti simili. 

Il Holopna (■ acciiccialo ut area c al 2F Friiniaiii, solo da¬ 
vanti a (,iorc(’|li, manda la palla alta. La sfera batti’ contro lo 
spinolo supcriore della traversa r si perde sul fondo. Il jnib- 
lilico sbitlfn; l'errore e iinjierdonabilc. AI 26' Nordahl, fztt'isi 
larqo Ira Cinque avversari che si aiionippai'iuio alle sue \piiUe. 
(ii’.eia a porta i nota, ma la palla sfiora il paletto ed esce. Al 
20 ’ ancora Nordahl spreca un’ottima occasione per segnare di 
testi!’ (} inciampato nel tendersi verso la palla. 

Sino al quarantesimo non accade nulla, oltre alla solila 
sehermnylm davanti a. Giorcelli. Al 40’ lionafin, lanciato da 
Itandon, punta a rete; ma Buffon lo precede di un soffio e 
libera di piede. Al 12' llicagni — a due metri dalla porta, 
completamente libero perché Giorcelli è uscito — tira alto. La 
palla liatle sulla traversa e ritomn in campo: quindici uomini 
SI prccifiitano sulla sfera, il grosso Nordahl se ne impadro¬ 
nisce c tira; ma Ballarci respinge con un ginocchio. 

Nella ripresa il Bologna ha un breve periodo di vivacitA r, 
sino al 7’, attacca; poi riprende il Mtlan c Friipiani sciupa 
im’nlfrn offiniii occasione. Al 17’ tiicngni colpi.scc di nuovo hi 
traversa- era ben vicino alla porta c poteva insaccare facil¬ 
mente. Tutti questi tiri vengono sbagliati sia /»cr Vimpreci- 
sione dei calciatori sia perché nessuno di loro giunge in posi¬ 
zione di tiro completamente smarcato: hanno sempre l’nvrer- 
sario o ni fianco o vicinissimo. Ricagnì, Schiaffino c Soerensen 
non rie.srono a smarcarsi, cioè non corrono. 

Passano i minuti c il Milan non .segna, però il gioco non 
vieni’ accelerato; anzi, dopo un’ultimo traversone di Soercsisen 
al 21’, Il ritmo rallenta ancora c il Bologna si porta timida¬ 
mente nll'nltnrrp. Verso Io scadere del tempo il Milan lenta 
un’ultima volta di farsi strada e il Bologna, che cerea di per¬ 
dere tempo in furti i modi, irritando non poco gli sportivi me¬ 
neghini, .si chiude di nuovo in area dove ora vi sono dicias¬ 
sette o diciatto nincntori. E” finita: Io studio diventa una im¬ 
mensa sala di discussione. 


Odinese-Fiorenttao 2-1 


(Continiia/innc dalla 3. paR.) 

scc di testa ma manda an¬ 
cora sul montante e Ca- 
pnccì pensa a liberare ca¬ 
ricandolo rudemente. Al 20’ 
Bizzarri c Bnzzin scendo¬ 
no l'crso Romano, ma Zorzi 
Interuicnc o rnlangn libe¬ 
rando in tempo. 

La Fiorentina insiste nel 
suo gioco di stretta coper¬ 
tura, lasciando all'attacco 
solamente Bizzarri, Bnzzin c 
Mariani c arretrando for¬ 
temente anche la mediana. 
Questo facilita notevolmen¬ 
te il compito degli udine¬ 
si i quali bersagliano di 
palloni la porta del bravo 
Castagnola. Magli batte una 
punizione dosata ma il ti¬ 
ro di Betlini esce di poco 
sibilando aU’cslcrno dello 
incrocio dei pali. Al 32' 
Gren sempre attivo, tenta 
la via delia porta, tirando 
da trenta metri r subito 
dopo Menegotti sfiora il 
succcs.so con un tiro di te¬ 
sta che il portiere avrersa- 
rio riesce però ad appan- 
ciarc. Ancora Co.staqliola 
para con bravura i tiri su 
mischia dt Bellini c La For¬ 
gia. Incandescente il fina¬ 
le del primo tempo, come 
lo sarà poi quello della ri- 
presa. Capacci atterra Ca¬ 
staldo appena fuori dal li¬ 
mite- il tiro di .5fencgotfi 
su punizione è deviato dal¬ 
la barriera 

I primi 20 minuti della 
ripresa non mo.str.mo nulla 
di nuovo Bcttini è chiama¬ 
to in causa due volte, ma 
non realizza, prima per¬ 
che Costaqliola lo previene 
su un tiro di festa e poi 
perchè sbaglia colendo cal¬ 
ciare al colo anziché stop¬ 
pare Sclmnsson aW trova 
uno spiraglio m mezzo al¬ 
le tante gambe dei viola, 
ma il portiere intuisce e 
biocca. La costante pres- 
.sinne bianennera provoca 
solaraenfp un con.^idercco- 
Je ntimjro di calci d angolo 
e numerose punizioni: ma 
ni prÌTTin oool .si orricern 
solamente al 21’. quando 
l'arbitro ScarameVa decreta 
un rìnorp per fa’hi in arca 
di Chi-pnet’-i che nrern at¬ 
terrato Bettini. Pinardi in¬ 


sacca con un forte tiro al¬ 
zando sotto la traversa, pro¬ 
prio in mezzo glia porta. 

Gli uomini di Rosetta so¬ 
no ora costretti a mutare 
tattica spiegando tutte le 
proprie forze in avanti, per 
riuscire almeno a raggiun¬ 
gere il pareggio. Cren c 
Orzan lasciano il gioco di 
copertura e si fanno sotto, 
appoggiati a volte anche 
dai compagni dei reparti ar¬ 
retrati E al 27’ la Fiorenti¬ 
na raggiunge il pareggio 
ad opera dt Segato che di 
festa mette in rete su 
corner calciato da Cren. 

Trovata In via della por¬ 
ta udinese la Fiorentina in¬ 
siste e le azioni ora si sus¬ 
seguono più chiare, anche 
perché i friuliani ri.scnfono 
dello sforzo. Al 34 Bizzaifi 
stringe da sinistra e cros¬ 
sa al centro dove entra 
Gren, ma la palla era sta¬ 
ta calciata troppo forte ed 
egli nrtn riesce a toccar¬ 
la. Un-'occasionc veramente 
d’oro. Due minuti dopo è 
Romano che, con un balzo 
felice, neutralizza una sicu¬ 
ra rete a opera ài Buzzin 
che era entrato di testa. 

Mancano pochi minuti al¬ 
la fine e il risultato dì pa¬ 
rità sembra ormai sanzio¬ 
nato, quando ancora Chiap- 
pclln procura un r.uoi'o di- 
spìacere alla propria squa¬ 
dra. fermando con tutte e 
due le mani uno palla cal¬ 
ciata da La Forgia. Scara¬ 
mella non ha alcuna esita¬ 
zione e indica il disco del 
rigore. In campo .«i ascj.sfe 
o ,'cenr di disperazior,^ da 
narte dei viola che addirit¬ 
tura ogpTcdiscono Varhitrn: 
buon per lui che riesce a 
rin.nrnr.si dietro le spalle di 
alcuni bianconeri, mentre i 
fiorentini Rosetta e Morìa- 
ni distribuiscono scappellot¬ 
ti ai propri compnoni di 
squadra^ perché desistano 
da un. atienoinmento che 
min costar caro. Secato c 
Chinonella però insistono 
ancora e e si fanno espel¬ 
lere. Infine, ristabilita la 
cnìm.a. Pinardi. con un bo¬ 
lide uguale ni pr.’cedeTife, 
’-'^n-ionn ouerra riuorn af- 

* rr"/7•—r)f?ci»/? 

dra certamente meritata. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI» 



sabotato 


ianremo,, 


La fuga (li Derycke, Gaulliler, Jean Bobet e Giannescbi non 
sarebbe riusciia se i « campionissimi » avessero voluto lottare 


(Olii no'tro inviato speciale) 

S.'.XUK.Mt'», 1 ^ 0 . — i: poi. 

.'.(■ni rirpiHi. oi 

iiio /a fc.'fa jK'r cercai r ih 
/iriTcì/ai <• (l'Uii' l>(i! I (I h un c.s- 
.c/i', ..II! ii'.c.iin (l'cnico, i ))(),>(• 
liinbahìli .st't/PJ)})i (Jt'/- 
ifi ci.i a. l’ii siijiiar « riva» >•, 
iiHn c'i/.ltit, th.ee: Il iMi (aiUi'- 
rit (1 ro‘;li() riiifcif» c 

(;!i l'I’n II a ni coro: « /ai 

Inttii r.iirà ..ca:it tiitfirhcrc: per 
riiKcii' diircini) i( cnri'n c 
l'iliiuiin ». lìair.c: nijari, ;.i>l,iiii iiriricrri (il 
iircih- linci cli'c ainitiain n.bi hi n'.ichc enrren 


(ii’.clfi che non ha pesato con 
In J)i/«iiciti tifila coni'cniciiza 
!>• .'ine jor:e. il'.anncschi .si i' 
halinti) allo .'ibaraplio. Ila 
{iiHocaio il tatto per tatto. U' 
arrirnto con iili lioiiiiiii (li 
piiata, dei tiaail ha chUtso la 
l:la. Non poterà fare ili i>ìà: 
< ut troppo .'olo p, r poter hal- 
tcri‘ i due Komii/i della 
Il Mcrcier „ e Deri/clce. Ciri- 
d aino. ihiiKiae. forte, n Cli.'iri- 
iM'.sclii: , liraro!». Ed as/!i 
:• PI d c'.aiiio che non è (Jlll■!,’(l 
correre: che. 
a (lacllii Ilia¬ 


ca. (iiiclld (iti Iflf/oiii, è .s((i(n 
iiianni/ico: (/ra:ie, yrazie al 
conila. Sacco cd al direttore 
della TETl di Sanremo. 

Per finire; mia picfo/a prc- 
c'i.sd rione, Derpeke portava 
la iiiatilia della « Alci/on n c 
non (laelta della « Uocliet » 
collie — per mia confn.sìom 
di nomi — è .italo scritto sdì 
(lìornale di ieri. 

ATTIMO ( AAIOUIANO 



Risultati del campionato 
nazionale di rugby 

Kffi) 1 rlìiiKati (Ielle '>Trllte 
(iillcriii* del raninluiudo itallanu 
di riiKliy serio A: 

Ad Ai|iiila; Ai|(iilj halle lire 
scia !i a 5; 

A .tlllaiiu: l'nniij hatle .Milano 

li a ;i: 

A Padova; Petrarca halle Ito 

■Ha i.s a B; 

A llho: Itovleo halle l.lio 11 3 6 


TERZO GOAL DEI GIALLOROSSI 



IL TORNEO INTERNAZIONALE MILITARE DI CALCIO 

cofl un nuore reiiizziiio da Granen 
inai la parenuia con l’Euiilo (M) 

La Titfvliia ha dontìnaio {wr 3 a 0 la compagine olandese 


ITAI.l.X: llaverj, Hiiiilialdo, 

iTiiimier, (Jarrena i''iiiil.Hiia. In- 
leriilrrl, Z.ilttli.alll. Vicini ('fa- 
Kiiln). .Miicor. (iralton. l.niieoni 
KdITTO; Praskoiis, Vekeii 
llanall, P.l llalv. :i.(iur.i. Itaafal 
rss.iiii. Iii/ul. Aalla. sherlf. Ma- 
kiwi, (l.l lllh.a). 

AttlUflll): \. I. MriinUtiorsl 

(Ol.iiida). 


NOI'K: annuii 

■; per ri;i:ttln 
I Irca. ■Iciiipo 

hiiiiiio. 

M Mtl'ATOltl-. 
« I |io Cr.allon al 
■ SlierK al .io'. 


i(l nel i'Il.lll.i e 
Stii'K.iliiri I l.rilli 
■oiierlii; lerreiiti 

nel seenndn leni- 
ir Mi riuore ' 


IKHMA-lNTI'Wl ;i-0 — Ila llr.ilo P.tiiilnlftiii o il ii.illnnc |ia\s.i|o sollik il lenire di l.oiiih.irilI 
cd è finito in rete li' stalo il |itii crosso Inrortoiilo (ler il lioiero « iinrl.iforlnn.t del e.tiuidoni 
(Pllatl.i (he li.i dispul.ito iiii.i i.irlll.i (lisiistros.k 



DOPO r\A l'iic.v DI clitcA (.0 (:i11i.oMiniii 

Solitari® arrlw c 
snella coppa Loresiso Contron 

Turchetti e Rezzi ai posti d’onore — Cinque giallorossi tra i primi sei — Un grave incidente a Cipritaii 


foto T.’fl.l 




sii.i hcll:i villotia nell.) S.itireiiio 


Ml'ano-Sanr.'iiio; a’.'ora, '.‘i 
iiaardianto a lo ; je'''eiiio, ed 
alla iio.'.tni Ipiern ai pori ro 
kop 'O ."tiiji’to, pp'id (1 ip'o: ‘1 Sc>‘- 
Ilio! ». fi rdfi-,oiie e rleiii.hioio'. 
ieri, a Sannono. Gii « d-s.si » 
hanno fatto le helle aliti cor. 
•MI /):(' <'tte..a, alla corsa jan 
bella, (invila piu ricca di fa- 
.'trino. Ih'r rpiaii rutta la du¬ 
rala della (tara, fili e a'-.-i >• :,o. 
no stati li, ad uu tiro (ii 
schioppo datili nomini di pun¬ 
ta (che, per lo piu, erano 
sempre di nome moJcito) ed 
hanno tenuto sulle ruote i 
pioraiii, i rnpfirri, c/ir.', a par¬ 
te (jualrmio — cd i nomi li 
ho fat'i ieri, nella cronaca 
deliri corsa — .si .'orio di turi- 
tdrali sciapi e .sldridifi; pare 
file i rnpn'.zi abbiano piò iin- 
parato il (linncn drVe rivali¬ 
tà. niiei p'nfo — cioè — nel 
qua'e t.oiio : tati mne'itrì Cop¬ 
pi e Partati. Starano lì. r/.'i 
Il «.■'pi come se role.ìsero di 
■re: <■ V'ed<-;e? Po.i'iamo fare 
piazza pn'.iii. di tutti, in qual- 
Irò I’ iiualtr'otto; ha.'tu che 
nl'uiuih'.amo il pa.i.o». Iwe- 
ee... liiceci, dopo aver .'alni- 
IO la f'ier'n ron (l'rflrìte iciit 
IO. trmiin rimo a ch'lidcr:., nel 
ipi.''c'o de! loro rpoisi-o. .p.-l-- 
. i pp. .d, ),ia (Ii'i’d p'ipritin, 
e r'ii.o. 

/[O'-r'-in lie'le rnumr d’i 
cn 'o M' De.'"che, G'iulhier, 

Z'tc'Oiielli r Cr annrsehi iivc~ 
Tal"', pncn P’ù. jiorn meno, 
ii'i" p'i rt::' ‘iioirn, Eponre. ali 
.> noe ;i s- 1 o j."- 


IIe sfifliio 
t' (iiiada- 
'■ rolli- 


i.ier.'l. e meplio se 
a e'isfi: ■•'irii la irò (.'i 
Pliato piT tutti. •• 1 : : i 
tme .1. 

hrotiio e corte, e, il .stTi'i- 
rù) rl'iiiformaziniii; perfetta 
cd inlrliipenlc l'orilii niz ziizio- 
nc, un no che (t Sanremo, do- 
ve, di vnovu. «liblaiiio dovu¬ 
to lavorare di (loinili per 
a'tadaaiiare la linea di tra- 
nnariln. Ma 7 Joi ri .siritnn fatta 
dolce !a bocca, perche il ser¬ 
vizio che a noi piò iiKcri’s- 


Ktiuht)/,.’.\, iuuluci: 
n.l''. I 11 . uni In :.-.1 in;:.'; 
iii;/i;ita a iiielà cara, ha sha- 
i.ieli.ito il eainpo uiunijLMiilo 
solo III traipianlo della eopp.a 
Coni ioni vile ha visto inolile 
IMI el,ltIUlIo^o sot'ces-po di-i cor¬ 
ridori della Roma elio haiuio 
eoiunnstato anche il secondo, 
(inailo, (ininto e .sosto posto 
con Tnrciietli, l’roielti, Cerro- 
111 , e Kaippam. 

Al tor/o posto .SI è classi¬ 
ficalo He/ri, che. (iiodottosi in 
nn duro finale ha tentato, di 
for/.a, e contro una forrnidalii- 
!<• (oah/ione, di riacciiiffare la 
ruota del vincitore. 

Allieito Kinilio/zi SI è lan¬ 
ci.ilo M-r.'o la vittoria sin dal¬ 
le prime sciiermaithe; s't* in¬ 
sei ito in tutte le fuiihe u 
riuiMido s’)j re.so conto elle al¬ 
le sue .spalle i eoinpaKtii di 
s<iuadra riuscivano a « blocca¬ 
re • dii avversari, ha aliban- 
donato i compagni di fufta e se 
ne è andato insalutato ospite. 

Verso il finale ò .apparso un 
po' provalo, ma Kmilt07;7;i che 
l'ra orinai certo di avere la 


pVli'.Ilo, ll.l V.illen- 

. io il II C 0,0 l.t C'I’l 

np I ilio li sipci'I ; .1 


vittnnn in 
tato ! 
l'd" sili c 
'rurcliettl. 

Fcco la cioiiaca: pai tono in 
7U d.i ponte Fl.iinimo. I.a tor- 
sa pii'iide sulilto il passo dei 
•hi 01 .Ili: .sulla .sliada che i on- 
duce ver-o I.a .Storta l’<piita i- 
I.o.v; .-dluuea'a) li e.' piu 
deeli altri. .Ma il mupjio ac- 
c»p|era e h iiprende. 

l)opo I.a .Storta .scattano Im¬ 
peri )■ Leonardi, ma .Mar.i//.ot- 
•l 1 si lanci.) alh* loio ilio!*- 
eoinnìottindii il tei/eiai in fii- 
lia. Mentre il Kro^so lascia fa¬ 
re. « esce . iinprovvis;iini‘nt(' 
Kiuilio/zi elle cerea di raeeinn- 
cerli. I.a sua a/ione (• hella i-d 
il liialtorosso non dura troppa 
fatica a eorriplclaie il eolleu.i- 
mento, chi- avviene .i Itr.ie- 
ciano. 

I.a strada s.ile, il Rros.so .si 
allunRii e dopo Ltraccianu si 
spezza l.nsciondo scappare, olla 
ricerca dui fuRRiUvi, un Rrup- 
petto di otto corudori: M.i';- 
t'irii, Iturbaro.s.sn, Malfatli, Mar- 
tollotti, Turchetti, IJuzzclti, 


Scott', e T'.it..‘ U i"o.i. 
‘l'ievitjliaiio ) ti,insit;i a 


LA lULNIONE DEL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 


IMi8<4niini sf!,»Ti:tcirio iIrII’U.V.I. 
1 ; |iLH:sìdi:nti! tlfdla C/ID 
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Pmiclli 
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Ca[)cllai() pre¬ 
carie; redolali .v 


ri ■■'1 i"s ero III eo' .i .1 o tier 
S'it! - hir.' VII olibliro roctrat- 
lo I Oh vnrshr Velie tinali 
a dio ir'ojio i cidnri. Cro^n- 
T't 7. o loo clip ir turo: Dct'i- 
chGa'i’tVer c fhar ri» epi 
cri ! arino a f'ipi.'ire. II" 


I 

Jean 
e Ih:' 
vai o 
riva-, 
.-r > l: 


òi - 0 ) 1 .-re fpe "ho 

ori'O'i. h'iri'r-e '■*«- 


,17 

.su;' 


'ta inr» 
h.rn tuo!' 


Il :i l'ivo C «t-ìrIìo direttivo 
■.kloi Cu oiu* Ve'.ocipedi-tica 
Itali.in.t .'i e riunito ieri a! 
Fi,'" Ita'..fé. Xon \i erano 
rdini <ìel uiorno n'irtienlnri 
da (i -futeie in tiiiaii'u Rij ar- 
n<mu.nli ( 1.1 risolvere riRuar- 
d.-’. .li" e,--.-hisiv;irr.ente Pc-a- 
mo dc’.I.T '•f!n7:ene 

e.'eaic domi l.i recente cri- 
e ;.i luce--Ila d- nominare 
niM.'i'.o le C'i'ii;i!i’. .-.o- 


I -I 


Ili oo-ra.i 
;n 

-port«e 
e draritii • 
D.i'.'.e :'.c. 
•er: .ine de 

a T- - 


lo 1 

■ove 

■-a.n 


i. C'o'nni..'-.;iri 
d" .1 attività 
in / con 

,s.i .'tra.'t I. 

; r-i;-, no'e ni 
I -1 


. C ir.Ji- 
:! 'p'irt- 


I r 


Fausto Coppi 
alla Parigi'Rcubaix 

S\N RFMf». 21). — Munte 

(taro rirrivo Iella siil'uii) 
fian Kcra» Fanito t onnt ea 
asnto tnn Cantorini '"U* 
IM.ar.rhi iin breve ..'itone''» 

Nel (orso di .-ss,* e t.il.v ■Ce¬ 
cili Il 71110001 .iiuu- ■^'"1 
.r-.mTe* nis->,r. n- <,n .1 -.nie»- 

dra hD7-<)-r''lritr. dia nm,- 

si.n.a J’ariri-KeutiaiK 


'..a ritmare 
, -c r;re‘'i-':’'i r 
li. povh-j no', .'.a 
op-o rfa'.'ate in fi’jrr.'o fZ a 
-1 f >;’».■-(■'•. .1 '.‘or 

V -.1 eia'," I (on-I- 

v-.erl ne','..i Cterta -d-.'.'.e n.io- 
. e .'P:-/ on . 

Kfc-i l't.tnro d-r: d.r.jent: 
cìii.i't::*: .a d -'r'--e ie CoP.'.- 

.'.-.n; (ifC’U.V.I.: 

‘s-enk; 

e ;pe!;aro d: Mi’; no 

I ..f... .-f, 

T- r no. A'.'.i.o G~''zr.' 


C-rza- 


D p.o 

nrc.-'- 

o rp 

; : s.T ;. 

K.r ! 


: M ::: • 

Omnf.- 


(p..- c.or 


lavano fino al rientro della 
piccata dove (liolo .si portava 
decisamente .al Cornando se¬ 
guito da Coiiso che dopo nn 
vivace attacco picvaicva su 
Cfiolo costretto a difendersi da 
Toni Cnne.stro sopragRiunto 
fortissimo. 

Fcco il risultati}; 

1) Conso, 2) (Iiolo, ,'{) Toni 
r.'inesiro; totali/z.: vincente 
4.'i. piazz. 1.5. 1.1, acc. 9.'i. 

I.u altre corse vinte da: 

l’r. Viminale: 1) Ciupinara, 

2) .loceline; tot. 47, 21-18, 104 

Pr. Macao: 1) T.anccrine, 2) 
f.odovico .Manin; totr.lizz. 34, 
18-25, .52; 

Pr. Viminale; 1) Lama II. 
21 Rio della Grana; 11,10-10,13; 

Pr. Borgo: li Zirco. 2» zM- 
tcr Ego. tot. 7.3. 28-18. 118; 

Pr Ponte: 1 ) Fiolx'Fo. 2) 
Icliauche. t(jt. 42. 18-15,40; 

Pr. Bass.ano: 1» Bella D.ama. 
2) Hornet's Wind, .31 Asturia.s; 
;.,t. 41. 14-16-12, II6; 

Pr. Esqoilino- 1) Finm.-irhen. 
2i Rosazzo. 3) T.abnu ; totalir- 
’.r'f ore 32. 14-1.5-19. 80 

Foriiiiife le linUerie 
jier il G. P. LoReriaj 

X.-APOLI. 2<r^ C'i 
gi‘> c.'fctt’ja* » qjcs'.'oe 


to -'tabilito rordiiic ni cffit- 
tu.'izionu delle tre b.ittoiio e 
Tono jt.iti .■i.'-cgnati i .’iuineri 
di prirten/a .'li 27 civalli ;ini- 
me-'si al - Gran Premio Lot¬ 
teria It.i!!.' - elle si (•f--‘tni rà 
allTlipiyi : omo di Agn.iiio (io- 
iiirtiica 27 marzo. 

Foco le t:e liitte’ie. co'i i 
■e'.i'ivi rumeyi 'il p.a-terz i 

Primi leitteriri: i> v,-, 

*.“i IC80. 2) Fiamer. . 3 » r- 

ceilino 4* Birboac. ói Thr. 
kino, C» Ticino, 7» Urrà, rii 
Mor^e Haiiover 1700, '.li P.-ia- 

ce l'ililin. 

Seaird i Ihitleri i: 1) Z 1)^1- 
’dno, 1C80. 2» Bayard, 3» IJ .s;. 
Ria;. 41 Al.'d'.-o. .5» Circuito. 
r,i Zane i;i. 7» Hit Song, ir." 
tri lltif). 81 Fric De B" irfo 
g'if. tM Tr.vl'.u =cy. 

Terza batterli- Ji Bi'.'.o:. j, 
m. IGT.d. 2l M- tr;:;. 3» Zinv., 
41 Volf-amio. 5» V'.'-roi co. C> 
Xcliimbo. 7» ^if'Ph* F -.e. ir.-- 
tri ir/). 8, It.,r.r,\er. 

91 Ar.Tiy. 


1,eolie 
so 1 .1 

r;hi'. 

Dopo Trcvign.iiio 1 iKie Riup- 
petti di testa si foniloii'i, ina 
per poco, piMclii- F. 1111 I 10//1 e 
l.i'ilIH' tilg.'oilo < 1 ■ ’iovo Leo¬ 
ne cede al iia.sso del gialloros- 
-o ed al suo po-to. iiiuenlilo 
(l.ivveii) Iirillaiitetii'-ntc, s‘ in- 
■.talla il laziale M:i)’.i;:ni elle 
(dopo .Monti-rosi) si porta alle 
spalle del filgi’.itivo. .Maitgini 
iiaccifferà K 1111 I 10//1 .•) N'epi ilo- 
po tiii entusiasin.'int'- insegiii- 
nieiito. 

.Ma all'tlscita di (.’ivitac.-istel. 
lana, il Rialloros'so niireiule lo 
slancio e si liber.i di-l laziale, 

Da (jiu il inonol'ii'o di Fnii- 
ho//t. Alle sue .•■p.)!h‘ il gruie 
l'i-tto degli msi-c.oitori vii-ne 
1 i.ircitiffalo dal gio.-o. Li- ino. 
ti- SI mischiano aiuoia, mentre 
il fuggitivo è iKtil (Il iio.sco. 
Ne! finale Turch'-tti .'illiinRii, 
I olandosi. Lo .stf-.M» f.t Rezzi. I 
d'ie andranno a coiKinistare le 
piazze d’onore. Poi il grosso. 
(Nella convol-a vol.il.i fin.ile 
cadono Mis.iiilonc, Piccolo, 
Hi (inetti. Fi riari ,■ Cip;a:i 
(/uest’iiMmio resta a terra pri. 
vo di S(»psi e viene tr.i.sportato 
d’urgen/.i airo.S|)edaIe. in pre¬ 
da a choc. 

GIOICGID .Miti 


L’ordine d’arrivo 

I) K.3Iir.lO//.I Alberto (A.S 
Itom.a) che coltre i 130 kiii. del 
percorso io ore 3.25' alla mr- 
(11.-1 oraria di km. 3K,018; '2) 
Turchetti Kolierto (A.S Koiiia) 
a 20”; 3) ltc//i Virgilio (Poi. 
Indomita) a 23”; I) Proietti 
Lamlierto (.\.s Roma) a 51”; 
.'») Cerroni Kciialo (.\S itonia); 
fi) Taggiaiii .Mvaro (.AS Ito 
ma); 7) Bucci Fr.iiieo (Van- 
nuzzi); 8) .1 pari merito, con 
lo stesso tempo di l’roietti 
.Minaviva MartelloUi. Pisea- 
glia. Bonif.i/i. Marcotiilli, S. 1 I 
mìni, Leone. Bald.assarre, B.il- 
larin. Borri. I.atini. Trape. 
Colabattisl.i, Scolli, Fagioli ed 
altri. 

I.a Copna Lorenzo Contron» 
alla .\.S Boni.i. 


C.M.I. \f.\.N'KSrit(» 


Virtus-Reyer 71-55 
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I.»' forni (7 or.i, 

VIRTl’S MlNGArCTI; 1 "i 
c'izz.i ic,i. r.'r-'»:;!. C."!'''l,'»" 
‘451. C'»r.'-I •}'. G .iT)!,; i 'I» 
riCI.I.S>IO; Al eio^h; pir;3m< - Zi’: '61. RTzz.I '6), B.r.f.. '2'. 
r;",ani. t: ci-Iista vci'.'-Z'jc;ir.o Art- Vc"'-i 

tonio De .M.-5r;:, i:a baltoto C G-Iol:'". 4•. C -.p" 

3.0 ,-r.or.-t:a.e (h. mtl-c rr.^tn S,:.!.---., dJ o 

on :-Ar^^r,r,-ì di ììttt.'i n. T«rr.- ’ ' * ’ * 

(1. 8 r prc r-m-Zc ' = 

r'^Uf <i;:pt.r:**r.c'.rt i'a. .c'.io ! ;*i. 

Vur*r.i’-.k. » ifyTé 1 IO’li JiUfSsi (Lf, 


AiUi’i r 
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i Mlfll »• (.dii 
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La classifica 

ineslMi.i l!t I I I :> l-’li.'. in.H 

VIrliis l)t 1.’ : 1 DII') H'JI 

Iti.rletn Ift I; I n |■;•P') ((-•) 

|.lr;i ('III t IIK,') lli-’S 

Iteiielll l‘l Uh K lini un; 

V-ires). fi H I II) !IS.% UHI 17 

Itoni.) IH K II III III.Hl) IDK'I 16 

.SSIell.» .\. l't ì 2 Ih 1177 l.‘•.7 16 

Itever l'I 6 .1 IO 1101 Ih'ir, 15 

Pavia P» 7 0 1.’ lin i;i.5 II 

Mlli-nkn P» 7 0 1* !••>■> lor.r, || 

IliiiKlians P» .11 11 ‘Oli nuli !) 

Terminato l'allenamento 
delle azzurre del baìket 

.MODF'.'A. 21) - .S. )■■ cMtu lii- 
oO .st.iser.i a .Movleii.) l'iillelia- 
lie li*i> ihdb- iMep- ('"nvoc.ite 
p. r 1.1 fu; in.'.ZMiiH- d'il.a nazio- 
iiale giovanile di pali icane.st'o 
femmlnil'- che F .3 aprih' Iti- 
contrcia a Fru riza la in/ion di¬ 
luiti iar.i 

Gl' alleirmo • *1 .orio dui iti 
fri* l’ii.rnu ioti idulu .'itlctlche 
e !e/ioni trorich'*. 


(D.il nostro corrispondontoi 

FIUKNZK. 20. -- L.t nu- 

/li'll.ll)’ llllilt.lll' it.lll.tll.l, Ml.tl’ 

gi.iitii (Mia netta .viii)i'ii(iii!.i 
lei 1 limi.ih- .-mteti/./iila d.i IO 
((Miter conti() duo, limi v iiu- 
scit,! (1(1 iind.iic piu MI l.l del 

р. iicg)'.i(> CMiilio i "S'eidi" e- 
i;i/.i.iMi. L.l paitit.i e .stata \'L‘ 
loce. cmiihattuta e a.s.sai iu¬ 
te: css.mte. anche se le due 
'(lu.i'li'e -iiii'i iippai.e nii'lui 
ilivei.se emile iiiiliii'ta/imie d' 
l'.Kicn, l'i;iee\iili. e hiillailtela 

m. imivia dei " verdi • a metà 

с. iiiipo, ma troppi) i ic.imat.i m 
• oca di iigme avvei .s.iria; 
mentii- gli it.dlani lianno al¬ 
iaci .ilo con pm (1) eisioiie e 
praticità, m.i ahimè, con po¬ 
chissima iiiecisione. 

Gli egiziani, lia cui figli 
lavano ))aicechi n.izionah che 
licevano atfiootato gii italia¬ 
ni nelle (lu(‘ pai lite di Mila¬ 
no e del C’ iiii). -sono appar.sl 
npciimi per hcnic.i e |)a- 
(honan/a dilla palla, ’l'ia dì 
e-si ;a è impo.sln ancoia ima 
voll.i il elassieo "iietii" ila 
nafi, seguito dallo sgu.scian- 
tc- mezzo desilo K1 Dizv.'i e 
did velocis.simo M.iUau’i. 

Nella .‘.(Iliadia azzurra, .sci; 
sa in campo piiv.i dei leizl 
ni litolari Vincenzi c Corradi. 
1)11 latto (lll(■tto rinti-'.'i, ma 
110)1 .sono miinriit). la dei e.io¬ 
ne e 1,1 vohmta. L'a.s.si-nza -li 
(In eh'inento cl.'i.ssìeo l'd mdi- 

n. -ifo come Corradi (Io juven¬ 
tino s’era infortunato vceni-r- 
dì nell’nltimo allcenamcento) 
si è falla .sentire i; la dife.sa 
ha spee.s.so •hallato di fronte 
alle giiavolte degli scoiattoli 
•verdi”, mentii- i due lale- 
i.di sono apiiai.si pili sicuri. 
■Si)ei iiilmt lite Fontana — eli*- 
iip'iito continuo (; ledditizio 
anche se non inolto annari- 
seinte — .‘à è impo.sto, ma 

lanche Inveìniz.z.i ha .sfoggia¬ 
lo fin gioco assai anloritario. 

Ncelln prima linea, eoner- 
gica la gara di Graltnn, 
deci.si o tenaci.ssimi ma an¬ 
cora grecz/i Longoni e iMacor, 
sgu.siiante '/.amliaiti mentre 
i] calmo Vicini ha tentato 


spes.so di dare ordini all'intie- 

10 reparto. 

Assai lahorlo.si I prclimina- 

11 con la sfilata delle quattro 
squadre finaliste del torneo 
mi Miai e piccodiito dalla ban- 
ha dei Carabinieri. Sfilano 
lier mimi i VOI di ramarri del 
Nilo guidali dal faino.so Ha- 
naii, segniti dai hiondissimi 
olandesi in azzinro, che me- 
cedono i turchi in tuta bianca. 

l’oi vengono gli azzurri — 
uidati dal neo capitano Grat- 
lon — i (inali ricevono, na- 
Inralmoiitc, la più larga mes¬ 
so di applausi. 11 generale K- 
zio De Miehelis. nuovo co¬ 
mandante del Comiliter di 
ehi. II.I .ipeila la nona edizio¬ 
ne degli " Intei'nazionall C<d- 
cistici Mdit.iii”. (Seguono poi 
gli inni delle (luattro nazioni, 
ralz.d) indierà e. dopo il so¬ 
lito anemhaggio dei fotografi, 
finalmente alle ore 14.:')2 il 
fischio d'inizio. 

Il mimo tempo — terminato 
a li ti inviolate dopo fasi al¬ 
terne ed emotive — ha visto 
nel finale nn nutrito bnmbni- 
(lamento degli alt accanii az¬ 
zurri (Macor in particolare) 
mentre gli (t'inli avi'vaii') 
'('inpato al 32' una bellissima 
oecasione co mezzo sinistio 
che. da tre metri, tirava al- 
tis.-,imo a pnitieri- ormai hat- 
into. 

La I ipiesa si inizia con 
l’Italia all'attacco o i calci 
d’angolo a favore fioccano, ma 
la dife.sa dei '(verdi» è u.s 
sai eneigic.i. Al 14’ l’esube¬ 
rante mediano Huafut atterra- 
Vieini in piena area di rigore 
e l'arhltio concede senza csl 
tazinni il penalty. Batte il 
» caporale di giornata ». os¬ 
sia il capitano della squadra 
Grallon, che segna con tiro 
forti; ed angolato siilln destra 
del portiere. Numeroso azio¬ 
ni italiane, tra cui una vcrn- 
mcnte bella al 28’ condotta da 
Longoni, Gratton e Macor 
(ma 11 giallo portiere egizia¬ 
no respinge prontamente li 
pericoloso tiro del ccntro- 
avanti azzurro). 

I.’F.gitto realizza la rete del 
IJaie.'.'gio allo scadere della 
mezz’ora col biondo Shrif 
(un egiziano... importato, in.si- 
miano gli spettatori fiorenti¬ 
ni) rhe sfrutta abilmente una 
incertez.za dei difensori az¬ 
zurri. 

K'sce Vicini infortunato al 
33’. sostituito da Tagnln (In 
precedi-n/a gli egiziani ave¬ 
vano cambiato l’ala sinistra) 
poi ò Gratton ad essere col- 
pilo ma il bravo » Ciccio » ri¬ 


prendo quasi subito il suo 
po.sto. 

Infine, mentre 11 portlcro 
Ravera si apprestava a bat¬ 
tere U pallone dalla linea di 
fondo, l’arbitro si avvicina, 
si impadronisco della palla o 
col fischietto stonato (un fi¬ 
schietto che ha provocato 1 
(uzzi salaci degli spettatori) 
dà il tradizionale « rompete 
le righe). 

I’AS()FA1.K BARTALF.SI 


Tui’oliìa 3 

ninntla 0 


TUKCIII.\: Tolay. Bolatll. Kk- 
lailelrii, Tatentia, Eilan. P.ryol 
Aclkfo/, Hrdiniz, Bcrateibdl 
l'ozaii, Aytae. 

Ol.ANn.\-. Fcyt, Krrkiim. Fm- 
llrh, Kiiy». V^rhoeven. Vap 
Wncrdfn, .Alni, Brmclrrs ( VnD 
llFidrn). Boot. Van fler Wtl 
Hlnvls. 

.MlilITItO: .Marchetti di .Mila- 
n». lieti: net serondo tem|iii, 
al ’s* Aytae, «I 7* Krdiniz. al 12’ 
Aytae SII rleor^. Anenll 7 a 2 
per la Turchia^_ 

FIRENZE, 20 — Dopo che le 
squadre si sono scTilerate al cen¬ 
tro campo per la rituale fotoffra- 
n.i. 1 turchi si sono sparsi a ven- 
t.iRlio per 1! campo o una volta 
■* 1111)11 alla reto di protezione, 
hanno lanciato al pubblico pac- 
'■lictll (U si(j.-)rcUc. Si dice ette 
tliic.sto lo facciano per scaraman¬ 
zia. 

Fx-co Un j'io' di cronaca. Dopo 
un primo tempo ohiuanto Inco¬ 
lore c senza nessuna attrattiva 
nell.! rij>rc.sa le cose sono cam¬ 
biale o 1 turchi avendo ancora 
nelle (famhc maBKlore energia. In 
meno di dodici minuti si sono 
a.sslciir.atl la vittoria. Ix» prima 
rote ò .scaturita da un calcio 
'l’anvolo battuto da Aytae 11 qua- 
ie (lall.i bandierina calciava il 
onilone imprimendogli un tal ef¬ 
fetto da farlo andare in rete. II 
portiere olandese nel tentativo 
di aiTcrraro la sfera veniva a 
collusione con un avversarlo e 
non gii re.stava che raccogliere 
U p.alIone in rete. Al 6’ su un 
Uscio de) tcrrlno Kuys ’ia palla 
perviene a Erdlnlz che tutto solo 
non ha difOcoltà a battere il por¬ 
tiere olandese. Al 12’ l’arbitro 
Marchetti concede un rigore a 
favore del bianco-rossi turcl per 
fallo commesso da Kuys ai danni 
di Erdlnlz. lanciato a rete. l«a 
massima punizione viene battuta 
(la Aytae che non ha dlfflcoltà a 
segnare. 




Coìiissmi coBilro ^acquer 
stasera alla "*CavaUerimma,, 

\ (in /.alidi (liiii(’il(‘ iivvcr.siirio jxt Riiniva — Complc- 
liiiH) il ])!o^i'iniiina (.alcalci ra-CzOinex e (niiccliò-Riiitildi 




Qu('.tu seri, .ilio i,ro 21. oi»'.)- 
n./z.'ila (Uir.'-i (AiiiUl (li-| l’i.ci- 
l.'ito » (il fl'ii.-ia ù'.r.) .ill.i 

(■.■•v.alh riz/.-i urn iji;!!:) ( i) inO-. 

ri-v-.iiile riunl'i.’io liitvronzion.il'- 
(h |iU|>ila(o II , cliiu > (leu.) riu¬ 
nione c- afiiilal» a; (.aurino (,i 'o 
•.(< Ili-r rolli.ino I.ui^l Colu//! i iic, 
(Joi”) ia (jrillante lournci. austr..- 
Inna c l'ultinia sitl'.na ri( ort.it.i 
ul li» grò .M.irloi. .1 .■.lilji.'», .((- 

(ronn-r.-) • •..-is- r.-i il ilifiu ile pulì 
'.(•o fr.')r.'> c Roip r Fj'qo. r 
Coluzzi li-i (•',rri;.:i:!i. iiri’<.n.'ij,i 
ori p.iraz.on” »• 'Vi‘< r.i srlir.i -’il 
rlrii* rjcll.-i CiT. iliert/r.i lo ' i- 
(’ìi'intl condirioo) iji for.un <■ rii- 
'(SO .1 I adir il i<( rch'- iie 

r!i il"\ • r ' n un 

ri-.-.-i!i- vio-'.Tii»* koinè lui <1 n ■ •- 
l.it'i (il Sidone II ron.c.o. rt.> 

• li'(.-'» ro ha rir> >r*.'.!o i i.nviii'''.-i- 

ti eid'.ri'’ >'i f.'irll n.'i i o U-- 
ni”! cd C’pcrtj r r.mi.clitori. r r r.- 
Iri) qij'I I r ria'> o puiTii iTorc c ; ” 
'• fj'.e'-r f’ri'q'irr si »- rit.rnr.if •-'» 
■il r..'( ' i’i '-'” Il frodo df-lli '-ji 
rn.iSurjl.i I. i?)'i-l!( .1 ' O”. I i)-;:! 

-.id'-ii 'Il f'.'oo'.er ri )-i-l.r,c r. 'il- 
*.i ( or.'i .:'r.-i .'t (i'so.'rrio rii ('-,- 
'•:'7i rii rrc-.ii-dr-” r« r il tiTrlr» 

• •'•'.r.'i ri» ;i I rror-.T 
Fr'TirrH t»!' a%-%r- irl f'i '•'t- 

' 7 .^ srr.'i C'r,-. i-i »'! ’ ''i'r-r 1- 
■') ,*'”rr'c f r.rr :*--) j-r’■.ri fti-rirt' 
s i'd't 7Ì rli-i--T rr;'”'- '* < 

rx*r ir-.rxirsi .■)( ri‘v'> •• r-'l? 

—-'l'-a f'-••• F-''r:'f7 -i ><• 

*1 r'' (',’--7 l’-i 
r.l -rr-r-O •■'( C'-'-.-.-r-' -^ ■> l’ 

.<•,-. rii - ,r.) 

1 i; -..1- 


-•-■r» ! rr.'--: 
■c t.'a.-.'.ir; .7 


tl.Tll,') fin»' del I').5I c fino ari oggi 
li.-i iliS)(ut,'ilo :ì:ì Incontri di cui 
Il vinti al punii, IZ per :il>l>andi>- 
:i'», 2 i.< r ko. 3 per k o. tecnico, 
un.) (o r ;.r| 0 .'tlili', 1 . Dijli rtint.i .an- 
i II" un parcSRl" '■ .-ol.'iincnlr 4 
sioolid''. Flo'incntc, vi'ro. il rc- 
' orli rii F.ltrpi' r? 

Li jdori.i. coiTiiir.quc. rlr)S'rcb- 
l»e jrrnl'Tc al rronari'» il (ju-ilc- 

l, < ro (•< r I o:.‘i giiir! I rlovr.'i di¬ 
ri." tr.iir 111 l■-'■r'.■ (,)'i s.iri'j c 
ter 111! o piintlalori'! 

Zó-K'o ■illri Ini 'oilri di croilorno 
'ir l! è n. inif(-t.i/ioi." li Irnllintc 
r (<■'■',l'-o ■' o.r'iio roma- 

iir> ilTinr... .olr'.i.ter.i il p.iri 
[ISO fr.nn''-c V^n Zanrf. un pu- 
."l.'e rl.il! : l.oxc .so.-jfl.i ir. I c'r.r- 
non dovrr sMir.t.-)rI.a ‘'a' pio 
vclo'-f ri.’.ile r'/in inr). Sari di 
se fi. a ar.r ili- il pc"# Icgi'-ro ro- 

m. -in'i (.'.ti''itcrr.a t • i* aflrrinlerf' 

li portortc" f;'''rr’.c 5 . un atirta 
che \ mt.i .-in'.idc.') sig.niri'-at:'.» 
•»fT"rrr ■'rl'>T " et" Terriera dlf- 
tìrilc !a strarl.-t ricl s-ir-eciso al- 
r.'i'.'’. e-s.': r:'» Ir.'o'.e, l’ailr»» ix-.r, 

li??reT'> TI,mimo fi’.")”' r.'" incrin- 
tre,', rrl prirro ir.a*'h rtelj i - 
rr,»') li pirl f ' ro xi.rt.r.r irr, Ri- 
e.-)’ùl 

K. V. 

Viitf'fie di Pravisani e Rollo 
r.eHa riuniore di S. Remo 


l'i 


.=.A:.'pr.’>t-7) 21 — 
•.■.'■'■)pcr-i d‘1 CiiS. 


u.na riu.mono professionistica di 
ptjgil-ilrj khe ha visto dinanzi, 
nei i>e-i mosca. Rollo di Sas- 
iiiri, che ha .-'Jìtituitf} Ginnnel- 
h campione itaiinno del pe.sl 
rn'/'ca, colpito da improvvisa 
indisposizione, al francese Ga- 
vi.ino. Nei pesi piuma Pravi- 
-.•itii, di Trieste, c strilo oppo- 
r.’o riho .-p.'ignoà) Torrecilla. 
Aini,<-ou'.' gli it.tlian! hanno ri 
poMrtio un nello successo. 

Kcc» i risultati: 

Pesi mosca: Bollo (Srus-ari) 
irò’.)'- f;..ivar.o (Fr.incia) per 
ùrre-to del comh.'.ttimento alla 
t< rz.i rjpre.i.'i; Ba.-lelUi fS. Re¬ 
mo) brille Alla-seux (Francia) 
rii punti m 8 ripiese. 

Pesi piuma: Pravisani (Trie¬ 
ste) b.atte Torrecilia (Spagna) 
r-r getto d'-Ila sp'jgna alla 4 
rir.:e.-ri; Srin^rj (Vcntimiglia) 
b )tt».' C,-iv,ign-) (Tonr.o) m pan 
■( in 6 :ipre-c. 


FuenteS'Scortichini 
31 marzo a White City 
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Domina Lener nelle '"cempestrig, studen tesche 

disegna deir U.S. L vince a Rovigo il campionato italiano assoluto di *^cros5„ dell* U.l. S.P. 


20. — Il pugi:e 
R-'r.T.on Fuentes. 
Jr.-: .= cr.7 h.i battuto ai 

: il campione .a’ostraJiar.o 
n*--! v.'f-l'.f-r, George Bar¬ 
in r.r.trorà il campione 
Otri misiioieggeri, Ita- 
;> .S .-or;,'-nini, a Wnite Ci'.v 
il 31 r-.:,.-zi. 

I; tii-e-inre idei Boxing C2ub 
-Au-ir^iiano. Art Mawson. lo 
r.-i .-(-.nj.-.cia!} qjes*a xra pre- 
c;sar.-no che Scortichini giun- 
4-;rà a Eycir.ey il 24 marzo. 
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pct'-'indo kcr.aT.cnfc ij tilolc 
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^'T-.prc, LfUrr ha prese, il c&-| 
-riandò s-n dal c ria ». aumenfan-i di 
do, c'I pafar dei metri, il .suol 
-zar.tagg.o e t‘'rm.inando in c pro-j 
y-r »■! r) a rv/po di lui 
IZa.'zucnrhc iC il suo fcmpol 
'i2S') è ti'Uì:q‘o li ■pegT.e.rel 
'-a t •.ir.ritcri. La cau^a di ciòl 
ro ncrrcara nel fatto ehe Bai- 
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j'c;o r.et fir.ale, tacer.do-i rag 
.7 ’ •'T"’ da fatyizt e Varsco. 
jT.' Mc't' te sorprese e rrntti 
;'.u-lc r.zrr.x i 


restati fuori dalla • rO- 


1 ( 3 » d'I finalisti- Carene (cadu 

fteT-.er.ti in w finali - iir-.a Mj f ,-n/-*." i d'je t'-s-'ari Rrcio.i cj 

\:o). s:-ir.o. sanm-^r f). 

M G,li2 J l'GÌlCTO M }.T'> 

C ri 

L'.ir.tf.-. fr.trf.t. Li Boi-,:, irr-o 

’f... ]j- > d Vt::^ 

G.'i a''ri Cf'’._ rji ft- — n 1 - »o 

"f.(: u'i!'' ( Pn.ir.atoTie. hann-- 

^ fife aiy- 

no 'O'i r..jz:-.::: 7. MaOlim. han 

rr, ilav r ,.’fJi fjr.n'r c" 

V unc > 

7 - :-7 * . ia'.'a dt'’a~.za '■ dati- 

a r.ii € dur: » e 1 / p’^ 

• • • 

i-.-ezza del T'-ro- 0 - Jl SI .n 

I>3 " ^ 

ila n o'i i'.'.go ^-a’-Tto. -a R, 

"r.a'o, u-.a -."r-i n e'azz-one cn 

Ira 1 * f r.ah ri > f'jnat-.am'. 

T--; -• y —— O C am, p. '.e T' , ;• 7 

e'.e per noi; 13- P.a;;,'i r 17 

le on'st-z pro.c di I.„ Giudier 

tiar.r, di • ere, S » dell l'liP. cor,- 

l.'c C.e eoe. fa l ct’-o. c cr.'hc 

\Tu'j<2-',. ÌTart’etl ,, In Oerr.nim', 

ti.-.o-i con ’.r ri"f.7-ti di G-u 

-aiu’O 

iGa‘t',n, /-i.f dor-.m r.-j prc (.r-c 

i'rpe B J. ,r,a. d'I'.'l'S Lung-.r-'t 

''I.a e'a’i:-' z a.-e 7 Com-.y'-. 

li d'o'-ir-', -l'r.i *> 7 ' 'nat- a r-er 1 

‘a -il E'." 7. crii hcr.ro pc-tre-. 

--'•,‘ 1 ”-I : • f'7-..a ' J 

r-inqu-.ca delle -pr.azze d'onc.ri- 

rvi'o c.’tre prt y o- an. di noie rr. 

j Lofgr.a r\e » - p-.- ceduto, pe- 

'da'e p"r mor-'r-te 1 afferT^anio¬ 

7 ''<ni d'I'c: c 

..n sol r.’/r’o, Ra—a. 7-rr.‘rr 

ne di I.er.er ed t! secondo f-O to 

Giui'fz-e Ih (-yT) 7, fra*el;o de 

'•--ro t-d.-’o e cr-à-z'o al ferze-’o 

i rfi Bazz'if,’.! /. Tra g'i € e.-j'si 

Td Tf'i C'er-cn'e e Carlo, è s'a 

A r fi; 7,2r^*7tD 

deri » yX/iirano S'1-cgrl. C:r<r :.7 

'o :f(''r-rrì;( 'he -,;ù i: è xro 

C.\PI.O .SCARINGI 

ni, Sterpp V-ragh c Schifano 

■aro d svo 17:0 • 1(1 diffide 1 

ben riazrta’tsi ic.-i 

.Vr.’.'a finale dei secondi do 

Itrg-, re--07%-. fcir-j 3 hr- , 
•retto dii- 'firn-, o-gamzzito' 

CcRiolini già in forma 

ireP'je ip-.po-si X Ton t .M'i. in¬ 
cappato in una b-atieria « p.-era » 

■*/ R'd ig-',. Il r-n.-ito-e, (he ha 
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Torino 3 
Lazio 1 

(Continuazione dalia 3. pag.) 

in pareggio la sua equaiira. 

Sul pari ci si aspetta una 
specie di afflosciamento del 
Torino; invece no. Il Torino 
riprende a macinare trian¬ 
golazioni, a sgobbare, a dar- 
ci dentro con tenacia non 
disgiunta da acume tattico. 
Antoniotti-Novelli-Anloniot- 
ti. indietro a Mollrasio che 
stanga da venti metri man¬ 
dando fuori di poco (26’) è 
la più bella azicne da se¬ 
gnalare dopo l’awenuto 
pareggio laziale. La più 
brutta è quella di John 
Hanscn che, a due passi 
da Levati, con palla comoda 
sul piede destro, sbaglia 
platealmente (31’). 

Al 32’ il secondo goal del 
Torino: è ancora di Bacci. 
Antoniotti gli passa la palla 
all’indietro e Dacci, in cor¬ 
sa, fulmina a m.ezza altezza 
da una quindicina di metri, 
imparabile. I! giocatore si 
mette a fare ie capriole, 
la gente è in delirio, .41 39’ 
-Antoniotti passa a Bartolo- 
ni che segna da un metro, 
ma Belle non concede: fuo¬ 
ri-giuoco. Al 42’ John, an¬ 
cora a pochi passi da Lova- 
ti. <r liscia » un pallone ca!:- 
br.Tt=‘'simo portogli dal so¬ 
lito Bergamo. 

E poi è sera, anche se 
c’è ancora so’-e pallido: il 
p.-i.TT.o te.mpo è finito, il 
secondo inizia, purtroppo. 
Tutto ca.Tibiato. in modo 
rad;ca!e. Qualcuno ha de¬ 
ciso che il Torino giuochi 
in difesa e ne risulta il so¬ 
lito palieggio noiosissimo. 
La Lazio si getta all’arrem¬ 
baggio. ma non ha molti 
nu.T-.eri per ri'jscire a pas¬ 
sare. e cosi trascorrono i 
minuti. E’ veramente inu- 
ti.e descri’.'ere ciò che suc¬ 
cede. Mancanza di idee 
nella Lazio, errori a ripeti¬ 
zione fra i granata, fra cui 
si d.5tinguorv.i — «r i « b’j- 
^“7 • — Novelli e Bertoloni. 
Uniche eccezioni 3IoItras;o 
e G.osso* 

-A p.-)chi minuti dalla 5.ne, 
si 39’ per l’esattezza, B’Jhtz 
ric^ie da BertoVn:. late¬ 
ralmente. una palla buona. 

tedeso (0 scarta Giovanni- 
ni, scende a rete, si aggiusta 
:• uallone e segna nell’an- 
go! na basso, a destra. CIosì 
:! Torino è in vantagg-io per 
t.^e a Uno. .Anianiott: sciupa 
ai 43’ una beila occasione, 
PO; Beliè fischia la chiusura. 

La Lazio ha avuto in V> 
voio il ruo miglior -jontò, 
John Hansen ha rice-vuto 
d-ue appla’jsi fragorosi a 
scena aperta per due colpi 
di tes*a. indubbiamente an¬ 
cora l3 s’-ta specialità, ma 
’.a sola. Per fl resto è calato 
di nco’.to. Bredesen è stato 
oooa servito. Gli altri, tutti 
medickTri. De! Torino ottimo 
Grosso, buono Moltrasio; in 
cromata felicissima Bacci, 
Ve.-arrente ìasuffic.^ti in¬ 
vece Bertoloni e Novelli, 
Giudizi questi che valgono, 
naturalrrente. per il primo 
tempo soltanto, iì solo pe- 
rod,a in cui, oggi, s- sia 
ai calcio. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 



LA QUINTA GI ORNATA DEL GIRONE DI RITORNO DELLA PROMOZ IONE LAZIALE 

; Mac e nn si inaiiiiiiiiam-iìriii i; stoiiiiiia la “Feur,, 


Neltuno-Garbatella 2-0 

GAHnATKl>KA; Ritvi, Mii.'s 
simi, Di'sideia; Acciari, Napo¬ 
leoni, Cornetto; Cossu, Nicchi, 
Torri, l’iro/zi, l’ioveii/aiii. — 

NKTTUNO: Cicco, Mocca, 

Cancelli; Aunese, Filippelli, Di 
Cerolamo; Vitoiie, Fortuna. Ar- 
piiu), Ik'rtaz/i, Munzi. 

Arbitro: .signor Jacovacci di 
Albano. 

Reti: nel pi imo tempo al 3’ 
Vitone, nella ripresa al 42' For. 
tona. 

(Dal nostro corrispondonto) 

NKTTUNO,'20 (M. Ciisuldi). 
— Più faticata del jiievi-sto la 
vittoria dei locali eoiitio l’a¬ 
nimosa squadra romana della 
(ìaibatella. S|)eeialmentc nel 
primo tempo, (|iiando i;li ospiti 
lianno inc.issatu la prima iute 
in apertura di paitita, essi si 
sono scaten.iti al contrattacco e 
si deve soprattutto alle bril¬ 
lanti parale di Cieco se il risul¬ 
tato è stato salvato. 

La luinia lele del Nettuno è 
stata .segnata dopo 3’ per me¬ 
nto di Vitone che ha sfruttalo 
un cenilo di Mun/i. Poi sino al¬ 
la fine del iirimo tempo i vani 
attacchi della (iaibatella. 

Nella iipres;i i locali si sono 
un ))o* iisvefiliati ma hanno do¬ 
vuto .subiie anche iiiialche sfu. 
riata denli ospiti. Tuttavia a 
tre minuti dalla fine Fortuna 
hit nssicuiato con una seconda 
rete il successo dei tirrenici. 


mas. Kabbio.sa c immediata la 
reazione dei locali che subisco¬ 
no due calci d'aiiftolo consecu¬ 
tivi e StroliKlii Simuliti c Uoe- 
cato IV impettnano losia in pe. 
ricolose parate. Al 30’ Parbitro 
F'reddi concede al Latina un 
calcio di rigore per un presunto 
fallo di mano in area e Ktioli- 
Khi porta i ncroaz/urri in pa- 
lità. 


Latina-^as 1-1 

LATINA: Peielli, Montccal- 
vo, Sit/ia, De Rossi, Ferrtiijlio, 
* Rcci’ato I, Roccato IV. Caponi, 
Stroliiibi, Simonti, Cìersetich. 

ALMAS ROMA: Jos^a, Scato, 
lini, Catalinì, Macinanti, Mi- 
Uliori, Macrelli, Livoli, Stoppa, 
Panzclli. Mennuti. 

zlrfiilro; Freddi di Roma. 

Heli: Nella ripresa al 9' Sto|>- 
pa e «l 30’ Strolitthi. ■ 

(Dal nostro corrispondonto) 

LATINA, 2(rTs’. Siìurbi). — 
Partita Veloce e corretta ciuelln 
disputata o^ui allo Stadio Co¬ 
munale tra il Latina e l’Almas 
di Roma. 

Nel primo tempo f;li avanti 
pontini hanno sciupato diverse 
occasioni da rete; aH’lP e al 
18’ prima il terzino c poi il 
portiere respiuRono la palla 
.sulla linea fatale. 

Nel secondo tempo al 9’, con 
un tiro pieno di efk'tto e a pa¬ 
rabola .Stoppa segna per l'Al- 


Astrea-Tivoli 3-2 

TIVOLI: Ocehiulo, Cirri, 
Rocco, Fabrlzl, Canni, Pits-.lnl, 
Cocchi, Traiichida, Adoinato, 
De laica.s, Cantnix-i. 

ASTRKA: Akiobialidi. Tilll, 
Fu.-ci'i, Rancia, D'.\rminl, Ar¬ 
dovino, Z.'iiiiimi, h’ilesi, l’icii- 
1 a. Milioni, Dolcini. 

Arbitro: F.itloraccl di Frosi- 
none. 

Murcatori: nel prfiiio tempo, 
al Cantucci, al 13’ Rrenna, 
;d 22’ Dolenti; nel ser-ondo 
tempo, al 5‘ Cocchi, al 32’ 
Ri cima, 

NOTK; — .subito iiH’inizio 
Cocchi c Roci'o si Sono .''.miu- 
biatl di ruolo; al ’23’ del .se- 
londo tempo è .-.tato e-’puLo 
Milioni. _ 

(zliKisidsio). — Meritata \il- 
toria ilcU’A.s'iea .su un 'fivoll 


Le parlile della « VI » di rilorno 


GIRONE A 

Miirlalitalliaiiu - Arirali-lo; 
Atac-l'lvltacastcllaiia; A ii z i u- 
S(|iilliii; Albatrasievcre-Clvita- 
vecrlilcsc; Trioiifalc-C ii s ni e t; 
Hlcti-Aslrca; 'I Ivoll-Ncttuiio; 
(iarlialrlla-.Stcrcr. 


GIRONE B 

Alinas-tiarla; l'artiiriisr-ras. 
bina; rcderroiisor/l-l'latiiiiie A.; 
Foiidana-iliiiiianltas; Spcs.Roii- 
trrorvo; (ìlannlspurt-l'P, ‘l'I.; 
i'oriiila-l.attna. 


laigaincnle rimaneggiato, <'be 
ha tuttavia tenacemente resi¬ 
stito agli attacchi dei padroni 
di ca.sa, decid'iimi ad intcr- 
loinpeie la .sfoitunata serie ne¬ 
gativa. 

Anche oggi infatti h.i 1 1- 
•cbiato di piMdere lina parti¬ 
ta per le papere del .suo por¬ 
tico; fortuii.itamente pciù il 
gran gioco a melii eainjio di 
Rancia o Ai\!ovlno. c rintelll- 
gente attività di Milioni, fiii- 
chò è st.ito in campo, haniio 
pemie.sso airA.stica, una supre¬ 
mazia quasi continua chi' è .sfo¬ 
ciata in li«‘ bel gol dei .suoi 
camionieti l’reiiiia t' Dolenti. 

Del Tivoli sono molto pia¬ 
ciuti Occliiuto, Cirri, Coeebl e 
^a>i)i aitutto Cai ini; (let^.^sl rea 


abliiamo già indicato 1 migliori. 

Ottimo l’arbitraggio <li Fat- 
toracci. 


Gaeta-Portuense 3-1 

GAtrrA; — Mlr.ihclla. Stefa¬ 
nelli, Gioidano, Iliaiichi, Ai- 
cella. Montanari, Turella. Ro.i.i- 
tl, Canudio, Izzi. Virll. 

RORTUKNSE: — CavaRere. 
Ilellinzas, Di Rieiro, Cliiri.aiil 
I., Addoobatl, Capelli, Lombar¬ 
di, .Serra, Rappelli, Cipiiatii IL 
Arbitro: — Rosa <11 Roma 
Reti: — Nel primo tempo, al 
24’ Camello, ,il 3.'>’ Cipriaiii li; 
nella ^lpl•e.^a al 2.3’ Ro.s.ill isl 
al 41’ Vlrli 


Gaeta. Il pubblico eia nume 
roso poiché ntteiuieva da par¬ 
lo ilei locali una pronta l-iscos- 
vi dopo la .sfoitunatL-sima par¬ 
tita di domenica. Se dobbiamo 
parlare del gioco loc.ile <lubbia- 
mo dire però eh<“ e-s.-i> è stato 
.li marea .sc.identl,s.-ima. I lo¬ 
cali 'Olio andati in v.intugglo 
.ai 29 con Cjinelio per .subire 
^il jiari'ggio al 3.3’ per inerito 
, (li Ciiiriani 11. N»-lia npre a gio¬ 
co .s<-orretto <ia amba le pai ti e 
leti gaetaiie al 23’ con Ho.iatl 
e al 41* con Vlrli. Al 30’ l’ar¬ 
bitro ha (‘.-.pul.so Camello per 
.‘■correttezzi». I iniglioil In eain- 
I>o: Arcella per i locali e Cl- 
priaiil per gli ospiti. Da notare 
clic gli o.spitl .sono .-.ci'.sl in cam¬ 
po con lilecl uomini. Rreci.-o i\i 
eneigico l’opeiato <!ol signor 
Ro.sa di Uotnii 


(Dai nostro oorrispondsnte) 

GAKTA. 20 (E.' (ìwiltteri) — 
Ilriilta p.iitita (|iii-lla diqiutal-i 
oggi al campo ILcbilcHo di 


A T^/l C-AeiciUcio S-É 


.M'U'.XM’U): caiiurclll. Viili- 
<11, Hal<-strl»*rl, Ruzzlnl, Do An¬ 
geli. 'lega. Plras. tlettlnl. C'c.-.arl. 
Loinlmixlinl, Agostini. 

ATAC; C<‘ccbeill, VlKile. Uoirl. 
Urbinati. Mulfetta, Ilnrtoloiil. 
Riib<iiialuccl, Scarca. Marlottl, 
l'Crrarl, Antoilni. 

RKTI; .\gosiliil, Sctiieu (’J). 
.Marlottl. 

(li Cola) l'.’ liK.slsUlillltiX del- 
l’AT.XC <v .stata messa ancora una 
volta a <tuni prova da iin'ACI lar- 
gamento incompiota, ma sorretta 
Un una viva forza combattiva. 

Non saremo nel vero so 8V<ilu- 
tn-s.slmo a priori la clilara vitto¬ 
ria dclt’.-XTAC, ma 11 suo giuoco 
6 npiinrso un jio’ affannoso c 
lento, nicntro di rlflcs.so l’ACI 
l'iia lettcralmonto siirclassata 
sul plano t<>cntco. 

NOI compies.so una gam ago- 
niaitcamento sentila e pregevole 
sotto ogni punto di vista, ed II 
pubblico, sempro corretto c cor- 


CosmeÉ-Rietì 3-1 


Cosiiict: Ucllantonlo, Ccnlanl- 
nl. Itoucaioll. Vcllani, Clitodi. 
Mandati, FcrraeuU, Ccllnl, Fiiip- 
ponl, Ci|Xìttlnt, Cenni. 

Iltelt; Sbarb.itl, Santarelli, Mon¬ 
tagna, De Grandis. Discepoli, 
DelfUuoniodanij, Zainbotto, Ca¬ 
valli, Grifoni, Celrinl, Marchl- 
tclll. 

Marcatori: Nella ripresa ni 9' 
Ferracuti. al 12’ Zambotto, al 20’ 
Vcllani (rieorc), ni 31’ Cenni. 

(A. Aniiri). — Jt risultato di 3 
■ 1 se premia la bella c genero¬ 
sa ixartlta doirincomplcta Co- 
snict, suona amara beffa i>er run* 
dici rcaUno che ha disputato un 
buon primo tempo c st é <lisuni- 
lo nel secondo per un complesso 
di circostanze avverse. 

L’inizio è del blancocctcstt che 
impegnano a] G' cd all'8' Ucllanto- 
nio. 

AI 30’ Cliiodi. s{>ostato aH'attac- 
ro por lieve infortunio, rovescia 
briliantemcntc. ma non meno bei¬ 
la é la replica di Sbarbati. 

Nella ripresa ai 9* la Cosmet 
passa; calcio d’angolo battuto da 
Cenni, (valla a Ferracuti ebe in¬ 


sacca tra un groviglio <11 gatniic 
della immobile difesa. Al 12' 
’Zambutto solo davanti alla (>orl.i, 
segna facttniente per il Ilicti. Al 
20’ (KT un fallo di Dlscoiunl su 
Fillpponl, l'arbitro ooiKH'dc la 
ma.s.siina (juntzlone elio Vellanl 
realizza con un secco rasoterra 
sulla sinistra del portiere, men¬ 
tre lo stesso Dlseeivoll viene 
c.spuLso. 

Il risultato rosta Incerto sino al 
31’ quando Cenni con ima spet¬ 
tacolare rovc.sdata dà li eoipo di 
grazia alle residue speranze del 
«leti. _ 

Giannìsport-Pontecorvo 0-0 

GIANNISPORT: Mcnicliolli, 
Mag.agna, Impollizzeri; P<\1 ri¬ 
ni. Cnvanelli, Soni; Snrtoris. 
Sianni, Tozzi, Rcxiolo. Tre¬ 
visan. 

PON'TECORVO: De Bernar¬ 
di,^, Ricci, Purificato: Santa¬ 
maria, Di Letizia. Gianne.«i; 
Di Veglia, Morra, Graviiil Pa¬ 
lazzi. 

Arbitro; Ronghen <li Roma. 


<llalo ha occDiminato in un uni¬ 
co appluu-Hi lo <luo magiilflclie 
bipuulie. 

Murialdalbano-Siefer 1-0 

.Ml'llIAl.l) Vl.lt.VNO ; ler/oll. 
Ilen.'.iHUnl, Ziuvagnlnl, 'l<i-,canii; 
’Ic<l<'-clil, (.ilaiiqMioll; tNicsaiil, 
UltiaKil, Di Itemi (lino, Uloielio. 
I-'ioiizinl. 

.SI FI Ut: Naidonl. l‘l-,<loii|. 
liovldl, lleiKxlettl; latta, tlo-'.-il; 
feci, .Moro-igiio. De Sancita. 
11 noi ieri-, t Inni. .MaULs-ioll 

AlUirillO; Signor llarca. 

IlKl'l: .Nel jirliiio tempo al S" 
l-'iuu/im. 

Per iiiliiia <'<p-,a un <-logio al- 
l’<iibliio; inerito .suo so da un 
« nxli'o » lui s<q)Ut<i tiarre una 
|Mu tua 

li Muiladallaiui vivendo sul 
goal hi’gnato dolio api>ena clii- 
<luo minuti di giuoco <xl adoltan- 
<lo una lattica molto iirtiilonzla- 
lo lui Mqiulo condurrò in portoj 
la iHirilta. o jicr la robustezza 
<lcl suol nttaccantl c per gli in¬ 
terventi non <101 tutto orto<to.sal 
<lel suol dlfeiLsorl lin saputo 
« lotturo » con pari armi contro 
l’avvorHirlo. La Slotcr (mal vi¬ 
sta una s<(U<Klra cosi confusio¬ 
naria) non tia siqmto reagirò ul 
goal subito nel primi minuti per 
l'apatia dol suol giocatori, ed ila 
anello sctuiiato due rigori con¬ 
cessilo. 

II nostro taccuino è nssoUita- 
mcnto privo di dettogli elio rl- 
qnnrtlliio qualche aziono ma è 
soltanto pieno di punizioni. AI 
5’ l'unico ciiLsoilio di rilievo, un 
ei)ls<xllo l.solaio cho si distacca 
completamento dal resto delio 
partita, è quello dei goal. Pu¬ 
nizione di scconiio dal limito 
Rcaitn Franzini evita un nvver- 
sarlo poi il portlero. cd entra 
con Io jialln In porta. 


MILATK.SIT: - ' Durante. 

Ihnietti. H<\l.'ivide, Ctuaniiii, 
Innocenti, Ferranti. Paoliiii, 
Ferr.'ignti, Meiiaiil, Cinici, Ma- 
la.Hlviiia. 

Arbitro; — Seghetti <li Rom;i. 

MdrCdfori; — Al 2(1' llagt'ii- 
(lo’-fiT, .‘il 38’ Pioietti (auto¬ 
gol), ;il -I R Clein‘liti. Nidla li- 
lirt'-a al 43' Ininx’iMili. 


An.7io-Civitacasteliana 2-1 

CIVn’ACASTELLANA; Sptv- 
lalicne. Sanzonelti, Ciiicei Mui'- 
stil, D’Ago.stino, BrimellI II. 
S.ihnucei. Lutti.i./J, F,vungelisti, 
R.iolnc<*i. Fciitrfcl. 

ANDUIA- Biaiulo. C.uro/zii'- 
il. Qniliiii, Mar.iiii, Marazza, 
llorgiieri, Ohvieri. Siungi, Co- 
l.iiituono, Fri.tt.aiP'li. Sniorg.m. 

Artiit'o: Trincliii Ii di Hoin;i. 

Morditori: (irlino tempo al 9’ 
Olivieii, a| 3‘ Spingi, al 40’ 
d<’la rlpre. ;» Cìm ci 


(Dal nostro corrispondente) 

CASSINO, 20 (Asviiite) — I 
loe.ili hanno ilomlnato siiecial- 
mcnte nella prima (larte <!ol- 
l’inconlro a-.-'ieuraiKlo.si la vit¬ 
tori;!. L<> reti sono .siate .segna¬ 
te su tizioiil portale a termine 
daH’attaeco localo. Il Mllate- 
.sit ci'ica <11 .seguaro il punto 
dcll.i bandiera ma lo loro azio¬ 
ni si infr.'ingoiio contro la sal¬ 
da <life.s.-i ca.s'sinale, liiiscendo 
a re.alizziire Runici rote nil iin 
ininiito dalhi fino 


(Dal nostro corrispondente) 

ClVlTACASTKI.LANA. 20 — 
• R. Vhi-H'llii Noi.o.st.ititi* il ri- 
suit.ato llnoto che <là la vitto- 
ii:( degli ip.spiti, la p.iitita si è 
svolta |»er elica un terzo entro 
la metà campo <ieirAnzio. Le 
r.ire volte che gli o.splll .-.i sono 
lire-<*nl:ili ir. :iri‘a bic.ih*, h:in- 
iio lealizv.ato I <liti* go.al. La 
difesa ilt'l Civihi. nmani*ggiata 
è 'i-'Ult ila ileluili.ssima ixl agli 
avi.ntl è tnaiun’.to lo sfoi.ihito- 
K*. L;< sqpritra o.siiite ho f.ilto 
hiion.i tinpri-ssioiu. il suo por- 
In'i'e tini tutta l.i <ilfi*.s;i forinii- 
no 11 1 IjIik'co tliftieih* a sujie- 
r.ii'.'-i. D<*gll avanti ha meravi¬ 
gliato Olivieri, seattante c lii- 
.sidio-o. 

Con la scniifitt.'i ili oggi il 
Civlla<’a3t<o|.-,n;i h.i p<iso mol¬ 
te delle sue probabilità di evi- 
tan* 1" reltoee.sclone. Da parte 
nostra .-utgurinnio che i diri- 
g»-nti locali trovino In e.vlre- 
mi : li tn:inior:i <U miglioran* 
l:i inqnailridura attinde della 
s<|ii.a<lia anelli* porcili* ora il 
campo <* ilegno ili Civita e 
i tifoni mitiìeicMN'^imi. 


Squibb-Albatrastevere 4-2 

> t n -1 i?' >1 f * ''i f ■4''’^ f '\fl# 



^ f \ 'Vfci • ^ ^ ■ *Y _ - 

Perti'olusa iiii-iirsioni* degli attaccanti ilcHa S<iulbh .sotto l.i 
porta ilei Ira.sti*verini - 


SQUIBB: De Mauhis-, la- 
coangeli, Rocelii; Tosti, Fan- 
cinlH. Bwehetli; De Caro, 
Ci’oi rieri. Livolsi, Gels'mnino, 
Guailagno. 

ALBATRAS'l’KVKRK. Saei e- 
Ftanl, Carnevali, Mieocci; Or- 
fel, Rulli. 'Tarquini; Vh'iiUirini, 
Riaeentinl. Invino. Bnrtoli, 
Aspri. 

Arbitro: Leo di Roma. 

Reti: al 10’ Con ieri, al 16’ 
lovliio. al 32’ De Ciro, al 42’ 
Guadagno: nella rlpre.-a ;d 2’ 
Livolsi, al 39’ Micocei. 

(K. Gnicoiiiiii). — Non in¬ 
ganni il sonanti* punteggio ot- 
ti*nuto oggi lialla Squibb, che 
in l'ffettl cpicll'à larga .supe¬ 
riorità che l's.sO Vorrebbe dl- 
inosliiiro non è esistita affat¬ 
to. SI é tr.-ittato .solo di una 
maggiore incisività dell’attac¬ 
co dei gialli, imperniato su di 
un De Caro e un Guad:igno 
in stato di grazia. Per tutto il 
resto le line conqiagini han¬ 
no giocato su ili uno stesso 


lìvi'llo con forse im:i in:iggÌo- 
re pressione <icll’.All):itr.isteve- 
re. Tiittnvi:i la ;x*arsa forza ili 
IieiK'tKi/.iom* della sua prim:i 
liinni e stala rarti-fici* prlnei- 
liah* (leiroilieriio in.siiccesso. 
U solo Piacentini ha eercato 
eonf<*rire un i)o’ ili iiisklio-ità 
:d silo reiKirto, senza peri» rln- 
<^*iie nel siio inti*nto. Un po’ 


= 4 


V’. 


meglio sono andate le co.re 
nell;i mediana iil in dife.'^a 
dovi* s-i .sono impo.sti Micocci 
e Rulli. 

Della Sqiiihb, oltre al citati 
attaccanti, hanno ili.sinitato 
una onesta i):irlit.i Becchetti e 
F.iiiciiilli. L'arbitraggio del .si¬ 
gnor Leo è stalo molto iirecl- 
so <hI oculato. 


PP. TT.-Formia 0-0 


FORMJA; De Fabrillis. Aloi- 
si. Straccili; Petnizzi, Bcvilac- 
tiua. Borili; C.ambiotti, Loin- 
baiili. Caliliero, Roberti, Tain- 
bliro. 

RR.'ri’.; Mollivni, Marco))oli, 
Valli; Giorgi, Ripaniiccl, San¬ 
ti; Ranzani, Giiailagni, Sacca- 
relli, Feir.at i.si*. Di Rovo. 

(C.ìt!.) — La .si'coiiila cla.s- 
sificatii ilei girone - B •• di 
Iironiozioiie laziale, scesa a 
Roma i-on rinteiizioni* di gu.i- 


dagn:ire qualche punto nei ri- 
gu.a'di dell:i cnpoli.sta Feiler- 
coiisorzi ehi* ieri eia stata 
battuta d.'iiritaliea. ha potuto 
racimolare soltanto un punto 
di fronte alla .squadra dt'i po- 
.slele.grafoniei. I Iixiali avreb¬ 
bero potuto accreditarsi anche 
l’intera poita; ma lui po’ IH*r 
imprecisione e maneiuiza di 
.scatto eoneiusivo dei propri 
att:iec;mti wl un po’ anche per 
sfortuna, non .sono potuti an¬ 
dare oltre lo zero a zero. 


RISULTATI 
e classifiche 


Gii’oiie A 


I risultali 

.XrAC-Ailiatclii 
\nzlo-Ctvltarastcllatia 
Si|iilbb-.\lhatrast<'v ere 
ClVlIavccrliK'sc.Trlonf.-ilc 
t'osrnet-Kli'll 
Avtrea-'llvuli 
.N’i-ttiniu-GarbatrIla 
.Murlaldalbano..s 1 Kl'Kii 

La classifica 


ATAf 

Neltuiio 

Tivoli 

Sipilbb 

Acicali io 

itlctl 

.STKKCIl 

t’ivitav. 

l'iisiiiel 

Astrea 

Albatrastrv, 

.'Murialilalb, 

All/io 

CarliiMclla 

Trioiifalt* 

Clvltacast. 


'U I I 
■-•0 12 
20 9 


•0 

20 

IO 

IO 

20 

IO 

IO 

20 

20 

20 

20 

10 

IR 


•I .IK 

2 25 

5 2K 

3 .16 
7 31 

6 27 

7 24 
7 27 
6 26 
9 21 
9 32 

IO 20 
IO 23 

10 2t 
10 21 

11 22 


3- 1 
2-1 

4- 2 
t-I 
3-1 
3.i 
2-0 
1-0 


18 30 

20 30 

21 24 
26 22 
30 20 
2t 20 
26 IO 
26 19 
21 19 

28 19 
-li IK 
26 16 
30 16 
37 16 

29 l.'i 
37 II 


Girone B 


I risultati 


(iaeta-Purtiiriisi* Moni. 

Casvliio-3IIIatFslt 

Italira-Keilorcunsor/i 

(ilistiiit.3t.-i sabatii) 
Fiamme Az/iirrc-Fondana 
IIumanitas-S|ies 

(ilisinitata salinlo) 
Pontcciirvo-Olannisport 
1*1*. TT.-FonnJa 
Latiiia-Almas 

La classifica 


3-1 

3-1 

1-0 

t-O 

I-O 

0-0 

0-0 

I-l 


Fcdercoiis. 

Fu mila 

.SI'KS 

Fmiitana 

.Milatesit 

Latina 

<iianiiÌ5|iort 

Cassimi 

Fiamme A. 

Italira 

Iliimanitas 

Gaeta 

1*1*. TT. 

Atmas 

l’ortiienvi» 

l’uiitccurvu 


20 16 
20 11 
20 13 
20 9 
19 8 
19 6 


20 

20 

20 

20 

20 

20 


19 3 


19 

20 


18 0 


3 
3 
6 
8 
8 
8 

5 K 
2 JO 
K 8 

6 9 
4 13 
1 17 


37 19 31 
33 19 29 
41 2.3 27 
23 16 21 
21 21 2t 

32 27 22 
29 21 22 
27 34 20 

33 29 19 
36 31 19 
21 27 19 
29 34 18 

16 27 11 

17 33 14 
23 44 9 
15 41 1 


Cassino-Milatesit 3-1 

CASSINO: — Do Michele, 
Matti.-i. Ciiviccliini. Raoletti, 
Hageiidorfer. ILigliula, S;iiitillo, 
Lalli, CaniiKiii, Pern.i, Cle¬ 
menti. 


Fiammi! Uzziiìti;- l'oilllilllil 1 II 


FONDANA: Simoncelli. Min. 
netti. Pensi, Spezzi. Orazzi, 
Trani, Marghcntini, Pariscll.a, 
Marmi. Mazzacoda. Facchini. 

FIAMME AZZURRE: Frac- 
chioln, Palazzani. Alquadi. Pe. 
sapane. Saladino, Silvagni. Bor- 
tolon. M.iialetti. Pierluigi. Cer¬ 
ri IH. Cerri IL 

Arbitro; sig. Sbarclclla di 
Roma. 

Rete: Al 1’ Bortolon. 


4. GcmiTit). — I giocatori 
le Fiamme Azzurre sono 
•I in campo col fermo pro- 
ito di riscattare la netta 
ifitta <li domenica scorsa 
opera della Spcs, c ci so- 
nusciti a meravìglia, di- 
tando una partita maiu. 
l-a. 

rii o.spiti, <lal canto loro, 
i sono stali a guardare: 
■o un primo tempo abuheo, 
quale si sono lasciati do. 
lare d-icb avvor.'.iri. h:m- 
f.a'.tvi ■=e_are Ut.a riprs'-a 


.scintillante, in cui hanno cliìii- 
.so, co.stantemento. gli avversa¬ 
ri nella loro arca, non riu¬ 
scendo però a segnare soltan¬ 
to per rimprecisione dei lo¬ 
ro attaccanti. 

Battuto il calcio d'inizio, i 
locali partono di slancio: la 
palla viaggi.a da Pieliiigi a 
Cerri IH. c quindi a Silva.eni 
che fa .spiovere, in area, nn do¬ 
satissimo pallone, sul <]uale c<v 
me una catapulta salta Borio- 
lon. che insacca irresistibiìmen- 
le i:i ro:<*. eiuiienvio il t.ini Ivo 
intervento di Simoncclli. 

Nella ripresa gli ospiti, più 
in fiato degli avversari, sono 
gh incontrastati dominatori 
della metà campo, non nu- 
^vcn^^o però, a concludere per 
1.1 tropiia precipitazione dei 
vari Marghcntmi. Marini e 
Facchini. 

Mentano una citazione jiar- 
licolare: Ponsi. Spezzi e Fac¬ 
chini per la Fondana; Frac- 


chiohi. Alqtiadi e Bortolon per 
le Fiamme Azzurre; buona la 
ilirczionc ileU’arbitro. 


Civilavecchia-Trionfale 1-1 

CIVIT.WECCHI.A. Gallinari; 
Bevori. Di.g:i!i. Kmvhi, Gii.gliel- 
mi. Mila’i. .MaliaiKli. Fin.-rssi. 
Sc.3r<ini r.i. Mori, Modaglmì. 

TRIONFALE: Stona. Galli. 

Bersi. Paloinbini, Lecni, Patri¬ 
zi. Egidi. Attili. LodoUi, Mata- 
r.izzo. Ferrari. 

Arbitro; sig M.-.riiii ili Brac¬ 
ci:* :io. 

Reti; a! 4 .V (nimo temp.i At¬ 
tili: al ;ir <i< li,* ripn’.s.i: Scali¬ 
ci tir r.i 


r ATTIVI'* \ UKI.I.T .l.tli.r. ^ 

La Coppa Avanguardia 


Avanti-L^.ina 3-0 

AV.XNTI; Scrvidel, Avena nel¬ 
la Ciana. BelicotU, Ile Nicola. 
Di Girolamo, Braccini. Gabriel¬ 
li. Bau I. Bozzi. Bali II. 
LEONT.V.X: Nania .Xfassari. Vir- 
SUio, Musino. .Masazi II, Ferra¬ 
ri, rircinmi. .Xntonarcio. Scara, 
mnzzo. Matarelli, Prosarone. 

ParUta combattala fino al 35' 
del 2. tempo poi l'.Xvanti ha 
realizzato 3 reti; al 35' Buti ed 
ai 4»' Bull, al 42' Buzzi. .\Tbilro 
3Iennnni. 

Intrepida-iNA-Casa 3-1 

lNTRia*ID.%; Xlzzaccaro. Buf¬ 
foni, Deidda. Di .\ndrea. CirotU. 
PresDtU. \aleno. Fidanza 1. fi¬ 
danza II. Pircbia, Vlzzzccaro II. 

IN.X-CAS,\: iDiTTasalle. Bal¬ 
dassarre, Rizza. Farina, Salmi, 
Carnevale. Calracmni. .Xnrldo- 
ne. MarteUo Graziapiena. Sor- 
delti. 

Malcrado l'impemo e la rom- 
battrviU delITN.X-Casa che an. 
dava in vantaceio al primo tem- 
p* con Calcacnini; ai r del se¬ 


condo tempo CIrotii sema il pa. 
zeKcio. al 21' Fidenza, al 24' 
li'.Xndrea portano in vantacelo 
l'Intrepida, .\ibitro Marcarci. 


Dinamo-Albarossa 5-1 

niN.XMO: Paolini. .Marmi, 

Calsani. Bentivoilio, De .inte- 
lis. Ceroni, Caioli. Rocci, Roc¬ 
chetti. Colantoni, Favilla. 

.XLB.X ROSSX: Fioravanlt. 
Bevilacqua, Risi. Masnlli. Pao- 
leiU. Rocebi. Ramarci, Vulpu. 
ni. Dovidio. Fares. 

Nel primo tempo; partita 
molto rombattata che si chin- 
deva snll'l-l (M' llovidio. 35' 
Calvani); nel s. U la Dinamo 
si scaieruva e travolceva l'av¬ 
versario con le reti scenate al 
C Calvani. ir Ciioli I9' Roc- 
chetti, 25* Calvani. .Arbitro: 
Mennuti. 

LE CLASSIFICIIF. 
GIRONE A; Dinamo r Intre¬ 
pida p. 9; .Alba Rossa p. 5; 
INA-Casa p. 1. 

GIRONE B; P. Mammolo p. 7; 
.WO&U p. 5; Leonina p. •. 


(Dal nostro corrispondente) 

CIVIT.WECCHIA. *_’U «E. 

Stt'lH) — Dt!i.dt’nto 1 * mo.lo- 
sto il primo tempo che vevir 
le line .'-qnailre .'ir.ti.nre .il ripo- 
io l'.il Trionfali' :n v.ant.iggio 
Inizio vi'lece (ierli o-piti chr 
-sfior.ino il .^l'cce-'O al 3' con 
.-\ftili e al 10' ciin Ferrari. Al 
Là Atti!:, rar.tr.'.to in e.-iinp»! 
.iopv e-<oTTto stato p«'r 8 mi¬ 
nuti fuori per una s’.oc.atiir.a 
'i trova •'UU.i p.nlla. La enlcia e 
cosi ^■'crs'* l.i tote per la prò- 
'*ri.3 ^qu■K^r.a. 

Ivi r r.~r~.~t Vi\ie il Civitavee 
'h;a .-•tratlarco che ccre.-i i' 
rt.-roc 2 :o .'dl.i d ■'perata t.anto 
.'he v.ari.' .- ::.i le o.'ea.-ior.i cd 
'. 11.1 tire. è..'rM un vero a«-:»\i-e 
all** po-t i <it Stella, Se.-i-'.hirr.'* 
■et-na d-'ìl.i rìe-tr:t C'n;in;ia:: ' 
alreiTie azioni ro:i provalenz- 
lo* c vi: tV < rvhia 

Tra i m:"Iio-' Mi"''!’! f'-.i 'n't' 

• \«nt.\;ue ir.'in.In; In cz.mjxi. 

0:i!’T'o 1': 'b;*’'.T7,Ìo 


PRIM.\ niV ISlONt- 

Montecavo-Grottaferrata 2-2 

GROTT.AFF.RR.\T.\ : Cac 
chiarie. Croce. Chiac 

eh eriM li. Tofri. Canso:i. Vin 
<■ 'jucrm VI. Marcane. Pieri. 
Ch-acchicrini J, Vincicuerra IV 
MONTFCAVO- Aìeo andrei 
Sardor.e. Ciani, Gentilini. 
.4hij:i, Sp.anohni, Brune:::. Al- 
f'ert. Sicco'.occì. Gentili. Pez 
rul’o 

Arbitro; F lìloni ài Roma 
Reti; r.il primo tempo ni 20' 
.Vieolncci. ni 33' Vineipiierr i 
fV, (riporci; fiella rtpre.ca; a! 
5' Mcrcone, ol 32’ Alfieri. 


Nni campi della Prima Diviisione 


B. Hermada-L. Ferentino 3-0 

BORGO UKU.M.VDA; PiitrliirCu. 
Pernarellti I. Beilii, Bertoliul. 
ColabiittLstu. Dcrimnllnl. Bonuc- 
rello, Scniltiil. Ougllettt. Perna- 
rclla II. Gioiti. 

LIBKUl'AS FERENTINO: Gon- 
dilli. Pratello I. Pulombo. Terro¬ 
ni. Oluittrt, Bovanl, Pratello II. 
Inaliti. Fiorlelto, Pratello I. 
Plori. 

Arbitro: Cavalcanti di Latina. 
Refi; Glgllottl ai 14’ dei jirt- 
mo temilo. Nella ripre.-u Olgllot- 
ti al XV c* Glorn al .'IT. 


(D.vl nostro corrispondente) 

BORGO IIER.MADA, 20 (.M. Ar¬ 
iosi). — Con una partita miprr- 
taliva II Borgo llcrmaàa ha bat¬ 
tuto nettamente il Libertas Fe¬ 
rentino scc.ro in catnjio ben pre- 
parato r deciso a tutto pur di 
ostacolare la marcia rieì iocali 
giunti all'ottava giornata ronsr- 
•iitlva senza conoscere l'amarezza 
(Iella sconfitta. 

/Irgli ospiti poro da dire cr- 
retto le rare puntate, l'attacco è 
tato praticamente nullo; la di- 
lesa invece ha si otto del buon 
lavoro nel primo tempo cedendo 
poi nel Secondo sotto la pres¬ 
sione incessante dell'attacco Io- 
ale che non fjlt ha dato un at- 
'imo di respiro. Arbitraggio per- 
'etto. 


Colleferro-Valmontone 1-0 

COLLEFERRO: Cacciottl. Pai- 
<uUni. Capuano. Bianco, institi 
I. Tetti. SiUoza, Casale. Popi, In- 
'itti li. De Cesari-s 

V.M,.MONTONE: Ricci. Rorchiii. 
Plzztrtlll. Piacentini. Folce. Pa- 
parelll. Maseiia, D'Onofrto, Val- 
•oni, Fiucebi. CarivtelU. 

Arbitro: Trant <il Roma. 

Reti: Tctll al 18' del viri'.no 
e:iqio. 


(Dal nostro corrispondente) 

COI.I FFSRRO. -20 (M Rcvsci.a- 
nl). — li ColJefrrro sceso in cam- 
■K) col proposito di umiliare sot- 
'n una talanga di reti il Val- 
■rcntonr. si è dovuto acrr.ntrn- 
'are di un solo g's-jl segnato dal 
siici mediano Tei:i al JS' del 
orino tempo. .Ad onore del re- 
■o quello c’ir non ,' sfato d^tio 
•’-'r la sranatura dello re;i. e 
emersa nel gics-rt dove i’ 
'e.UrfcTTO. p-ù ori/aniiti i su u 
ha domim-a m turgo r ir 
r~gi I cn’agOTii.ta, Per il Colle 
'erro : miglirri Ins-ts, jj f 7c*;: 
"'■r il Vainon’enir Cara'rll. e 

'.''Izo-ii, .A-b-'raao’n vrrciso 


Cdinpagnano-Olivettì 1-0 

CXMPAON \N<ì: P.s;::*. r;x:;.,*r.- 
Z.'l.l. Ferrenie, Lo Pizzo i-er:.* I. 
\z>.^■l!■.^.;I. Sa,Tana BrtZltont, 
•.s ,> R ' •e'" t -•.» 

OLIVmi ROMA: Ctrior.i. B<-*- 
iiaguru. Ba.lsfreri. De Luta. Di 
Marco. PoT.'.e'.ler;, SI «nt. Ber.as- 
ss. t}uar;o. Rc::l. De C.ir.slis 

.Arbitro Mirzi:*: .li Ro; u 
, Refi: «1 '27' de; pnn'.o le.. :>o 
r.-posne* 

(Dal nostro oorrispondente) 

C\MPAC.\.\\0. 20 (C Mz-i'-: 
‘I — Gic-co e<Jii'’ihri5fo ne? pri- 
— 43'eon azione alterne II goal 
■- venuto da una punizione f:- 
■a'a da Agos'ineUi c dei rata i** 
refe da Fspo*iio \el srrc.r.dr, 
’rnpo poh: e"’ s- get'ara alla 
rirrrca del pareggio mg. tvr 
guanti sforzi tgre-se_ rj camra 
grano conteneia bene gh a.- 
rCTSan r il risultato non cam¬ 
biava, Per il Carnpagnano mi¬ 


gliori Biiglioni e Seriali. Per l’O- 
tlvctti Quarto, i stalo il miglio- 
re assoluto. Buono l'arbitraggio. 

Forti e Tenaci-Mancini 3-1 

MANCINI: Melchiorri, Ferri, 
De Socio, Fabbri: Saviunani, 
Tuscolaiio; Ronclli, Tranquill't, 
Baroncini. Palmieri, Codini. 

FORTI-TENACI: Di Palma, 
fìartuccioni. MucciarcUi, Riu- 
na; Giacinti, Casale; Lucidi, 
Xiiccitelli, Rnncci, Marciliiii, 
Gherght- 

Hcti: nel primo tempo al 45’ 
r.acidi; nella ripresa al 33’ 
Xuccitclli, al 3T De Socio (ri¬ 
gore), al 45* Riiiccci. 

(G.R.). — I! Forti e Tonaci 
sce.so oggi in campo con la 
netta convinzione <Ii vincere 
cd affrontando la partita co¬ 
me si suol dire a cuor leggero 
per poco non rischiava di per¬ 


dere. Trovandosi innanzi ad 
un Mancini ultimo in clns.sifl- 
ca c per di più con quattro 
riserve all’attacco ha rischia¬ 
to di dare ai suo pubblico la 
più grande delusione dall'ini- 
zio ilei torneo. 

Nel primo tempo gioco con¬ 
fuso con molti falli; al 43’ il 
Forti e Tenaci realizza; tiro 
dallo de.stra di Lucidi, gro.ssa 
papera del portiere e la palla 
entra lentamente in rete. Nel 
secondo tempo al 15’ l’arbitro 
annulla un goal di Nucitclli 
))cr fuori-giuoco di Rnucci. A) 
.'18’ il Preneste r.addoppin: 
•scatta Raucci, allunga in pro- 
fonilità .3 Niiccitelli questi si 
libera di due avversari, pre¬ 
viene il portiere e mette in 
rete. z\l 37’ Cross dalla destra 
Ca.salc interviene inutilmente 
con la mano c l’arbitro accor¬ 
da un giusto rigore. Batte De 


flUonterotondo-Rom. Cent. 2*2 


.MONTEROTONDO: Esposito, 
Zolli, Tasse;*.!, Forliti, Fontana, 
Ijconarui. B.-itti.stella, Sb;iragiia, 
Bernardi. Pace. Sensi. 

KO.M.AXA CENTOCELLE: Di 
M:ir;o. Darclli, Ponzo, Banaglia, 
Najiolit.Tno, Pietroforte, Rigan¬ 
ti. Spazi.ani, Spallacci, (Tolonibo, 
Balducci- 

Roti; nel primo tempo al 15’ 
Bernardi. 'J.'l' Riganti; ni‘li.i n- 
prc.*?a SpaKaci al 13’ e Bernardi 
al 20'. _ 

(Dal nostro corrisponclonte) 

MONTEROTONDO, 20. (Co¬ 
ntamino Zancol'.a) — Xonostan- 
te l'impegno, le squadre non 
hanno saputo trovare il bel 
gioco. Gli airacraiiti del Mon~ 
tCTOwndo hanno deluso 

Al 15* su passaggio di Paci, 
Bori;ar,fi racroplic c /wlrnino in 
refe. E’ qiic.nla certamente la 
pili bella e runica azione dei 
novanta minuti di gioco. Scar¬ 
so l'arbitraggio. Il migliore uo¬ 
mo in camini |>cr il .Afonfero- 
tondo è stato Forliti. 


ìarquinia-ladispolì 3-2 

LADISPOLI: Sale, Momeri. 
Tuiniatti. De -Angeli, Landi. Co¬ 
simi. Ronci, Brunattini, Nardcl 
li, Marchetti. 

TARQUINI -A: Cappollacci 
Giudizi, Paparozzi. Peveroni, 
-Alcs.^ndrclli. Segherini. Bono¬ 
mo; Baislrocchi, Martelli, Car- 
done, Filippetti. 

Arbitro: Bellini di Roma. 

Reti: nella ripresa: ni 5' Mar 
c'netti, al 9’ Nardelll, al 12’ Car- 
,l.*;ie. al 22’ Filiiipeiti. .il 25’ 
Martelli. 

(Dal nostro corrispondente) 

LADISPOLI. 20. (D. Santi). 
— Inizia il Tarquinia c per i 
primi <5’ si ha un gioco molto 
calmo che si chiude con un 
nulla di fatto. 

Nella ripresi. :I gioco si ca 
man me.no facendo insidioso e 
nel finale si chiude con un pu- 
gilato ma senza conseguenze di 
rilievo. 


Socio la palla è deviata dal 
portiere, .sbatte sulla traversa, 
ritorna sui piedi di De Socio 
che fulmina in rete: 2-1. 

Il Mancini .si getta all'attac¬ 
co in un drammatico finale c 
cerca disperatamente il pareg¬ 
gio. Ma al 45’ scatta in con¬ 
tropiede, Raucci evita Fabbri 
c stanga in rete: 3-1. 


N. Cisterna-Pro Prosinone 5-0 

NUOVA CISTERNA: Piroz¬ 
zi, Marzocchi, Burli, Dardanel¬ 
li, Piavani, Vizzani, Agostini, 
Verdicchio, Enznli, Cucchi, Pie- 
I rosali ti. 

PRO PROSINONE: Titto. 
Xotarcolii, Cristiani, Capponi, 
Ferri. Riccardi. Rocco, Testa, 
Dolce, Brifcaplia I, Bragnglia II, 

Arbitro: sig. Bartoliiii di 
Roma. 

Reti: nel primo tempo all’IV 
Verdicchio; nella ripresa al 23' 
Verdicchio, al 27’ Cucchi, al 35’ 
Verdicchio cd al 38’ Cucchi. 

(Dal nostro corrlopondante) 

CISTERNA. 20 (E. C. Poli). - 
L’incontro disputato dinanzi 
ad una folla strabocchevole ha 
segnato la clamorosa riscossa 
dei colori locali contro una 
« Pro » squinternata e meno¬ 
mata per la esclusione forzata 
di Titto al C’ del primo tempo 
e di Bragnglia per buona parte 
della partita. Per altro i! Nuo¬ 
va Cisterna rimasto in dicci 
per l’espulsione di Dardanelli 
al 37’ ilei primo tempo ha sa¬ 
puto organizzare un gioco ve¬ 
loce. spigliato e manovriero, 
poggiando sull’aitante Verdic¬ 
chio, eccellente regista e non 
meno ottimo realizzatore. La 
vendemmiata di reti iniziata 
con Verdicchio alFundicesimo 
il quale riesce a superare la 
barriera dogli ospiti asserra- 
ghalt in difesa si matura nei 
secondi 45’ per mento ancora 
di Verdicchio al 23’ c al 35’, 


di Cucchi al 27’ e al 38’. L’at¬ 
tacco del Nuovo Cisterna va 
elogiato in blocco per l’ottima 
prestazione, la difesa è stata 
poco impegnata. Dei frusinati 
niente di rilevante. Mediocre 
l'arbitraggio. 


EmpDlitana-Pro Tivoli 1-0 

PRO TIVOLI: Poma, Di Lol- 
lo. Porcelli, Zanotti, Volante, 
Perclli, Cara I, Carosi, De Lu¬ 
ca, Luciori, Mogogni. 

EMPOLITANA; Romagnoli, 
Grisanti, Car.a II, Grossi, Bor¬ 
ghi, DionLsi, Battisti, Cecchetti, 
Foresi. De -Angelis, PacificL 

Arbitro: Vi.rentin di Roma. 


(Dal nostro corrispondente) 

TIVOLI, 20. (C. Lelli). — Il 
derby cittadino di prima diui- 
'sione ha voluto donare l’intera 


posta aU’Empolitana, squadra in 
ripresa. Nell’incontro odierno * 
numerosi tifosi accorsi al Ripoli 
sono rimasti itti po’ delusi a 
causa della scarsa combattività, 
t viola delVEmpolitaiia al 30' 
del primo tempo usufruivano 
di una punizione dal limite del¬ 
l’arca di rigore; il bravo De 
Angclis invece di sparare in 
porta smistava a Foresi che in¬ 
saccava. 

Nella ripresa al 25' PcreJll 
con una azione personale si 
portava vicinissimo alla porta 
dei Viola e sferrava un fortis¬ 
simo tiro ma Romagnoli con 
un volo spettacolare Tiusciua a 
iicutraUzzarc. Degni di nota Pe- 
relli. Porcelli, Di Lallo per il 
Pro Tivoli e Cecchetti, De An¬ 
gclis e Grisanti per l’Empoli- 
tana. Buono l’arbitraggio. 


Bracciono - Ostiamare 1-1 


OSTIA MARE: Dal Pozzo. DI 
Fratta, Calzatone. E'Izzorotti. Tt- 
narl. Amici. Poiicetla, Molinar, 
Baiini. Ko:v',l. Tcrenzts. 

BR-\CCI.\NO: Ricci, Tarquini. 
Mondint I. Coccloni, Ca*,Uignu. 
Dubiils I. Dubois II, Ccccblnt. 
Pf/zi;lo. Castagnini. Pergodi. 
Arbitro: Gatta di Viterbo- 
Refi; al l’S Pohcelta. al 2T 
Ftzzarottl. 


(Dal nostro inviato special*) 

BR.\CCI.\NO '20 (.\. Bertucclo- 
II) — Gli ospiti loievano pas¬ 
sare a tutti I cosfi attaccando 
dtcìsamcntc ma i verdi contrac- 
caiano subito c Pczzillo tirava 
forte dal limile ma la traversa 
respingeva la sfera- 

Al 12' Tcrenzts centrai a, la di¬ 
fesa Tr'^pingcia debolmente e ne 
approfittava Policrlla che al vo¬ 
lo batteva Ricci. Il p-ireggio vie¬ 
ne per mento tìt Fi-Zarotti su 
centrata di Diibcn dalla ban¬ 
dierina. 

La ripresa registra un martel¬ 
lamento continuo dei locali e 
quindi emerge la di/c.ia viola 


Risultati e classìfiche della diciottesima giornata 


Girone A 

1 rìftultat» 

Fmetcn-quailraccia 2-1 

Pro Cantno-Torrc In Pietra 
» orti T.-Alanein| 3*1 

Radi<*sa-ExquUia 
Maccare'<e-Oitlenjr 

(dixptitaia sabato) 
Tarnuinia-ladis|><,ii 3-2 

Ripovrsa: AoZstnio. 


La classifica 


Forti T P, 

.Atacrarrsr 

Tarquinia 

Torre in P. 

ferseleri 

l.xqnilia 

D>liense 

Qnadrarcia 

A olsinio 

Pro Canino 

Radiosa 

Ijidispoti 

Mancini 


i: 9 

16 I* 


i: 

i; 

17 

is 

1* 

i< 

li 

17 

U 

IC 

t« 


2 .32 

3 32 
5 35 
C 23 

5 21 

4 22 

6 2« 
7 22 
7 16 
9 21 
* 2* 

I* 21 
9 14 


23 24 

15 23 
2* 23 

21 19 
23 19 
2* 16 
17 16 

22 15 
19 14 
tX 14 
3« Il 
33 1* 
27 S 


Girone B 

I risultati 


AIonterotondo-Rom. cent. 2-2 
Fortitndo-Flaminto 1-0 

Rom. Elettr.-Finr.iicino l-o 

Mentana-Tnseania 1-0 

t ampaenenrsr-DIisetit I-o 

Brarciano-Osttamare 1-1 


La classifica 


Rom. I.irtir. 19 13 4 


Le partite di domenica 

TarqninU-Qnadrarria: Cer- 

\eterl-Pro Canino; A'olsinio* 
Forti T. Preneste; Mancini-Ra¬ 
diosa; Ex q n i I ia-Maccarese; 

Ostiense-Ladisi>oU; Riposa: Tor¬ 
re tu Pietra. 


.Aientana 

A iterbes^ 

Fortitndtt 

Campatr,. 

Fiamieino 

OliTelli 

Monterol. 

iTaminio 

Rom. Cent. 

Brarriano 

I.I-PP. 

Tnsranla 

Ostiam.t*) 


19 IO 
17 IO 
17 II 
16 9 


1.9 .5 

19 6 


16 

17 

16 

t; 

16 


6 2 


I i: 

3 35 

3 4* 

4 30 

4 27 

5 26 
9 30 
7 19 
9 25 
S 22 

4 IO 14 
3 IO 14 

1 13 LA 

2 12 26 


1 *? 10 punti di pecatot*. 

Le partite di domenica 

Osiiamare-LL. PP.; A'iterbese- 
Atonterotondo; Rom. Cont.-For- 
titudo; F I a m t n 1 o-f inmlrino; 
Rom. Elettr.-Tnseania; Menta. 
na-Compaenxnese; Ollvetti- 
Bracciono. 


Girone C 

I risultati 


Empolitana-Pro Tivoli 

PomezIa-PireUl 

Alontecas o-t, rottale rrata 

Albano-Roeca di Papa 

FrasratJ-Snbiaco 

.\prilia-Marino 

A'elletri-Palombara 


1- O 
3-1 

2 - 1 
I-I 


3-1 


La classifica 


Grntt.xterr. 

Palombara 

Iras.-atf 

Monterai o 

.Arnlia 

AeMelri 

Snbtaco 

Rorva di 

Alalino 

Poraeria 

F.mpolil. 

Pirelli 

P. risoti 

.Albano 


-.9 II 
19 IO 
19 9 


P. 


19 

19 

19 

17 

17 
19 
19 
19 

18 
16 
18 


5 4 
5 4 
5 5 

7 4 

5 6 

6 6 

8 6 
I 10 
6 8 
9 8 
6 9 
4 II 


t7 22 27 
'29 23 23 
26 23 23 
31 21 23 
36 20 
28 17 
34 32 
20 19 
17 24 
22 27 
14 

12 26 

17 35 10 
13 34 IO 


21 

21 

17 

16 

16 

15 

14 

12 


Le partite di domenica 

Palombara-Pro Tiv<*ll; Empo- 
litsna-Pireni; Pomeiia- Alonie- 
ravo; Gr<>ttaferrata..\ I b a n o; 
Roeca di Papa-Fraseati: Snbla- 
ro-.Aprala; Marino-A'elletrL 


Girone D 

I risultati 

carptneto-AUtri ll-O 

Amoseno-Isola Lirl 2-2 

.AUna-Sabandia 2-1 

Fianei-Ferentino 4-3 

N. Cisterna-Pro Prosinone 5.0 
Collclerro-Aalmontone 1-0 

B. ilermada-Llb. Ferentino 3-0 


La classifica 


Fin;<i 
•Mina 
Isoia I.iri 
Carpinelo 
Nuova Cist. 
Collefcrro 
Boreo n. 

L. Ferenf, 

P. Fr*sin, 

Ferentino 

Aalmont. 

.Ama,seno 

Sahaudia 

.Alatii (•> 


19 II 
18 li 
17 10 


8 

9 

8 

6 

6 

6 

6 

6 

4 

3 

1 

di 


3 51 
3 37 
3 40 
5 5 42 

2 6 24 

3 6 27 

7 5 26 
? 4 23 

3 9 16 
3 9 31 
3 9 23 

3 IO 27 

4 11 24 
4 13 14 

penalità 


20 26 

19 26 

20 21 
25 21 
21 20 
23 19 
17 19 
17 19 
33 15 
40 15 
32 13 
45 II 

45 10 

46 5 


i • I 10 punti 

Le partite di domenica 

Libertas Ferentino.CarpIneto; 
.Alatri-.Amaseno: Isola Lirl-Sa- 
bandia; .Afina.Ferenllno; Flnp- 
qi-Nnova Cisterna; Pro Frosl- 
none-Cotleferro; A'olmontone. 
Borro Hermods. 


con Calzaionc che giganteggia 
insieme a Amici c Dal Pozzo 
che iKtra tutto fino alla fine 
dello scadere del tempo che tro¬ 
va i giocatori Sfiniti per il ritmo 
in CUI la partita è stata condot¬ 
ta- Buonissimo l'arbitraggio. 

Carpineto-Alatri 11-0 

CARPINETO; Ccteroni, 
Tr.ii.ini, R.-imoino. Poclcr. M;is- 
succi, Bi.'mchet:!. lacoponi. 
Guardati, Ce?arcl;i, Tàto, Cap¬ 
puccio. 

AL-ATRI: Rossi, Pi-la galli, 

Alastrncco. Ritices I. Calu.=--i, 
F'oronza I. Riticos IL Colupi, 
Binclti, LorL, II, Fiorenza II. 

(Dal nostro corrispondento) 

CARPINCTO. 20 (R. Fasa- 
ncila). — Risultato da basket 
per il Ccrpincto di fronte cd 
un Alatri disorientato c tecni¬ 
camente inferiore. In tutti e 
due t tempi il gioco si è srol¬ 
lo sempre in arca avversaria. 
Al 15’ dall'inizio segnava Cap¬ 
puccio, al 16’ Tito, al 33’ Ce¬ 
sarei:!, al 43’ Tito, al 43’ Ce- 
sarctu, ni •}■}’ Ccsarriti. Nella 
ripresa cl 2’ Tito, ni 3’ Cap¬ 
puccio. al 15’ Guardati, al 35’ 
C al 37’ Titm _ 

Menta na-Tuscafi ia 1-0 

MENTAN.A; Rugz'mi, Pecola, 
Cirillc. Mezzanotte, Verdic¬ 
chio L Santini, Capoahianca, 
Fclic!, Lega, Gor:, Filippini. 

TUSC.AXLA; Tod II, S.ant.. 
Vem'jschi, G'uidozzì. Tosi I, 
Zapponi, Tozzi. More::i. Manci¬ 
ni. Cortigiani, Tosi III. 

Aròifro: Botta. 

(Dal nostro corrispondente) 


TUSC.ANTA. 20. (M. Ixirc 
— Per il .Afentom non è st 
facile battere il Tuscania. 
se ci fosse stato i:n altro 
tro la partita .farebbe termina 


to 
Anzi 
erbi- 

... . a 

in piritn pcrcùc q:>.7n<Jo il .Alcn- 
tana conduceva per J a 0 è 
stato negato ai bianccneri n,i 
netto calcio di rigore. La par- 
tifa è stata priv.t di contenuto 
tecnico ma appassionante per il 
grande ardore profuso. L’uni¬ 
ca rete nasceva per un calcio di 
punizione battuto da Lega che 
F:l:ppi'ii ir.saccorn di testa. 1 
migliori del Tuscania: Tosi l, 
Guidozzi e Vernuschi; del Mcn- 
tana: Verdicchio I. Cirillo e Fe¬ 
cola. 


i 


i 















7 Lunedì 21 marzo 1955 


DEL LUNEDI* 


Il lupo e la pecora 


. 


C'crii iiiM \ulta un lupo c ancora iiii|>asial(» il puiic, la Iiiliuoiilc .ifT.iiiialo, v urroiava 
mia |)<‘<t>ra. l a piaora era I(‘;,'na non c aiuura siiaiaala. i ilcnli. 

^tnccala «lai picfrjrt*. si era Tiiiisco qiic'ti laiori <■ poi la jiccora \ idc cIh- la fa«’- 


picfrjrc 


-marrita ih‘1 1)os<-o cil era ri- salirò sulla sluf.i. 


inosfa là. Ma il ho'Co era il 

luoiro pr«‘ferilo «lai lupo. 

u I 1 ..,,,, .. 1 ,. iioile si '<\c;rli«'i iuft'rocilo, af-ll'O'Co e a sca'ari* nella lU've 
l Ila sona il lupo e ui pc- , ^ • ■ i i n i ii 

. . ... laiiialo *' SI imve o ululare <«>u le /aiiip»-. liaccoNe iiuille 

«‘ora si in« «Hitr.ir«iuo « .strili . i- i . i ' i i 

... p«'r iiupaiiriie la pecora, r ni- oaceIi<> ro-M*. I.e aimiiuccliio, 

ser«> atiiH 1-la. . r t r'*’ l'‘ /aiiipe d.ippet tulio: ue !«•<«• una < alasln <• ei si 

].estate listerò lt«‘u«‘. lui- nit-np. j pecora non era rotolii sopra. Poi iiupu;jnò un 

‘iiilorim i-ra «-aldo, « «’ra ali- v,,||l,| stilla. «ono..c«‘\a le ahi- luiico liasloncino e lorm'i di 

>onilaii/>i. I.autunn«> «piauo- (mlini ji^.j lupo. «‘«ir-.,! \or '0 la «•.isel|a. 

■a lai mattina «li nuovo i id.-n- . Si ferinò sotto una rmeslrel. 


Il lupo di nuovo aspettali- 


1 a jiccora v ide die la fae- 
ei‘iula andava a niiii male. Al 
iiiattiiK' seappi'i dalla oa{)an- 


do si a«l«lorment<'i. Durante la un. Si «lette a camminare nei 


lio'co e a stasare nella neve 
con l«' /auip«‘. Ua<‘c«ilse molle 
liacdie ro'se. l.e ammucehiii. 


l>onilaii/>i. I- iiutunn«> «pialco- 
s.a s< arsc;;:;iav'a e 1 inverno 


opravvenne airimprovviso e ,,,, a-.s «‘ 1, , 

Jrl.à con s.'‘ molte difficoltà. 


porli» Ì‘OU M* IHiMlC lllli 
I.C /ampe «lei lupo si 


vano e alla p«‘cora la coda ululavi stanotte, «hi «ercavi 

tremava dal fredtlo. "'-fli an-oli^ lo ero seduta 

,lieti.. sotto la mai la e ti ve« «*vo... 

Allora la pecora itisse. 

— Suvvia, lupo, eoslruia- l-d ecco per la ter/a volta 
iiioei una casa. Scalderemo la Miecesso Io .stesso. Di nuovo 


casa con una .stufa e passe- il lu|)o inviti» 1 
lenio rinverno al calilo. stufa, m.i la pt 

Ma il lu|»o era pipro e «lisse; — .Mai’eliè. «‘ 
— (Questo va lidie i)cr voi pj,j. dormili', 
pecore, <li<‘ sieli* ahituate a sp,|//;,r<.^ ]<. <. 

Vivere vicino iifrli uomini sol 
IO un tetto. Per me va bene . 


sulla .stufa. «onosi«-va le ubi- Iiiiilm» bastoncino e torni'» di 
tmlini iU‘l lupo. «‘orv.i \«T '0 1,1 e.isfli.i. 

l.a m.ittina «li nuovi» i i.l.-n- , fcrim'» sotto una rinestrel- 
do dis-e al lupo; Ibo-o «oii d ba'-buie ai 

I I I ,, , , . vetri e sj mi,e a t;:idare a 

— Ibi. lup«‘tlo, «-oatio chi 1 . 

. . '(|u.i r« lanol.i : 

ululavi starniti.-, «hi «ercavi j, , 

ne^l, ai.-mli lo «-ro se.liita „„„„ 

so lo la ma.lia e I. veilevo... ,,, sbranato sette lupi e 

i'.d ei'co per la ti-r/a volta i ij papiiei.'i anche «pi«-st«»l 
siK-cesso Io stesso. Di nuovo || [ap,, ,|,.ti,. un'occhiaia 

il lu|)o invili'» la pi-cora sulla dal!;i riiu-stra. \ idi- «'he «-era 


IO un tetto. r*‘r me « <« .'s... 

« OSI. 

Allora la iiccora si costruì 
da sola una «-asi-tla. con la 


stufa, m.i la pecora irli disse: 

— .Maci lii'. «'- |)res|«» ancora 
per «lormiie. Devo ancora 
spa//are, !<■ stuoie |»oi non 
sono stati- ancora sbattute. 

Il lupo si aililormenti'i aspet- 


niia ti-rribili- bestia irsuta, 
tutta iinbrallala «li sani,'U(-. 
« erto sanjrm- di luiu».. 

Il lujio 'i spavi-nt.'i. si mise 
la «-od.i fra h- jambe «- lesto 
l«-st«» U'i i dall.» ias« it:i. s| na- 
->«■«>'«' n.'l foli.» «lei bosco e 






UNA MOSTRA A ROMA 

Giulio Turcato 

e la pittura astratta 

La tesi di Kandinsky - Compromesso tra 
astratto e figurativo - SimboH e ideogrammi 

Si t ili-tto s|ii'ssi), Irnlluii -1 «imo «|UC-lli elio più -leoperta. 
«Il» lieti.I pillai .I asti .«II.I, eb«:| mente (tipìu;,'<iim sieoiiilu iiii.i 
il sm» limite pii» ««‘.«ve eoa- lesi proipiimm.iliea. 


GLI SPETTACOLI 


f« . I lindi bii|»iui»i: isognu lloncnm 

William Sieinberg > ■> v..i>.soi». 

I,,. .. Delle Maschere: UtvUio.ne lulKo- 

dll Argentina , p- v..ji l »'ad;»vam 

^ Dell.- 'ii-rrarze: Kob f<o> It ban* 

, ... filili (Il Hco/iJ con i«. Tsidd 
Willl.i'u sO'inl.«';y; lia liit/iii.o ptne V Illune: D’uiu ili napoli 

11 so,. « ,)iii I I 111 l'-il ,ill .\i- ..lai 'luto 

geiiitna «tmutocl un,» conipaMu- Del Vaiceito; La lacaua del «e- 
lii « Ulr.lone ut-ll «juvoiiur.» del- col'» con J, Hojliuay 

i-ll,,-». Il r '..ri l>,.l uri- *lo-cm«lli: lliposO. 

" ' ' “ ‘ .111 lDaii.i: Il orlnelue «li :ico;d,i con 

!l'.;i I .,| CU/ 1 ('I 11 - li' l ( OH' I I U Ufi- 

1 .\i fiideuU'i. e l'iCo i)ii'fnl.ito Uoriu: c iuitt.. del porto con li. 


11 so,. « olii l'i 111 i''il ,ill .\i- 

geiiitna umutocl uii,i compa-wu- 
lii « Ulr.lone dt-ll ouvoiiun» del- 
r.l(f'‘..b- Ut (UuM. l’ol ut pn- 

!i'.;i I ..eCU/ioni- Ufi ( OH''III (l'I- 


eiimpl eli. 


I.:i tesi. 


.ill.i li.ist- «lei. 


siliilii;», m:i elle ilopu tulli» idilli» pillui.i aslr.dl.i e «he spie- Il lesu. de 


Un I nino Ut (Un.l'Io rederlun liundo 
«ihedini. ci>ini) 0 .‘.io nel '.10-’5I, o Kdcivvcis»; 
limolato d'iiriOCore Cinurrto con C, 1 

/S'r MSI ('.flit e co/-., fruì III 

e Ailiinritfi. detto « (? itrvro ». 

Il it‘sr4» ìmrM (U CiàiiM», irr Lurii, 


Kdeivvcis»: Donne »e.nza volto 
con C. Dupul:.. 

KUeii: Duello nella jungla con 
J. i.'r,iiu 

Ksiicria: ,.tis6ionc suicidio con 1. 
i.iirli . 


.isti .iti isti sonii .iilisli mitder-jii.t I.» lorm.» aslcnlt.i, i 
ni e eln- la ln>«* l«»rm.i arti-1 sl.ui/.i.ilmciite «luell.i fu 
sii'.» «1» espie .sloiie. .inelu- sejlat.l. a Monaco «li ll.iv il-r: 


U.»ltatu> I- in liitliìo i. trid'u InlLsprru: -l in tnciliein.i con 


.« fucmil. palle i! »11<- t.itiiMi'' Ile::.» lllur- 
ivii-ra m-l ‘.ria i ul-olleu. "fie vosi ao'.u — 


nog.irde. 

Kuclute: Il inunUu nells 

lu.'uei.i con r;. Peck 


In.n-ei-ssllille alla nran parie l!»lU, «l.il pilloii- e leocieo ciis- st lunno. n < .-/<. .-oiu.ino e cor»-U,„„^,j. j, [j, venero cor» 




«lei pidtliliv". ' inoilellla. -M 
e dello ipleslo seil/.l l«-m-r 
conto ilei profimili» ilisiiileres. 
I se de -li .isli'.illidi per la v ila 


model II.I. -Si s" IV.issily K.llldillsU.V nel silo t:ul'" ■ 
seii/.i l«-m-r libi ih» -v liell.» spiriliialilà nel- iifUim- 


1 ti'ti-i eulio e’. « oro di 


lit (|Ulll‘ 


I oli .S. l.oren 


iiKliiiito II l..\celsliir: hcuola elemunt-irc con 


« oniempor.ine.i 
llemio elle po' 
lorm.» model II 
In assi'ii/.i di 
inoilerno. 


ipijsi 


hi pillili.I 
misi ieisino 


p.ii'lirolarmente nel-l'■‘’u'p!'‘> fd M',indlii 


le di «le 


. Il lesiimaiidi» 
del Ir.itlali I 


iioss.» eslsli-ri- mi.» «Ilnev.ili sull’arte, e>li nega «lulllo. 

» ..... _ .. nll*....,.. . .1 __ ‘ 1 " . . !... .. . 


tallir, I- I unU'ini. ili lle pinti .-.fin- 
pllel l’i tono dltet' <- liuii- 
ipilllo. quest.» ii.nij.f.sl/loile. 


il. lldU 

F;«rncve: I..i valle del Mnorl 
Faro: Il iors,iro eon .S. iiayvvard 
liaimna: i.,» ti,iinin,i o Ja tarnu 
«Oli 1„ 'turner. 


moilet II.» .il di funi'i o|all‘;ii‘li! ogni v.ilore di emio-|l'>r <• poi i.lat'i a! < iiet» di tm.ij |.'jaimn»-Ua: Julietta con Juan 


l'onleiiulo seell/:» «l«■ll.| leiilt.'i, arierma '.ila i Ile 

In Misi, in/.I elle l.i n.ilura, gli lù iti un t- .l'io. 
Il. uomini e l.l siieielà liilll Mino con qliaU'lle 'le 


te 

' ti) ■ 


' ■'.'t 


Ma p.opi.o le plnu.e che « ommi e la sue,età non 
1 -,strillisi» fiiiili.» lurralf» ‘«imseiliili e «Ile l,i piltiiia 

' iitiiiliiieiil.- nell» (iab modem.i dive rii liliale di r.ip. 

‘'l-‘i’i"‘dèll:. •l.ii'lariig., «li vii» l"■esl•nl..re foime «■ eolori «lei 

„„„ solo indi. ‘'iltic'''''’. per esprm.»'- 

..o„ ehiarr//.» «pmle sia 
sera sos .n/,i..le > .|..||•.,,,isl,.. 


lamio. Diiruiitc hi notte .si mm mi'»- finui più nemmeno 
svegliv'» e couiiueiC» a cercare la piinl.i «lei naso, 
la pecora. Hovi-sciò la ciissctta I'. 1.» pecorii si lavi» eoa l.'i 


I la liissciia 

il, '<iorriVl''iava-rm. m-r lei <’‘Mh>v«> 1 sc la 


alla stufa. V. l'iavermi per lei] 
non <-ra t(-rribil«- p«-rcht'‘ stava 
al «'«lido. 

Il lupo 'girovagava per il 
liosco c ululava. 11 gelo in 
«pici giorni pungeva ina lui 
non sapeva «love iiascomlcrsi. 
Malgrado bi pigri/ia. bisogna¬ 
va pur costruirsi una casa 
«pinlsiasì. 

II lupo ammucclii»'» In Mev«*, 
la l)ntt''*con b- /amp«\ bi spii/- 
/«^ con la co«bi c costruì così 
una .specie «li caitanniiin di 
gliiacci«». M.'i allora, come a 
farlo ap[)osfa. sbiin'» dalle nu¬ 
vole il sole e sciolse tutl«» il 
ghincci«» .sopra al lu[»o e il 
l«'l{«> di u«‘ve aud«'i iti acqua. 
Ì)i nuov«» il lupi» era sen/a 
« nsa. 

Che farei' Il lupo aml«'» «bil¬ 
ia p«s«'f>r.'i. si misi- d.'ivaiili al¬ 
la casetta «• «omiiicià a pre¬ 
gare: 

— Pecorella. per<»rella. apri 


.\l «li-cImo uu-st- (Il ropllclu- «-«nsccutlvi* Iti pussinUc lulU- 
le regioni il‘It.tll:i, « I saul «la l«■Ka^e », l.« «»rl|«iii.»lr livlsl.i 
«lei Irlo l’arentl-Fo-llnraiu», sara «lumaiil .« Itom.» I.r» sprl- 
l.icoli». «-he ha superalo l .•iuccessl «lei « Diti» m ifiirehli» ». 
presenla «Itie iiuov'«v iiiteriireti |emii»hilli: l.uU.i Itossi e 
-Iole l'Ierro («iiienfiilllin.i iii-lla foto, «'«*ii fllosUni» lMii'.in«»l 


la pecora. H«»v'«-sei«'» la Ciissctla I'. 1.» peeor.i si lavi» con l.'i parentl-Fo-liiirniio, sara «loiiiaiil .« Ito»»».» I.«v spel- l.a limvl.v/iom- «U luU'l'» iia- 

della spa//atura, ca]>ov«>lse la iiev<> le iiia«'clii«- delh- bacch«- l.ieoh». che ha «operalo l .•ioceessl «lei «Diti» »u ll‘«»i«'hl«» ». sic il.» mi.» Ii'sl; perrlii- gli 

madia, ma non p«>t«'- scovare «« vi-.se tr.impidla nella sua presenla «Itie iiiu»v'«v iiiteriireti (emiohilli: l.uU.i Itossi «■ asti.tUisli, Ira 

la |)ecora. Il lupo era terri- e,'ise||;i. .Iole l'Ierro («luenfulllin.i m-lla fot«*, «oii fUoslnn» Diir.ino» «leniifi «■ i m.inierisli di «vggh 


leri.i «l«'lhi 'I .irl.ii iig.i '!» ' li» 

dii H.ihtiiiii» ii'Oi sull» imli- 
«■.iim con liliale//.» quale -tia 
- t.» vera soslaii/.i.ile limlla/io. 

ne «Iella pillura iislialla ma 
- anrlu' inellono a nodo la «'m- 

v‘gU»v.„• s/ct|.;,,li/.ioiie lom|.»mi'Ulali‘ che e 
tes,«i«l»»‘ lulle ni'll I f.intasi.» di «lUcsto luti I- 
iKiii-tle livlsl.i ligelite pillore 

»ii».« l.«V spel- La limvl.v/ioni- «li l'iUil'» ua- 
»i( It'oeehio ». SIC fi.» un.» li'-,!; pei-i'hi' gli 
.uU.i Itossi «■ usti.iUisli, Ira liitli gli acea- 
stiiii» iMir.ini») ilriiiìi'i e i m.inierisl ì di oggi. 


,e,'u/l'»;i'' II' 
.t n ii’.'i I f ir(• 
»' l‘rr!'.i''ii I 


1 i»ni» va ’-l- 
tii'ti accolta 
.11 I .1 sua 
'(■ 1 I rn'ii 

,!r il /«Offa, 


■VI.li. 11 . lUiiU" .'pctt.iLoio • ore 
I!>..' 10 ) 

Fl.iiiimii»: 'dissione .suicidio con 
' 1 ' Cuitls. 

KuKlIaiiii; Veriiilliv-v con S OvUly 
iuiguru: Nap'di plungu o ridu cui» 
L. T.ijiili 


l'n'liLii'i (Il o lai •'"nlaiia: La tdsta digit tlcfunli 


/ Siii/oiiui '11 l!udi'ris, iiaitl-ure 
nf'.li- qli iH 11 il.if-’lr.i WudatiJ 


«Oli K. 'Iiivlor 

U.illerla, !,« limcla che uccido 
( on S. Tr.'icy (Ciiictnii&couoj 


.S '-lnì l'i;» Ila (limo ti.i'n di tro-Uju,.|,,^I^Ìla. La cista «leali ulefan- 


l‘cr «jnesli midivi il Kan- 
«linshy, che avev.» senpeili» l.i 


'.ar -1 11 ■ ’i'i ;i 
11 pm nn'i'-t'ii 
tivc e, ni-’.' ! 1 


•In C'"iii)'»':uv'»n 0 I, ,,m l. -riiylnr 
\p;d.'i'!'-l 11 ! illrct- Cilovaiir 'rra»t«;vcr«!: Sinoaci 


rn.l'\ l'I ('.hi'dl- 


niarliinto 

*spinlu..lilù «lell’.irlc; ossei- I». ai - to- M'il-'- ;; ‘'ea.^^rM«»i\ro;innl‘ 

v;»mlo un SUI» p.ies.igglo mes- ral. l-ei iiini.ie I ani'.loK e corln- Oohlcn: L’oro di Napoli con TohV 
SI» .1(1 ascliig.ii'e -.ollosiipra sili oa Vo//a -- ed ai iiiii''~’io del Hollywood: Lo roma.va con C. 


«-:iv:illetti», ricomisce ilei •( pei- 


i im.iiierisli di oggi, mjlivl^ fino al se.'.d.» XIII. 

mllori «li li-one «• mos.iici',t i 
..... i»i/,iiitiiii in nartleol.'ire. i iii'e- 


llf-iiiivni’ura .Soii'ioa 

m. r 


i»i/.iiitiiii ili partleol.'ire, i pre- TEATRI I Itiipcru: Uoiniril umbra eoa M* 

(iii.sotl ili*| 111 i si il* i s iii<» (• A fi rii* V'I’I SJ A » tUì* 1810 laOnc. 

I irnizioii.'dlsnm imideini. .So. ntimmameiit;.: rcollca iicl 

sileni- molile I affinlt.i «li-lhi cimccrlo di WUUiini .Stcmhcrg * ^“vlaint Kalul con K. 

iiltinr.'i :islr.illa eon «piell.i AllTI: (Jru HJ-1U: C.ln Pennino Do ,, , . 

«lei iirlmillvi, in ipmiito Filippo <1 ea.sl sono duo» tro ° nauolelano con K. 

«...questi iirli-ili puri ‘'‘re.i- Haila: Freccia Iniangiilnata con 

vano di mellere m-lle loro ope- ' . ' . -. ù,,:.:;." ,7 eon C. llcstcn. 

re soltanto «pianto avesse so. ntfr'dl"G Fareiulìnr. * Fenice: L'oro di Napoli con 


A Ij 1 i\<ijllA rOII€llTA IIFAj SICÌAOIC THOTBAS IIIOIIIjIOIB 


laillubrlglda 

Inuicrlalo: siluri umani con H. 
Vallone (Inizio ore 10.30 antl- 
nicrldtane) 

liiiperu: Uomini ombra con M, 
Lane. 


Il 


a 


vnffnzzo terribile 




AllOKN'llNA; Ogi'l. alle 18.30, ^ 

fuori ntdioiiameiilo. rcollca del l V * » ^°” 

concerto (Il Wqilam .Stcmlicrg *“/) '!' ^^vlaml Kalul con K. 
«ir„ 1 ( 1 .la. f-In nino Di' «-trayson 


dei iirltiiil Ivi, in ipniiito 
«...(pu-sll urli-ili puri rer(’,i- 
vaiio (ti mellere nelle loro ope. 
re soltanto «pianto avesse so. 


«taiiz.'i ialerlore 


Il capo del partito liberale detiene il titolo di **re della domenica,, - Dietro la scrivania di 
ministro - La borghesia tedesca cerca il suo Hato/ama - Le reali ragioni dì una crisi politica 


nimciavAiui iiiiloiimlientiiciile a 
(Igni acrident.ilitù esti-eloi'e..-». 

.\()o è i|i»esln l’iiccasioiu- 
ndiiltii per ilimo-.lr.'ire ilii- il 
K.'iiiiliitsky att rilmisce ni pii- 
tori «.primitivi» molte iiileu. 
ziooi c molti prnhlcmi che 


con em n- raLA 'rKATIlO Kltl'l'ltEA 


Lucrino 83 _ Tel. 880.350): 

Domani ore tO-20.30: C.la D'O- 
rlglla Palmi * Margherita da 
Cortona » di SImciic 


Lorcn 

Ilalla: Freccia Iniangtiinala con 
con C. llcstcn. 

La Fenice: L'oro di Napoli con 
Totò 

Livorno: riposo. 

Lmc: Il grande giuoco con Ci. 
Lollohrlglda 

Manzoni: Uolldo rosso con T. 

■ CiirtlH 


LLLSKD: Ore 21: Compagni.-» del , , 

'IVairo tu via Manzoni di MI- ^‘“0*“,'*.”;,,’''^®*”'^ 
l.'iiio «La «lodlce.slma notte» di 

.Shakespeare (Prezzi familiari». ‘ «'"'•“>‘««■1 (Cinema- 

Ultt'TlV.A» rìrn 91 iJi* __*C‘OpC| 


c molli prohlemì .Shiikcspcnrc (Pro 77 .l fnmllIfirM. * / * Kinoiaion 

essi non «Idiei-o. e «he l.i pii- PALAZZO SLSTINA: Ore 21.15: 

liii;i «lell's aecidentalil,'i csic. C.l.a Dapporto «Giove in qod- yicitopoUtan: Il segno i 
riore. (vale II diri- r,.Ite gre. r«.n S l^rcn. Ore 1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


un Tiutliim» la jiorla. Fuori ras.sorniglia u Kit-carclo I.oin- 
il gelo puiig«'; il mi«» ua^»» c bardi, per le sue sentrn/.e l;i- 


le mie oroccbii- si gelano. P«’r- 
mcttimì «li m«'ll«‘ro il muso 
dentro l.i lii;i rasa. 


v.'il(-!«-, poielii- s:ilM- «Iella liunilica/.ione. I suoi, p:ntit«i: rinfluonU- coi renU-1 si-rotido «U-lhi « tmli/.iuiiL- 


C I lomiiiiii Ih gran parie. 2 , , 5 . e.l.i slahlle. « Don- 

il IViiiascUiiciitu c Dille Ilio- „a Mula» di Paolo Ferrara, 
dermi dai (7:ir.iv-.igg!i> ni fioya IL .MII.LIMF.TItO (Via Marsn- 


e al Daiimicr) rapprcseoLi iiii.i 


X' . . .. .MciTopoUUn: Il segno di Venere 

IllANDFLLO: rlpo.so. Domani w?!!.-. 

n7 MVdn'»"'dr Pamo'-Fcr^aTa*. «’ 

ì.s'\V>/u'V»r‘7'2LL5:'''!La”mo’t; ''‘l" Vi‘‘"e 


<11 «l<-.stra della Itcìi.'itii.'i We- v«-rn.'itiv'.'i di.'.iuuu- .sidtaiito di r(jii(pii»,l.'i di arti- 
.stfalia. Icgat.a :'Ul« iiiU-ressi un «'U-tluratu iKUiiadi', «- n«>u yroz."» tra le pi 


pidarie 


,","■' 1 , i-.spl«i:siva a un avvoc-,nt«i iia- 

«Icnlro 1.1 ■' ' ' poU-tano; in sostan/.a, però. 

l.a pocor.'i ebbe rompns-^io- a.^somiRlia a ne.s.suno r 

iie del lupo e ««leehiipe 1 u- cerca soltanto di assomiglia- 
seio «h-llii < «'i-etla. Il liijio ene- re a «e .stc.s.so, co.sl conio .si 


.sempre veudei.si a dii hi pa- «avalli di Inittaglia .sono .'ute.s- di «l<-.stra della l{( iiatii:i \Ve- v«-rnativ.'i di.^iuuie .sidtanto d 

lìKnr.INO, 7?uirro. j,., „iegli(i >., c (l,i «piel mo- s', il prubletna didla Saar e .stfalia. legata aulì inu-re-;si un «'letluiat«> niuuade, e n«>i 

Fisicamente 'Thoiniis Dehler mcntn non .si sono piu seam- il cancelliere Adonauer; in deiriiutu.Ktria |»«--a!ite «• gr.i- «la «iggi. ma dai t«-m|)i d 

s.sorniglia a Hiecardo I.om- ijjjnj una paiola, limitando.,! proporzioni minori Li qu«\stio- veniente e«inìproiii«‘-.sa. trami- Mi.sinaiek. l/elemento «finte 

irdi. per le sue sentriv/.e la- .,(j pljb:i.-'<ai'e I.n te«ta in .•:«-- ue dt-Iln conferenza a «tuattro t(- fon. ItliddellKiuve. eon i i«---si- mm iiu(‘«ie pt-ii'i tanti 

darle a Francesco .Savi-rio ,,;,]uto fpiando ii in- e delle trattative dliott«! con gruppi nazisti «li »\’:uim.inn (a nel numero «lei voli elio essi 

|)er la sua oratoria Jontr.'iuo nei «orrifloi della fUnione .Sovietica, die l»a «pie.^ta coi reiite iipp 1 -.engono ('«>trà racco(;liere prima del 


dtanto di r(jii(pm,l.'i di arie c di «-«mo. 
te, «- non "'•uz.a tra le più grandi e 
ti-'mpi (li durature ddl.i dvilt.'i iiiiiaiia. 
lo «finte- Q‘"'l elle imiiorl.'vv .1 «r.'i di 


I > «M iiii t \ r., 1 > i'n'11 il: i» vs » ' f -- - ■ . ^ .. 

H’-si- mm iiu(‘«ie peni l.iiito *hdh-.ne elle hi luiiii.i aslrnlla SA'lini: Ore 21.15: Cumn. sfollile 

nel numero «lei voli die esso 'V';' v<m-IenU- rifililo .in 7,'mvV'rn 

r.-.ee,u.ii,.r.. .lei- dell .Ilio come forma di (-Oli... la «D»_t.aoa» trho Allf.VV> (Il 


Hundo.sliaiis. il .'Iti novembre propo.sto di lar .svolgeie alandie lo federazioni «h-lf/\fe-,tat«» in Bassa «Sa.ssonia o| 


.sceaz.'i f.uil.'islic.i «Idi;» rcall/i. 
I..'i roiitradi/inoc m-Ihi pll- 


1!»4!). quando la lotta contro Stoccolma. Con il cancelliere sia e «tt Berlino (»v>-;t). «- la a Brema, «luanto m iti' pos- . V .. •e',- , .......iste iii 

il mercato nero ci;i in pieno i motivi di rivalità sono or- corrente di Bini.drn, die l:i .sibilila ullenoii di (lue.sto 

sviluppo e .stava i)cr condii- mai veedù di emni, e .si l)a- etipo alfos pre>i'tente del pioce.-so di revi-ione, n.leii-u-V al formnli,m.» aitr.-il- 

der.si, di.fse .q Bonn du- quel- sano l;mto .su que.slioni poli- Bunde.srut, lUleinold Maier. al Tliomas Dddcr .si-ml)ra a- ^ U jimsir-i «dih tia 


I.T ore « i-a niutn.' fjcssioiie 

UO.HSIN'I: fompngnia .stabile «11- ^5®*'^ 

ri'if'i T'Iiceeo Durante ♦ U * ^ VcrEftllIcs COD Cultv 

; ' X ! ,U 0 -r"r niiUen Moa.l.af Versailles eoa S. Oulty. 

SATini: Ore 21.15: Cmn. sfahlle lumini ombra con M. 

«Ie| gl.-llln (llrettn «la G. *^*'*'®* N’oriiciilano: Klposo, 

V ’rrrut'i!:’" ‘ Novuclne: La elidi del fuoriI--g- 

VAi.l.n’: Ore 17- Comn.-iKllla rii- oueon “’ll n «/ n -t 

rcM'. rt.i c Gianm.ii . I figli i* ‘v* r ” y- 

(leni .mten-m . «U Achille ""'n A LuMd? 


A. Christic 


dPPlI .mtcn-ill. «U AchUIc 

Saittl. (f.iniUlarui. . 

Cinto TUONI It'ia/znlp riodlPlt 


inu. '/anipo d. vanti on r/bte. e la im-do.uma nomea ,< ,,pr hi pt iin.i guerra im.n- l'illogicità del ragion;imcnlo. 

ge aie. pt-rmellimi «li «nir.irc con.scrvattj andie oni. «io- (. jpinore di quella Ber Adenauer U mondo è di- 

Milla po av(*r lasci.'ito il jjabinrtto franco?!.* o prov(»cò limi ri* irrìiiiodiaiiilincnto in 


Questa, nelle grandi lim-e, i'/'*''/."', v*'*>»”»ale di quel- c;ilo. Vedova), «-tu- il pr«if. Vcii- 

c ,, ■— -.- -- .... uiiiic nell V jiiiiion: ui v|ui-iiu » v» <ku<.,iuuwi n munv.v. t V..- situazione d(’l lO.à.'l «pi.aii '* * * t radiim- in lingua ger- ipi-i i,.-» r-iggrupp.-ilo in una ini'- 

sulla .soglia. ^ po av(-r la.sciato il gabinetto francc.'^e >■. e provocò una ri- vi.-.» irrimediat>ilniente in ,f„ ' sembrava die il ’p.irtito manie.i i discon-d di Fo.vter ,|,.si,m, i«-,H|cii/a eln- si aiilo- 

T.a (locorell.a apri un po di e ;iv«‘r as.sunt.» la firi-.sidc-nza centita jirotesta delFoterno tlue, l buoni all'Ovest c i cal- doves.ce .sf:»'ciarsf ad o-ni mo- f^'dle.s «» «li Connnt. L«' ra- «It-fiiiisce itegli .Is/mf/u-i.o/irzc/», 
più la porta c permise .-il liifio d(-l Partito lilierah-, jiggiun- Fram.-oi.s Ponet-t. Podii mesi tivi all't-Ml; |)er r)dil«-r, inve- Middelhaùve \«>Ieva KU’*d della cri.si du- .avvelt-*- Turcato è uggì i-i-rlnmcutc ijtid- 

di varcare la soglia. Ma i»er gcndovi il titolo di "capo dopo, a Krlangon, osservi'» che ce, i buoni a i «aitivi sono (,ndar''ene per formaie un ^ r.ipporli fra i deinoeri- b» idcnlngicamciite |>ii'i iii»|»e- 
;l blu.» era semurc poco. delfoiiiiosizione governativa •». ,< in Germania non potrà «-.si- daiipetlutto. Andio all’interno di’tra «-on i neo- liberali .som» «ini, guai., ndl.» piuur.i e audio 


Nuovo nrogramrn.T « I«i Pan» 
toinlmi (loll’Arniia » 7 wetts» 

coll* or»» in e 21.15 Prenotai» 
zloni: 37.5.722. 

CINEMA-VARIETA’ 

An»,ni»l>r.'i: Noturim., «'(ui Ingricl 
i-,«-ri;iii.ii» c ii'/isl.'i. 


aziom- pili originale «11 quei- .-a,,,. Vedova), «tu- il prof. Vcii. "V-ao;;:;::.,» «i- TÌvÌm;.; 

i.i «il ti.tiniin- in lim.ua gei- imj i,a r.iggi U|»i>.ili. in una iiir. Allierl: Il IradUoro (li Fort A!, 7 - 

rnaniea 1 discoL-ìi di ro.vter (icsimn tcmicii/a die ni auto- mo mn G Ford e rivista 


Ainlir.-i lovliiclll: 1 olonleri della M'-'-'*- DIpuso. 


sa nova con B Hooe 
Orleo: Carosello napoleiano con 
K. I.oren 
Orione: Riposo. 

Ott.iyiann: It .'Ito delle mera» 
vigile con P. O'Bricn, 

Palaz/o: li fore.stiero con G. 
Peck 

Paicsirina: L’oro di VidoU con 
TotA 

l’arloU: Versailles con 9, Guitr 


C.illforiii.i. con H 
rivista. 


C’amcrou 


Planetario: Rassegna Intcrnazlo» 
nah.- (ici documentario. 


-- .9 . 1 -.^,. :i ueii.'i (lomemca »', 10 «leiicnc 

vento «'C fuori. — di»«t H ,, 

lupo. I ruindii -'oiio ,, uKjglie, Irma, ttema 

roprrli uì fniiimi n- li lunccit. ciunndt» le;;- 

scablnrc auclic i nandù. m-sui gi(»rn;ili i re.-oouti dei 

In peror.i aveva mi «iiore comizi )•, raccontava giorni fa 
tenero «la pe«'or'i. "‘‘f ‘''^r.so di una conferenza 

, ... stamp.i. ad Amluirgo. Poi, al- 

. /■ ''J. la fine di «lUelfincontro con 

ris<'.'ibl,iti diiiuiue i h.iiiclii. j giornalisti, diie.=<», ammic- 

11 bljio si ««Irai*» nella ca- cando. ^e ave-fse detto « quat- 


.Seiiii. p«’Cordla. quanto Un nitro titolo, «pu-lln di « re stero .-.Iiutm dc-mocta7Ì:i in 

rii 4 *ri^ _ alisei* il <i<»menica >», Io dolicnc ciipcLidrntf «ino u (|u:irìdo 

' ^ cjìfu» «inni, irò io di IVU*r.dK*rU ( 

— I iiiai ii.incm . »iio ,, ,j,(,piip Irma, ttema Alti commissari) terranno 

il «Il glmu'ci.», iniiiiui ri- -q-mpiq». q lunedi, «luanclo Icg- pateit- nello toro mani ", 


del govenu», natuialmcnte. 

Un uomo del sim dinami- 


, Uo II» magi di P«'t«-r.'berg (gli snui mm poteva torto trovar- ...... 1 . 1 . . r • ..t •aiivrr cmr- c.apii.an lamasma 

.. M,a moglie, Irma, ttema Alti commissari) terranno il .i „ .su,, agio dietro la 'seri- gì;', icstil.iit'» la tessera per ‘^nllante uomo d.dfari rena- in imd.i i.umo posillv.». tur. “ ' ^ ^ c rivista 

sempK». Il lunedi, quando log- pntere nello toro mani", «• variia del ministro e lini e„l crear.- un rn-.-iiiienlo ..li.-n- no pare ormai connimata. an- cat.» Ii.-i delle vicurc premesse 

ge SUI giormdi i re.-oonti d(-i Fr.im;«.i.s P.mcel tornò a pni- „„„ f.qo nulla. .-Diritto, più t-'do piò ■ .ni-tra. V’"’ Fatto di divorzio non per quest.» svilui»|i.> : I «piadri CINEMA 

comizi ", raccontava giorni fa tc.stnrc in.deme ai colleghi in- diritto, ancor più diritto e Oggi, a un .inno'di di-Lui-VP.-r «Ielle quelli «ul ha Furia bianca con L’. 

nel cor.sn di una conferenza glc.-c o americ.ano. Del p:ir - ni«-no leggi afTi-rinò un gior- za. il volU. dei partito e coi i Adenauer funb'a speranza ro /m//,-r/o/o;/ir^^^ // 

stampa, ad .Amlmrgo. Poi, al- tilo dei profuglii pari., come m». « lo non voglio dei giudici ptetamente «tiflcrente. Iliin:i- ei a di riuscire .ad allontanali- .utriiirni «• feste ,1,1 /. Archimede (Residence Palace): 

la fine di «lUelf incontro con di un .. gruppo che li.» per mi- _ «lisce in altra occ;.- ne un part.t., rcaziona: ,0 e D-hU-r dall;, pre.,«lenza del .Wm/'/»"- Ori"i,V‘ i?"* z,m; 52u' “ ' 

1 giornalisti, « liie=<», ainmic-- nimo eoinuri «ienominatoro la sinne ;i Knrl.sruhe, insediai»- conservatine — Mitldeliiauve *ùte, liberale ma non 1 ha * * • Adriano- siiuri umani con R 


partitf» «li d(- Ira «-on i neo- 
nazi.-ti d<-l Dmlsrltr ì'nrtrì, 
e molti e.sponenli dell.- f«-de- 
r.Tzif.ni .-in c.iti. he ;iv«-v.'(m, 


,, i lil,......i: ... ■ Il ... 1 »-riiii-i|,e: i uanuoi.r'/.-» c rivisia _ 

.ti.mi ( 1 llluialt • ono <|llh Kualo nell.» lullur.» e am-ltc Vt.ium, At<rllc; L'.isvcdlr, ih Futi J. Wayni» (Cinemascope) 

ancor pm ehi» nell .accoid.» «pi,-Ilo che. per I.» su.» intclh- point e rlvl«t.i Placa: :-tabrlna con H. Hepbum 

sulla Saar. U’alh-an/a fi:t il gei»/.» sriisildle ai \alnri tiiua- Vnliurno; liii,r»"> enn R. Ryan Plinlui: I «icpnrtatl di Botany 


Principe: I ban-Juler'?.-, e rivista PtaUno: Prigionieri del ciclo con 


sordo parrncv t).Tv.are"e c 


(Iclf.'irle. pii(‘» s viliipli.'trvi 


e rivista 

SRvrr Cine: C.apit.vn fant: 
con F l.alImo''c e rivista 


ge SUI giorn.ili i re.-oonti (l(-i Fr.im;oi.s Poncel tornò a prò- ,,(,11 f.iio nulla. - Diritto, più t.at 
comizi ", raccontava giorni fa tc.stnrc insieme ai colleghi in- diritto. ;incor più diritto «- ( 

nel corso «li una conferenza glc.-c o americ.Tno. Del p:ir- im-m» leggi ", afTi-rin.'i un gior- za. 


CINEMA 


'' llcslon 
’• Archimede 


(Residence Palace): 


Ilay con A. Ladtl. 

fantasma Prenevte: Delitto perfetto con R, 
vista Mllhvml. 

Prlmav.-tne: La baia del tuono 
con J. Stewart 

-, Primavera: Ij olita deelt ele- 
f.intl con E. Tavl-or 

Palace)’ La strada con C. Ma- 

A I ..H.i' »ln.i 


panna e di^'-e: co=a «ti fierieolo-o e ri.-n.i-r 

— CFfa/ie pe«orelln. ora sto 
proprio Ih’u«-. Ma ho paura 
« ìic mi si '.^(-li la codii. Ciipi- 
^^i I>ene die .senza eod.i non 
i»vr<’i pili Mcimiii’iM» 1 li-petto 
(li un Inpof 

— T II, liijio! — disse la po- 
<.ora — sei proprio un inae- 
-tro nel dii(»(Ìere. Dov’r«’sti an- 
«lare a mendie.nre in e.omp.T- 
gna... .*siiv \ i.q ri'C.ibl.ili .Tiielie 
la cod.i. 

Il lupo non avevo bi-o-gno 
d'altro: « on un balzo «’ntro 
nella e.i=eiia e ispezionò tutto 
intorno, e i! lettino, e 1,» slu- 
fa. .'si neci.inilH-i1.» tr.-inqinii.i- 
mente «* non pens.ov.o niini- 
niaiiicnte ad andar-cm-. 

Se ne -tetU' 'dr.iiau» fmo al- j 
la 5 ora. .Si riseaUlò Ik-i» lieii'- 
e p«»i gli venne f-.in»»-. ri¬ 
volse allor.i all.» peeora: 

— l’eenrello mi-i- non «■ t«’ni- 
p«> «li il«>rmi :«».'' .\<<’i<eiali 
MiU.o stufa, i'» nii f.ircH» |tiu 
in là «• C «• JiO'lo .indie per U’. 

— No. ì.ipo — di-sc la p«- 
, 0^3 _ non «■■ .incora lenip«*; 
non ho amorn I.ivato i eti<- 
obiai c sei.'ìe«'i.'»t«» l.i foTino- 
Or.» fini'V*» :i iov.ir.» e 1,01 
andrò .» «l,n':iii:«‘- 

li l:i 5 >'i -’. -ir.i.d e a-lH’t-, 

13n«lo SI n—<,;,i. j 

Di r..>t:e -> «’«■-':>» <<*i vo-j 
gli.-» «Il :n ir.q.;.»!f(»'a j crriDI NT \l.r 

hri»g«» «'(•.i^ .• /.tt!»,'< .u.v .1 n.inip dir.i'-str.i-'i'-ine rr '.ro 

pceor.o -II. ■« -.!•■•» "IO.* * « ro. e»rr'i;o fei'(»fO «'rr.mi.’/.Jt : 

il lupo .'d.oro -l'ii, .» ’err.i- 

crre.iri'lo i» ["‘«(-r»*. »- 'Io l.o vi-ihi'.a'.rute .-p.oi'v di f:. r.’f 
pe<s,ra « ro f irbo; ‘i •':.» n-i- • ;;>r. 7 ; v tìerh irt:. 
'<' 0 ':.i n.’!..i (le.."» Cv...':I-o.-.''. di p-":'!:''./.-o D-'^-h 

-pa/zoii;:.» « 0-1 i! hip» n'>n y - -, d;.'e re.-.'.pge. r-'t e f r-' 
la ! n r .T.n v rh»»-? gi/ rnoi:--: 










•tto " cpiol- r»»:ii»e.mz;i di «.(rattore politi- do |a Corte .'suprema — ma noi» esita a n»ii»ncciaro ;i «; 
-. e ri.-ri.isp co ... (» (ìel Ve-covo di Wiir- «Joi ghirtici clic abbiano la battito di fitglie il var-, 


«Wli* «Moraf 


forza di inanearo «ii h-altà un;» h-g:,''- :,ritisinfLo«’;»Ie — 
dinanzi .’tlin mancanza di ma è div'«‘nt.ilo mem* utqie: 
diritto.,. Ber un certo pe- meabile .',1 : ieliiauu, «l‘-l pm 
riodo sembrò die voJe.s'p blema n.i/ion.-de, e ».« poit.,- 
nttendr-re all.'i riforma dot rii- re. nn/Ite \olt«», una m/ln di 
ritto p«»nr,!<-. vecchio orin.ii rii cpi.-i.si .spregiudi<’.'«te/z:i m-lln 
ci-ntf, anni, ma alla fine sj grigi;» p(,lilii':i di B<»nn. Mid- 
I.'sciò riprendere dall.-i p.-».- dflliauve .ste--,». tli«. ricopici 
sione per In pnlilieo pura, e ora la e.'in;» di vice pn-s) 
.ibh.indonò i rodici. Il gif»rno dento del |,.irtito. -1 f au» 
in cui si dori.'O. dopo ]e elo- più volte portavoc,’ d'-Ife-i- 
ziorii del ID.ó.T, a Iri.sriarc il g«-nz;» «ii t«-i’.ore min e(.nlr- 


'I o'iii Plinto: Sansone ha perso 1:, 

snnr.io .spcìri; 


I I iju.idi'i attuali mmu» uii 
I compri,iiu-is.» fr.» f.islrallo c 


Rull.j «Jl tamburi cun A, Ladii. ,, 

Ore li>. »ii. 'ZD.bj. zg, 2 (j. Qiùrinait. Loro di Nat>otl con 

Adrlann; Siluri umani con R. ti _ -a a j 

\'.,iioiie .,tc: U .//; 17.tu. 1 ». Q“»flnftu; Il mondo è delle rt<m- 
2(1 yi- 22 U) Allyson (Clnemasra)- 

V«....f Ingresso continuato 


I 

^ TX f .y V 


" ni, Mfiilri , III’ Tinrrliiii}>inin'l 

Programma di lezioni * /d'» / ..mm/ r/,r 

scftfifMtno, 

celi Istituto Antonio Gramsci f'.mii ".stìu.ii, -i» f.,r. 

_ lue (li io!', re . 1 -traiti- (,- il 

Murrrili 22 inerii, -- (.Stili- «'/l'/ic h.i '.il'uc ,h i-v.ic;»- 

sLe. ); -I .M--,nii --..tisLci «lei zioiir o ( M-r.’il 1 iiu’.a/irmp p'i- 

[pr::i''ip;iii 1..11 (ii ! in' ii lo- dii.’,» ■«••iiuc iu K.iii.lin-.ky). si 


il figli,aliv.,: f.m,-//.- G/.m/,- Alronr: Missione su.ndm con 1’. Al Peter 




igovern'i. il B.irtitf, l-lier.nle renz» 
[tiovii fin.dm.-nte un uomo chr ratilic 
ls;ipo.?e dirigerlo, cercando d; indic.'i 


renz » oU '’tro pri.nia d.- i.-' 
ratilìc;* ft‘-i ir.ill.iti «ii Ihfigi. 
indicando .«--i che l’ii.du-ir.;* 


:i'-ip;i,» 1..11 .-1 (III ini-aio- 

; f f. .S. Si-ni(,gyi>; 

'•Irrcotriìt 23 mnrzn — «.S‘o- 
(''oaoniica , • --Siili'- rrigiai 
\ «-.'(p.'.i I ;ii'» ir» 

1 ti-’a-iri!-- e'i e' -T orni I ri.er- 

, !.. VV’ITl _ 


■ ' -V. 


a' 


«Jargli un volto unit;.rio e «li pesatile =c;.:e, almeno ir» 
.-vinc(»ì:»rIo un ))ii’ dal prò- le. l;, riffe--.là di «■-fenie-'. 
tettoralo democri-tiano. I.'ir.i- ii enmipf'c:-* con l’F-t e fi. 
tire,sa non era certo lacilc. aprirsi il :• f-rcalo oriont'i’e 
vi.slo elle Bliicher. ii .suo jire- .Sf» Tutto lo 's-iluppo 'i ’-id-, 





dece.'--(i;e. 'i rr:» nu»-.-f, in di- «■»•.'■•• a e ;i)lr ji 

rt-z.'ir.e fijjpo 5 t;.. e un d'-rir.'’- fi: l••.•g’.iair^ fii ■'■ 0*1 

giarnento non molto «iifT<-i‘-n- presi nell- -l'^irre «•!,». if o; 
t'- avev.i tf-nutf, . nciie Theo- gion.ili d'-; - ’I 
dor H"u-s. prima rii fii-.enlare zetterribre Iti'.tl. s. tra’.’.'-:c;.- 
' I’r«--;'.ionte iirlì;i Hepuhl>i.'<-;i. Le iiia or., pf'vera to. a ' 
' -S' Irattas.i. i.q j-'ist;tnza. di nfin ng-ritcre-ibc, f'i' -e. c .:i 

' eejt'ire un nonte fr.a !e «iue r.are f-erestìv » .attf 
1 lendcnze ro.nd.-imcnlah del -un p.'rtitf» d.e n-,;r e -^f i 


s; ira::- ;ci 
pf'Vera to. a 


i':i’.;,ie il-, . '-(••> I, X\ 1)1 - 

( p - !. S F ,, 

Ci i.i'bi 24 laar'i, -- (F.o;.')- 
ni. I loii*.;;,): - [n'-'f^-iuzio..- 

.lii.i ■•■(.«..'( K-_r cri . - (-n- f. 

C PÒI ;. .'r:.>; 

l’.-r friti 2~, i iai'Zo — fP .il- 
L-’, » (■ UiiUili- -J ». -L: r-'CCi .'..1 

«• irr'>-.-s,. .ag.-irol.:- 

I. Vs.-ij,- 

L'.- n'.. ’i.ii,- i> j , rj:-!'" 

Ih .l'.ie 2 ') 'li og:.i -i-r , e li 

I T. ir.-./ioai- «- .io- r,i ’"-r T'a‘- 
‘i -i. i;.‘< -' ' .lù 


ini-,'» si r.i in, fi.pire «.-Iiclii.itii-ll'J 
— «.S‘o- tv fpi.'ili Innri', v.ilr,re >1, sim. 
erigi",i I»f*Ii. 'li i li-ogr.immi. 

, -, ;e- F',«'» il flisfjno ih-II.I 'ilil- 

- , , . . . ■ nc. lUUIllCKKC 

, ri.e:- (-■•. iu>-.isl r.ilo Ir.» toin rossi ''•»■•'«( . fon J. Cr.iln 

XVni - v«-oli (• luri-hini. si.» .» sim. Gemma: Ripeto. 

bdlci-gi.iM- I.» mago, (Icll.i noi- Arrnilla- !’infe'ro di Vuna ccn Frltrra: Kipoio 

'r..f,;.o- le; le criunolopo^r.afie ,ii 1 v .'fayo* * Tltmonic. 1 diavoli alati 

iuzio.,- giardini i rr.'iiio il slmh'ilo drl Arlston: Il mondo è delle don- 

(p: f. I.issur.-/ 4 iarv festoso r Inm.- re (on J. Ailjson .(Cinematcq- 

nosr» de’i.» -n-gct.a/.ior»'-. Il leu».» J).¥i Traspontini: S'trr.o di Ho- 

«IcPc m.-ìdri sii'.l .-l'I'lirit (iir 1 «.i/..,,. « -r,../. 'oc.ti" con K GrnV*on 

_ _ I.<r)rr> rii 4 * 3 r)Olt cor* Tutó Csis i mh«>r##k« ii mrsgtr-»"» 


LuttU 

Alba: Haeiaml K.-ile! con K, 

Graysou 

Alryunc: Il magi H'pjditii con 
T. L’urtis 

Ambas( latori: Scuola Plenicnta- 
re (ori R Rilii 

Aniriir. ;;otoriu.s r:on I Rertf- 
ni.-i.i 

Apullo: I..-» Brande r.ijlt-» .1, L’ao»- 
no-.-a CO!» IL Hone 


iMn 

Rralr: Il miro lloudlnl con T. 
Curtjs 

Ruy: Due soldi di soeranza con 
M. Fiore 

Rpv: L'oro di N.vpoU con TotA 

Rialto: Fronte del oorto con M 
Brando 

Kiroli: r,a lancia che uccide (d» 
ncmascor.c 1 , (nifrciio contl- 
rii.-ito. 


‘'T'Hrluda'v*'""'' H comandante del nvng 

Afp»ll.i:' 1.0 pa^.cBBiala con R " ___ 


Mf)r.n co.T B Hud'on 
Rnbln.j; La città de: fiionleKBC 
ron J. Cr.iln 
S.aìa Gemma: Ripo«o. 

Sala Eritrea: Kipoio 


rr.'iiio il sinih'dri drl Arlston: Il mondo è delle don- 
.arv festoso r liinn- v.c c.n J. Ailjson (Cinematco- 
. .. .. 5* ’ l'i.ii Zfj.^fJ 


«at.«iL vvi'it •i'|s»iii,»\it a A 4 ». ••_«A_ aa i ^ Crn^ CT/ri T» %_■ I <« • 

•i a a 1.» nro rii 4«3DOlt con Xotó | i Il r'vr>-irr» 

I II ^ ' i t fÈ t* % i ty *• .,i iti DC lo, 1 j liiOalà O GCli ISO* 

Cfi iit III.V.IIO I \rr^.ii:V7 cor» S. ouiTv j, p 

affi ni».I. .» ^ìinÌ»i»!o »tui «xtlant^: I frale*!!» r»«iura • ^ 


Gravfoo 


il,il ni,. 1 . .1 Siiiiiioin .u ; ri"s,r-, ,\tlante; » iralt-lli -erra baura!.;-»!» Virn'iU- Ri-o.o 
Irmelo: «liuuno ,1» iii.i 111 Altualit.'»; Jlac-cilica osacsslone. | S 3 i»»r>o' 

',r.-.i!.. d. vn.prorr .Idi. pr..- -Cinemi- Margherita: Ganirster* 


frale*!!» 


fr reV » 


liin p.irtfto < !.<• p;;r 


CI r :ci :c.i 




-F-v £yJy-- -1 *-.^i 
* -1.3 - ' 


Xii rtmfin rii nollr 


liieilìo C 


e «- • ' 

S ■ ' “V ^ • 




',r.-.it.. d. vn.prorr pr..- -Cinemi- Margherita: Ganirster* In 

.» p-i.» «•.lu'-../...Mr. .l.M,- s 

Tu - ij tli-l pr‘»pr; » .unfiicDti*. ^ \'a77arl |SJn felice: li Lbro ^ell;i )unCia 

d .Ile .rhiliidiai ,uv • I, r..li... Aurora: Yan-<rr P.iscjà con J sa-"'r^-rAr.o- 
, n Nvi:., U'.str.» ..i.r.f,";- Chandler . _ ,0 n:-r,Ì? 

re.' )»ii,. libi r.irs',. pt r,-lu- !■ .-dii. Au.or.la; Loro di Napcii tori io:,, - ' , , 

Indirli r. ri.ir.-Jii .pp ,n.. 'olP. Harherlnt: .II «e*ro qt Venere j HoR'-'ay 

(linrsc formi;- > Sm-raldor La fiamma • U sar- 

n f.O'i iiicntri- :! fii-tor,- »òf■. ' vf:,'. „ rce- ^ Torcer 

_ br» .dif,. 1 mr-i ., un - 1 '' - ; -r»."., [Spl'ndore: L'irVe di arranalarsl 

r.ilo sentimento deU.i nitiir.l t nelle -Vrti: riro*'. 

c .iddirillura agli .iffilti. t jii-. U-• . ■ iz- et 'erre ' . fp}' j 

t lo disp.-egiati .I.1I fs.iudinsl.vi^' o ): F -r «-n (r -.err.s-or-. 

e liuiì.i riia^:;ior p.ir!c 4 ’.’j ~^ ^ ^ccv\n 

n'**i h.-» n' !» * IirTiTr arriV V»* KaHo di tazcbtzrl 


V **»j*<^ • 


niR.VLXNI.-T CrriniNTXLr — I..«sret;o di ma ir.i;.re‘-io- 
n.inie dir.ir'str.i-irine rr '.ro 1 l EO e ’a ricostit". :"nr dello 


e»er'!:o tri’f-rn orr.ini.’/.Jt ; 


' Ioa.if o 


f I 


pec-ora 


'.f.i .'j r.ti''. i! - •' '! 

- L/’i'.» ;.»-..stì. -ocislricrr(.:.'P.; I 
r Jc: f Li.f rrtìi. fj.-'f f i.,- - -(■-{ 
t.'Cf .i C'!.-*., . ; •.•c."C 
j: t i'.'iV rcr.Lt’ :rc:::.‘i d.-.Ii- C-’'.:''- 

ci"n occhi rir.^irrTico.sij 

* ! g.r :—"s f'rc 'ro » •"."re." r ■ • •. j 


Intii'ti rinilitn 


)a trovò. :p-r qu. r’v r^-r C 'uo, « ro ....„ 

I ..1 mali n.i - 1 -’*^' f-s'”*-- [ , o’fU--,:.', ,. 1 ,,;. «ro occhi ù:.rr.rr:i:'M. co.si 

ndt'v.i 'Otto 1 tilt.:: !-,-2 w-"- f~__ ■•.r—r. i •"."rc." r ’ • •. 

— Be', II.’ '■ inol-,- !l"-l h I! . ■ pT-j-.p.-.,-,., pjp,p, ,,pr « 

flornu.,».-' ('hi ('•;••.»s,' ,s ps-- TO', sr-o'.-, . \ 

fiff.»:" ,! r..ì-o iM (.-.Il « .l'I-..r r/c-r »;n ;,rt;cr.;,'. i j ^ pa.".c t., . 

tono, m.i iii>n b.,, fos.»:,* i.: G'.: r.i'.r:. : coi.ego:. ì-'ji c-:am ;e;i»prc .-tal: di¬ 
po, ora, r-TTono o grjdirr.tura '..i oj.."» ^ rotti, negii .-.nni pa.s^ati. cr>r»- 

11 lupo M' r.f sioii.- 1(1 07 o r.o. .orsU-.-.r-.-ioIo di r,-.er i'. tro .1 r-ar;it«> >r.cia'.-'i(':rocra- 

lui:,» :! g.orno. Quando fu ro-.'nto la B.r.; t.co (» non e mm ^tnto dc- 

, . —tra; : c> :.">ro.;t;,. Certo el mocr.'.ti;«, >■) o contro i :->n- 

ra .amora d. p.-.i m-dii i mor- ... ; e. -r.c’r.e -f- d.-.ca’.i-t:. ni q-anli :.v.-va pro¬ 
de...i ,arno. Di nu.wo .o à: nr.ni. corr'^r.., .'-n- mes-o nr.ni di g.ilera per 

Id pcsora: ' c.-ara ;-"c ro -".i tu’Te !e hf'.'- .nver i.mr>/..'to ni R'„ndestng V. 


tono, ma iii>n b.,, fosa:.* i.: G'.: 

posóra. t-’rr 

11 lupo r.f sioiic ip 07 " ”^- 
jui:«» :! g.oriu,. (.^uanilf» fu -h-- 
ra an<«>rj d» piii 'oniì i mor- 
de!!.i fame. Di nu«vvo ;nyit('>G’ 

Id pcsora; I 


— y ir.»-.»:, - i'’i -: if.i 
ror« . 1 . 1 . I .1 « M Ii:.o 17 : 
-Ta ] r:u' 

Gli ri'jm-s- l.a pv-cor.i: 
— Aspeua lupo; non 


■cr;r.ino y, ri' 


d.'ri'to ri: cvd''cis;(.ne r.e’.I’in- 
;h;s:r-,' c’nl.'-ve v.-,, ona h.'inr.o 
.'.■’in'cint"» diréz.ore e Dehler 
r.cn e5:Ta a eloginre Ollcn- 


! m.r .-'r^ K'.a.'t. del p.irt:to de: r.cn e 5 :Ta a eloginrc Ollcn- 
1 profughi, rii.s-e »:n giorno che hr.’uer per la >, r.agionevole >> 
* ,< è un uomo dotato dell’arte campagna intrapresa in fav’o- 


\*,I I .- /,/ rrlrliTr frase 

i fieli < elmo Ai amato » /tal- 
i lìtir ran Srhiraeli. rhe. invi- 

I t I.'., a {r j'jrrr liti /,/>-<». ,/r«- 
, s,-; s Ismailiti, sdito j„irla:c 

j ih r.:ll:ira. met!" mano alla 
lemf.a ■ »ssif-> 
■ Il o/f'r,.-./. r li'tlln- /■-/.'! .S-/,/. 

«1 , </■» ti ::if,i> nel \\.» 1 - 

l'il .! li ’zis; I, .Ir.itin Ila r'fii'. 
latifianirnlr sia mjli eiai sii 
} III sfanart. \el rasa ‘Il /tal llf. 

Ì il rrrrhìfi hHa /',- 

f-‘‘hirr s'iari'la nii c e mr- 
I alla ;in risina ni a rhe tin 
I ilft'larr tniirla 1 t.ari «1 ‘in. 
! re rii. K l'asino /,- moria. 
i senza mai esser slair, lai. 
lare. M-, il nnzisma. s; sa, 
el be lantnne orìgini ed ha 
oaai nicin- disrendenli .Ve 
abbiamo anche in Italia, co¬ 
me è noto; ma in tèmpi 
m irrugnr,*» come questi an. 
rhe il nazismo ha un'aria 
nietrlìina. da Tabella filila 
in rasa. F. se il defunta 
fiat tur metterà mano a pi- 
stale, i nazisletir casarecri 
metlrma mani e qamili in 
biTnlloli di erra per fmini- 
wenli. carichi di tritolo: e 
se quello cnlzana in testa 
elmi d'acciaio a costoro si 


fitlilire filli mo,lesto rasa 
t.OiHun'/H' decaduti f.rr 
arma!n''i)lf, r cof,rira;ii. cs.-i 
sana i.ill.i lil.ra 'ii,i-1 1 ,n 
ifiiiiliii. Il f-i efiiiraziiinr 

tur tir. U 1 dare 11:1 a ■ 
rt.iat-i ah',', r al rr t li -li 
siali 1 ,ji -all,, i^iiinlr Ir 
sijnirlir a’ i-iL-iroi -ir:, -'ale 
rrrenlenirn'r f.er rr,:ir'i;,r •-r- 
sene .Ibla—,, 'i/.prr,.. •! 11 

,,if,rnalt. infatti. che t ■- 
tura Ifri'issima ,'. jn-'.- 

ri stintene anirersilaria al¬ 
la tenera età ,lt ,,r. • i; 

nl'r.i il l,i:i!in I éiradann 1 
f n fa' ,t l’rlli. tii,:i r'r i !>< 
ilire: se lanfa mi ■/.« ian'a 
r'r surra;,za rhe pr- ,f reri- 
lennalr irli t iiberaziaiic 
saranno laureali. 

Ma qiies e niente. Tr-i i 
giorani < casi » c'è qu’iUhe 
alito ifenii, Vittori,, \bar- » 
tirila, al esempio, è sladrn. 
le media a soli renl'anni: e 
yinssimo flrnilerson. poi. 
flen'essere il prima ilrUa 
classe se n 1 enlir:iii;ue anni 
fa aPrarn le medie. .in--fie 
fui. l’ecen',, che Ciiomnni 
fientife sia morta; altrimen¬ 
ti i « neo-r isisii » anrebbera 
potuto chiedere un'altra ri¬ 


forma della scuola, che spo- 
.s'a-,e 1 limili di ria p».' 

l'iiziiniif siane al lire,, ,1 »»/. 
f,ini',inni, r ficr I unii rrsihi 
a na,alita 

' / f iiìih. d'Itilii s'.n Ini. 
ì, l ihilar cantar,! 1,1 r i;i- 

ZhZtr dri Ir.'iif'i tiri I I. 

f ili' fl'jji , ai liinji r!,e 
. ,rriiTi‘,. al'la irna ,lei talli- 
Il r'i,’ '-a 1171 f.o risniolr. 

r mia i/ìi asse-ji'ii -h inrr- 
h li' I e rrrrhi ir 1. F rinnn. 
iiail infe roaipana anc-r i Ir 

• calale rat f efardi- e le 
i’',m l'etir faizzalenti. Vergo. 
'11,1. Itili i-islra eia' I q:ie- 

• 'r sraliiret!i nrnlotlenni 
■ li i-Tio romiinijiir iin ronsi. 
■l'io. /./ prossima rolla che 
-rnlono jiorlare di cultura, 
innere 'li mettere mano alti 
re-a per parimenti, arri, 
n , un J.'in, Ir arerrhir F. se 
P’opria non resiston >. usi;:', 
la minina m modr, riii con¬ 
sona al orado dei loro stn- 
di; si fi-chino il .Ilio nel 
naso e non sr ne pirli più. E 
del resta, per easfa-a rii. 
h-n r rnsetto. fas-tsl 1 per- 
felto » 

Maurizio 


1 ,- il r..r.ig/r., di iia’l.irc ,1 t Cuitis 
n'ir.- (jiiei for-si-iltsmo intri- rapannelje: ri-a-o 
V! T !i (’i'. I !«■*■'» c’’.-' m«r.* '?.ì ixìc*^- Cfritol: Il •"'■.Tf?'» 

!r*^i r!if .ì " I ^ 

fo-m.i ;.-.:r.itfi 


fo-m.i r.-.:r.itfi D- 

. . tCaorinira 

Semhr., che e..i so-li, «-«pr: | 

niMt- ;» 1 c r.iffi:!-,. m j I r: : 

-I.n « r , ".p-. scnt .1 re -ir, jr «nranirh, 

-hijrcz/.i e pienezza un» don-! carré cc 
n, ci'ii-is» «’ .iffc:tno«a. nn is: |^*‘****?- 


io dovesse -7.---^: re„t,ai;:“lur.edl d-: radazzi: «12 con R, 


n, cioMs» V .lffc‘tno«a. qnis: 
"he. sr qrii 'i.i dos'essc .irra- 
(iere. I.i pUtur.! cessasse ili 
esser piDnra. Così Tarc.ito si 
contenta di un piiii-io .istr.itto 
simbo!"» delti zio.,» e 'tctl’.if- 
fct'.». Vttrett.i Ito «1 (tira de' 
«inlim«nl.t -Ir’t » piar.» che 
r sinitHitfgCT.i;., 'n « thsmin' 
I -he se.innano » VI.» ozi', s 


‘ • .. '-'•n A Ladfl «Or* ÌSJX 17,23 

-‘nrì-i !■ rte;'-- '-le!*'» CJO T. 

L rh-reBL.i del dtvssa-u- 
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«sr.'-.-i '■en E. Hsioe 
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ULTIME rUnità NOTIZIE 


« L'UNFTA' » DEL LUNEDI' 


MtEZ/l l>'AUIiUNAlVII<N'IO 

Alino 

Soni. 

1 rliii. 

UNITA’. 

6Z5U 

3.2S0 

1.700 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3 750 

1.950 

RINASCITA. 

1.200 

l.UOO 

— 

VIE NUOVE. 

l.KOn 

61)0 

500 


Ctinlii corrente postale 1/Z919S 


NUOVE RIVELAZIONI EMERSE DALLA REQUISITORIA DELLA PROCURA 


MOZIONE DI orro DEPUTATI ALLA CAMERA DEI COMUNI 


Come vennero smascherate da Sepe Qrido d’allariDS in Inghilterra 
le operazioni “Giuseppe» e “d'Assia» sni pericoli della radioattività 


Un brogliaccio dei carabinieri alterato - Quattro punti a favore dello **zio Giuseppe,, - Il 
colloquio al Viminale tra Piccioni, Montagna e Pavone - Gli attuali orientamenti della difesa 


Secondo alcuni scienziati, ravvelenamento dell'atmosfera è già oggi allarmante — Quattro donne soprav¬ 
vissute a Hiroscima in visita nella capitale inglese — La campagna contro Tatomìca in Gran Bretagna 


In attesa delle decisioni del¬ 
la Sezione istruttoria, alla 
anale spetta il compito di 
concludere la fase inquisito¬ 
ria del procedimento penale 
contro Gian Piero Piccioni, 
U(jn Montagna e Francesco 
Saverio Polito, si fanno stra¬ 
da linone indiscrezioni sul 
contenuto delle requisitorie 
coiisroiintc dolio Procura ge¬ 
nerale ol doti. Sepc. 

Due punti, sui anali finora 
aveva regnato l’incertezza, sa¬ 
no stati, infatti, chiariti; si 
tratta esattamente dclfe ope¬ 
razione Giuseppe » c della 


aver ricevuto l’esposto, infet¬ 
ti, il doli. Sopii fece trarre 
in arresto i tre guardiani A 
nastasio Lilli, Terzo Gncrrini 
e Palniira Ottavianì (Venan¬ 
zio Di Felice era stato tra¬ 
sportato a Regina Cocll qnin 
dici piorni prima, in seguito 
allo deposizione dell’attore 
Guido Celano), Gncrrini e la 
Ottaninni dissero che una per 
sona di fiducia del Montagna, 
qualche giorno prima li ave¬ 
va aunicinali incitandoli a 
a ricordare » che. la macchina 
del principe d'/lssia ero sfnio 
nisfn nello Capocotta la sera 


... , 


l/ 


If 






I.o zio iH Wilma, Giuseppe Moritesi 


<t operazione d'Assia », che 
rappresentarono, a suo tem¬ 
po due momenti critici per 
il lavoro dei giudici istruttori. 
In che modo — ci si chiedeva 
durante l'inchiesta ■— si è 
ritenuto di doocr escludere 
qualsiasi TCsponsabilifA da 
parte di Giuseppe Alontcsi, 
rio della povera vittima, c 
del principe Maurizio d’As- 
sia? In che modo i due perso¬ 
naggi furono costretti a ve¬ 
nire alla ribalta? 

La vicenda dello «rio Giu¬ 
seppe» alla quale il cinico 
dc.stino volle unire le sorti 
addirittura del vice presi¬ 
dente del Consiglio, on. Sa- 
ragat) nacque da una denun¬ 
cio presentata dal titolare di 
una tipogra/ia c venne, in 
seguito, portata a conoscenza 
del pubblico da uno disgra- 
riafa intervista, concessa dal 
Alontcsi a un malizioso cro¬ 
nista di un foglio governati¬ 
vo. A pochi giorni di distan¬ 
za spuntarono, conte funghi, 
testimonianze secondo le qua¬ 
li Io «rio Giuseppe»! (che 
lavorava presso In tipografia 
Cascinni, in un ente posto sot¬ 
to il patronato del Procurato¬ 
re delia Repubblica, dott. Si- 
gtirani) si era allontanato la 
sera del 9 aprile 1953 dalla 
tipografia. Apparve evidente 
dal tono di queste testimo¬ 
nianze, Vobiettivo di mettere 
il giovane sotto la luce di un 
incallito libertino. 

Il documento della Procu¬ 
ra generale decreta il defini¬ 
tivo naufragio dcll’« opera¬ 
zione y>. Infatti, secondo quan¬ 
to ri.sulta dagli « atti » lo zio 
di Wilinn è estraneo alla vi¬ 
cenda per i seguenti motivi; 

1) le testimonianze nei 
suoi confronti sono tardive 
(vennero a oltre un anno e 
mezzo di distanza dalla morte 
della fanciulla) e non at¬ 
tendibili; 

2) anche nel caso che il 
Moritesi si fosse allontanato 
dal lavoro la sera del 9 apri¬ 
le, quando Wilma abbando¬ 
nò la casa paterna, egli non 
potrebbe aver accompagnato 
la ragazza a Torcajanica. in 
quanto dalle 22 del 9 aprile. 
fino al giorno 13. rimase 
sempre in compagnia del 
padre di Wilma.' 

3) lo « ;:o Giuseppe » non 
è l’uomo veduto con Wilma 
dalle signore Solvi c Manzi 
FI pomeriggio del IO aprile; 

4) tutti i confronti hanno 
escluso in modo categorico 
che il Montesi possa essere 
colui che entrò con la mac¬ 
china scura nella tenuta di 
Capocotta. 

Altrettanto reciso è il giu¬ 
dirio di chi ha stesp le re¬ 
quisitorie finali sull’ « opera¬ 
zione d’Assia i>. nata da un 
esposto presentato dai difen¬ 
sori di Ugo Montagna al dot¬ 
tor Sepe. e nel quale si om¬ 
breggiava la responsabilità 
del nipote di Vittorio Ema¬ 
nuele III. 

In effetti. Maurizio d’Asrìn 
si recò a Capocotta olle ore 16 
del 9 aprile, in compagnia di 
una giovane signorina dell’al¬ 
ta borghesia romana e se r,e 
allontanò alle ore 18, dopo 
ater trascorso gualche tempo 
in un rustico capanno, a 
qualche decina di metri dalla 
spiaagm. Come mal. però, sì 
tentò di far credere ad una 
tua visita anche il lO aprile? 
Attraverso anali elementi? 

Lo spiegazione è neoli » ot¬ 
ti » accuratamente racrolri 
dal doti. Sepe. Subito dopo 


) 
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del 10 c non il pomerìggio 
del .0. Anastasio Lilli, dal cau¬ 
to .suo. affermò di ricordare 
bellissimo di aver visto il 
principe d’A.ssia entrare nella 
tenuta di caccio il 9 o il 10 
aprile a bordo di una a Lan¬ 
cia» chiara. Comunque alla 
scena erano stati presenti due 
carabinieri a cavallo, tali Vin 
cenzo Littiri c Romolo Burat¬ 
ti: essi avrebbero potuto con¬ 
fermare la circostanza. 

Il primo scoglio nel quale 
si scontrò il doli. Sepe fu rap- 
pre.si’iitafo proprio dalle de¬ 
posizioni dei due carobìiiie- 
ri t quali, dopo essersi eri- 
deiìtemevtp me.ssi d’accordo 
dichiararono di aver veduto 


K 


Maurizio d’Assia 


l’auto del principe nella Ca 
pocotta la sera del 10 oprile. 
Il magistrato, che da troppi 
indizi riteneva di trovarsi di¬ 
nanzi a dichìaruzioìii menzo¬ 
gnere, ordinò il sequestro dei 
brogliacci di servirlo cotnpi 
lati iielUi starione dei carabi¬ 
nieri di Castelporziuno e del 
posto di guardia di Grotte di 
Piastre. Nel brogliacci- venne 
fintata una strana alterazione: 
accanto alio segnalazione 
« l0--l-.'i3, cc. Liturl <■ Rurat- 
ti. Ore 20-21 di i>orlustr.T/.lo 
ne sulla litoranea tiiunRcndo 
alla Focetta e ritornando lun- 
UO la spinKKin per viRilanza 
sul cacciatori e pescatori di 
frodo: Uni. IG >» ero stata ap¬ 
portata una variazione. I nu¬ 
meri 20-24 e le parole Ano 
alla Focetta e knu IG erano 
stati caneellati e, con inchio¬ 
stro TOSSO, ero stata aggiunta 
questa seguahirioiie: ore M-18. 
tino alla Ciainbonclta; kin. 28 
i]U>iitati. 

H dott. Sepe chie.se spiega 
vioiil al maresciallo Felice 
Dalditii, comandante la sta¬ 
zione di Castclporziano, e co¬ 
stui dopo aver dapprima chiù, 
moto invano a testimone del 
suo operato il suo superiore 
diretto, tenente Eugenio Ca¬ 
pone, ed aver cercato qual¬ 
che giustificazione, ammise 
che la correzione era stata 
fatta in epoca posteriore c, 
cosa assai importante, ohe 
egli era amico del « mar¬ 
chese ;> di Fan Bartolo 
meo. Si scopri in seguilo 
che le macchine entrate nel 
la bandita di caccia era¬ 
no state due: una chiara, con 
a bordo il principe d’Assia, 
eia il giorno 9, e un’altra 
di colore scuro, entrata la 
sera del 10 con a bordo Wil¬ 
ma c il suo assas.siiio. L’alte¬ 
razione sul brogliaccio, se 
condo il parere della Procu¬ 
ra generale, venne compiuta 
in modo da dimostrare che i 
earabinicri Liturl e Buratti 
si erano trovati di servizio 
il glorila 10, tra le 14 c le 
18, nei pressi della Capocot¬ 
ta, mentre in realtà i due 
avevano pattugliato la .spiag¬ 
gia tra le 20 e le 24 e non 
avevano potuto, quindi, vede¬ 
re ciò che accadeva nella te¬ 
nuta nelle ore pomeridiane. 

L’a operazione d’Assla n co¬ 
munque, naufragò quando il 
principe non .soltanto c-sibi un 
alibi,-per la giornata del 10, 
ma indusse la ragazza, con 
il quale era stato In lieta cotn- 
pagnìa nel capanno il giorno 
precedente, a presentarsi al 
dott. Sepe. 

Su queste due « opcracto- 
ni !>, secondo quanto è tra¬ 
pelato, la difesa non intende¬ 
rebbe assolutamente insiste¬ 
re mentre punterebbe, invece, 
le sue batterìe essenzialmen¬ 
te sn due motivi: il primo 
rappresentato dalla presunta 
inattendibilità di alcuni (c- 
stimonì-chìave, quali Anna 
Moria Moneta Caglio c il Pic¬ 
cinini: il secondo costituito 
da alcuni aspetti delle in¬ 
negabili interferenze politiche 
che hanno infiorato la vi¬ 
cenda. 

Per quanto riguarda il Pic¬ 
cinini è in atto una campa¬ 
gna giornalistica assai vivace 
che tende a svalorizzarc le 
sue dichiarazioni. Oltre a ciò 
nei confronti del meccanico 
pesa già un pesante attacco 
che può essere dimostrato dal 
seguente episodio: 4S ore 
dopo~che il pubblico era ve¬ 
nuto a conoscenza delle sue 
dichiarazioni contro il figlio 
dcirex ministro, il Piccinini 
è stofo improvvisamente 
sfrattato dalla sua padrona 
di casa, che gestisce una spe¬ 
cie di pensione all’interno 5 
di rio del Gazometro 23! 

Per il secondo motivo, in 
particolare, i difensori vor¬ 
ranno far risaltare che le 
accuse contro Piccioni c con¬ 
tro Montagna sono partite 
da un determinato ambien¬ 
te. legato alla destra cat¬ 
tolica c àìVorganizzazìonc ge¬ 


suitica (della quale jìarrcbbc 
essere una emanazione la 
stes.m Anna Maria Mofieta 
Caglio). 

A questo proposito ò vellu¬ 
to alla luce iti che modo il 
dott. Nepe ha iieccrtiito la 
data del colloquio Ira Pic¬ 
cioni. Montagna e il capo 
delta polizia del tempo, dott. 
Pavone, avvenuto la .sera 
del 2!) aprile UJ.'i.l; collo¬ 
quio che Piccioni e Monta¬ 
gna hanno sempre, sostenuto 
esserci stato il .1 maggio. Fu 
il padre ge.snita Alessandro 
Dall'Olio vite venne a capo 
del mistero, interrogando ahil- 
meiite il dott, Doiiienieo Rni- 
nesi Dolci, capo dell’u/Jiclo 
stampa i/ella vicc- 7 )re.side?iva 
del Consìglio, fi Dolci dap- 
principio fu molto vago: « Mi 
sembra — sì legge in fina sua 
dichiarazione allegata agli at¬ 


ti — di aver intuito che Pie. 
ciotii e Montagna erano atte- 
si da Pavone, attraverso una 
telefonata del doti. Zingalej 
capo della segreteria dcII'ono-| 
revole Attilio Piccioni, padre 
di Gian Piero». Poi, in se-] 
gulto a una velata minaccia 
del padre gesuita di rivol-j 
ger.sl all’onorevole Fan/ani,| 
fini per ricordare che il 
colloquio tra I due attualij 
imputati e il capo della 
pniizin era realmente nuvenu-j 
to « una sera degli ultimi di 
aprile >*. Siccome, in seguito,! 
il doti. Sepc accertò che Gian 
Piero Piccioni il 30 aprile ilei 
1053 trascorse in serata in un 
hotel di Riccione, in commi- 
gnia di tino nota attrice del. 
In schermo. In data verme fis-j 
saia net 20 «prile, giusto, 
apimiifo, le accuse d qII a 
Caglio. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20 — Martedì, 
la Camera del Comuni di- 
.scuterh una mozione pi esen¬ 


tivi elio «li e.sporimonti ato- 
mici poìMino aver»' sull’avvc- 
lemuneiito dell’atmu.sfera è 
-Stata locontomente .sditoli 
noata dal rapporto doiPAsso- 


tiita da otto deputate, lejeiaziorio doRli .s-cioiiziati amo- 
quali ehledoeio al governo di 
convocare un conferenza di 
scienziati inglesi, sovietici,| 
americani e francc.si, |)or in- 
ve.stìgane .sulle conseguenze 
a lunga .scadenza degli espe¬ 
rimenti atomici. La mozione 
sostiene la projxi.sta metten¬ 
do in evidenza « i iiericoli 
che Pinnanità corre in con- 
.seguenza della continua con- 
taininazUme <ta radioattività 
deir.-itmosfora ilei mondo, 
parlicolai mente per quello 
che riguarda le future gene¬ 
razioni, che possono liar vita 
a bimbi menomati da malat¬ 
tie gcnetielle ». 

L’ingenza di una investi¬ 
gazione sugli eiTelti einmila- 


I.K CONCLUSIONf D\l\: CONVKGNO DI •UAYI'NNA 


1 monopoli devono essere escinsi 

dallo sfrattameato degli Idroca rburi 

IjiulertH’iilo (lui conipiì^iin Novclln n nome (lelln C.C.i.L. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAVENNA, 20. — Si ù con- 
cliLso Oggi il convegno per la 
utilizzazione del metano con 
l'intervento dot compagno 
Agostino Novella scgiclaiio 
della CGIL, il quale ha espo¬ 
sto il punto di vista della 
grande oiganiz/azionc sinda¬ 
calo unitaria sui problemi at¬ 
tuali dello .sfruttamento delle 
nostre risorse energetiche. 
Novella ha anche annunciato 
prossimo un grande convegno 
nnzinnnlc organizzato dalla 
CGIL sul metano e sul petro¬ 
lio. La .scoperta di questo fon¬ 
ti di energia — ha detto No¬ 
vella — e| pennette di consi- 
dcrarc superate c ridicole tut¬ 
te le giustificazioni in passato 
addotte dalla nostra classe 
dominante per avvalorare una 
politica intemn di privilegio 
o di fame, una politica estera 
di aggressione e di guerra, lo 
teorie del « posto al solo » In 
fatalità della disoccupazione e 


delia miseria in Italia c la 
imtitica dei più bassi salari 
po.s.sibiU. Questa scoperta di 
fonti di energia viene quindi 
vi.sla nella prospettivo di mi¬ 
gliori condizioni di vita per il 
popolo, di una giu.stizia socia¬ 
le concreto, di uno sviluppo 
economico che poi ti il no.slro 
Paese alla pari del più prò 
grediti. 

Si {xirla invece di cedere le 
nostre ricchezze appena sco 
perle allo stianiero. Novella 
ha quindi ripetuto che i lavo 
rotori italiani si opporranno 
con tutte le loro forze alla 
svendita dcirindipcndcnza 
economica e politica del Pae¬ 
se, e lotteranno per impedire 
che il metano cd ii petrolio 
vadano ad esclusivo beneficio 
dei gruppi monopolistici no¬ 
strani c stranieri. 

Al termine del Convegno è 
st.Tta approvata una risolu¬ 
zione conclusiva che riassu¬ 
mo i temi del dibattito nelle 
due giornate di lavori. Se- 


NEL CORSO 0 1 ONR WRNIFISTRZION E UNITARIA 

Marchesi a Milano 
commemora Curiel 


MILANO, 20. — Si è 3\olta 
quella mattina, nella sala del 
teatro Odeon, l’annunciata ma- 
nifo.stazione per la commemo¬ 
razione di Eu.ccnio Curici, In¬ 
detta dalla feder.Tzione gio\'a- 
nile comunista, dal Circolo libe¬ 
rale della Riforma, dalla fede¬ 
razione giovanile repubblicana, 
d.illa fedcr.aziono .giovanile so¬ 
cialista (PDSI), dal Movimento 
giovanile socialista (PSD, con 
l’adesione del Comitato per la 
difesa dei valori morali della 
Resistenza. 

Dopo un breve discorso di 
apertura del liberale Sandro 
Ancona, che ha iIlu.«trato la figu¬ 
ra di patriota c di studioso di 
Eugenio Curiel. ha preso la pa¬ 
rola, vivamente applaudito, il 
compagno on. Concetto Mar- 
chesL 

Dopo un rapido esame stori¬ 
co del primo Risorgimento, l’o¬ 
ratore ha ricordato l’epopea 
della Resistenza, sottolineandc 
come sempre nella storia della 
liberazione d’Italia, nelle lotte 
per l’indipendonza della patria, 
sia stato il sangue generoso del 
popolo, e in particolare dei gio- 


SONO GIUNTI ORA NELLA GUIANA BRITANNICA 

• _- 

L’odissea di 47 naviganti 
per nove giorni senza viveri 


GEORGETOWN (Guiana 
britannica), 20. — Il capi¬ 
tano del piccolo mercantile 
spagnolo < Antonia De Da- 
power » ha raccontato oggi 
la odissea della sua nave e 
dei 40 passeggeri e 7 uomini 
di equipaggio i quali per po¬ 
co non sono morti di fame 
in mezzo alTAtlantico. 

Partita la nave il 29 feb¬ 
braio dalle Canarie con 40 
emigranti spagnoli diretti nel 
Venezuela i viveri risultaro¬ 
no epuriti dopo 13 giomn 
sicché, per altri 9 giorni, 
ciascuno fra quanti si tro¬ 
vavano a bordo dovette ac¬ 
contentarsi di una razione 
giornaliera composta da un 
cucchia n di tanna diluita in 
un bicchiere di acqua. La 
sola donna a bordo, la si¬ 
gnora Maria Santan^ mo¬ 
glie di uno dei marinai, si 
dunostrò la piu coraggiosa. 


non si lasciò mai abbattere 
e si rifiutò di ricevere un 
trattamento di favore. 

Il cattivo tempo imperver 
sante sull’Oceano rese ancor 
più dura la vita ai malcapi¬ 
tati, ed a tre riprese Tequi- 
paggio fu sul punto di am¬ 
mutinarsi. Alla fine, però, la 
nave potè raggiungere la fo¬ 
ce del fiume Berbice, nella 
Guiana inglese, dove fu pos¬ 
sibile fare rifornimento. 


Supera un esame 
un'ora dopo il parto 

C.\LCCTT.\. 20. — Un* stu- 
dentese* tndt*o* dt 16 anni ha 
sostenuto un cvaine per l’am- 
mlsBione a un* facoIiA univeisl- 
tana. appen* un'ora dopo avere 
dato aita luce i: suo primo bam¬ 
bino. ^ 


Ija gK>Tar.c madre, ma'.grado le 
esortazioni del marito e dei pa- 
rc'Uit. so-ieneva <ia quattro stor¬ 
ni le dtver^ prove <11 e-<ur.c 
quando, mentre i>arteclpava a:- 
prova di n-.atctr.atlra. veniva 
co’.ta <?a'.!e prime doglie. 

Trasportai* ir. una clinica e 
veriliratost Xelicemente fever.to. 
la ntadre chiedeva subito e otte¬ 
neva di e-sere ricondotta nella 
aula di esame per portare a ter¬ 
mine Il suo esercizio. 


Sette francesi morti 
a un p assaggio a livello 

M.\CHiLLT. 20 — Sette per¬ 
sone appartenenti ad una sies- 
as famtgUa sono rimaste uc- 
etse questa sera a Machllly, nd- 
l'a’.ta Savoia, in seguito a.1 una 
sciagura avvenuta ad un pas-i 
saggio • livello incustodito. 


vani, che è stato sparso nelle 
piazze delle città e nelle cam¬ 
pagne, « suggellare la vittoria. 

Ricordando il sacrificio di Eu¬ 
genio Curiel, che offerse la sua 
vita e la sua giovinezza alla 
scienza c alla lotta per la li¬ 
bertà che i popoli conduceva¬ 
no contro il nazifascismo. Mar¬ 
chesi ho sottolineato come gli 
ideali della gioventù moderna 
si rispecchino limpidamente nel¬ 
la vita e nelle ragioni per cui 
Curici si -«^icriflcò, accennando 
in pari tempo alla grave iden¬ 
tità che si rLacontra Ira l me¬ 
todi con cui Curiel fu ucciso e 
quelli con cui oggi le squadrac- 
ce fasciste compiono i loro atti 
teppistici. 

Ma gli fde.ill per cui oggi si 
batte la grande maggioranza dei 
giovani italiani — ha detto 
Marchesi — danno la garanzia 
che ogni tentativo di rinascita 
del fascismo sarà inesorabilmen¬ 
te respinto dal popolo. 


Un discorso 

di Dì Vittorio a Messina 

MESSIN.A. 20, — Oggi il com¬ 
pagno Di Vittorio ha tenuto 
un grande comizio di fronte a 
20.000 persone convenute in 
Piazza Università. 

Dopo aver elogiato Toltima 
iniziativa dei lavoratori di Mes¬ 
sina. i quali hanno preso Tinl- 
ziativa di aprire una sottoscri¬ 
zione per Io Sede della Camera 
del Lavoro, Di Vittorio ha fat¬ 
to un ampio esame della situa¬ 
zione sindacale soffennandosi 
particolarmente sulle questioni 
del collocamento 


condu tale risoluzione a 
l’ElNl va conservato il diritto 
di ricerca o di sfruttamento 
dogli idrocarburi su tutto il 
territorio nazionale, in modo 
da sottarre tali energie dallo 
sfruttamento dei monopoli 
nostrani e stranieri. 

Raggiunta la ceHezza di 
vaste disponibilità di meta¬ 
no, la risoluzione auspica la 
massima utilizzazione cIqI gas 
nella trasformazione cliimica 
por la produzione di energia 
elettrica, per fornire metano 
alle piccole c medie indU' 
strie, per il consumo civile. 

Per quanto riguarda la 
fabbrica che a Ravenna do¬ 
vrebbe sorgere e produrre 
concimi azotati e gomma sin- 
leticn, la mozione sottolinea 
Tesigenza di una sua funzio¬ 
ne dì rottura del regime di 
monopolio oggi imposto ni 
Paese. 

Attorno a questi obicttivi 
fondamentali il Convegno ha 
auspicato la concorde aziono 
rii tutte le forze economiche 
e sociali Interessate, 

CARLO DE CUGIS 


rieani, e da quello della Com- 
mi.-sione americana tx'r Ir 
energia atomica. Que.st’uUÌ- 
ma. in iiarticolaro, ha affer- 
malo che la radloatlivilà im- 
nie.s.-ia in circolazione ncll’at- 
mo.sfera dagli esperimenti 
termonucleari ò pari a quel¬ 
la assorbita da un organismo 
.«ottoiMisto ad esame racliogra 
fico. 

La mi.surii di luvclena- 
mefito ilelTatmosIora è appar. 
.sa quindi già as.sai allarman¬ 
te a molti scienziati, i liliali 
mettono m rilievo la liiffe- 
renza coironte tra il earat- 
tere momentaneo <ii un e-a- 
me radiogralico e tinello jkm-- 
maiiente della radioatti vita 
emanata dagli e.sperimenti 
atomici. Quello che più preoc¬ 
cupa gli investigatoli .sono in 

р. irticolaie gli elfetti genetici 
dell’a, veltmamonto che non 
.sono imnu'diatamente cim- 
trollabili, es.sendo neces.sario 
condurre un’indagine altra- 
ver.sf) molte generazioni pri¬ 
ma di poter avere chiara la 
estensione tlel pencolo. 

Un lm|)oi tante contrlbiifo 
allo studio degli eCTetti gene¬ 
tici della radioattività ema¬ 
nate dalle esplosioni nuclea¬ 
ri è stato dato in questi gior¬ 
ni da quattro donne soiirav- 
vissnte alla .strage dì lliro- 
scìma. le quali sono giunte m 
Gran Bretagna .su invito del- 
l’as.sociazionc medici .socia¬ 
listi. 

Della delegazione fa parte 
la dottoressa Honda, la tinaie 
lavora aU’Università eli To¬ 
kio e ha avuto in cUr.i i pe- 
.scafori giapjnmesi vittime 
degli esperimenti atomici 
americani a Bikini. Ella ha 
.dlermato che gli Uomini 

с. sixrsti alle radiazioni nu¬ 
cleari. sìa a Naga.saki sia a 
Hiroscima, furono colpiti da 
una temporanea .sterilità che 
fu provata da una dìminu- 



Un.» iniiircsslnnantc fologr.ili.t sc.ittal.» iioc» dopi! I.i csplii- 
siniic ilcll.i honib.i xitoiiitc.» su Iliro.sciina 


/.ione delle nascite. Ma iieLe la leucemia hanno mietuto 


caso dei jjc.scatori la .steri¬ 
lità appare tK'rinanente an 
che .se bisognerà for.se a-spel- 
taii* ancora alcuni mesi per 
dare un giudizio deiinitivo. 

Secondo la dottoiessa Hon¬ 
da. la steiililà almeno tempo¬ 
ranea, .sembra Csseie un ef¬ 
fetto ricorrente nei colpiti 
d.iìle radiazioni nucleari, in¬ 
sieme Ci n la leucemia, le ma¬ 
lattie delle funzioni epatiche 
e la completa perdita dei ca¬ 
pelli. LzJ malattie di fegato 


SI ERA SPEZZ ATO IL CAVO D'U NA SEGGIOVIA 

Pauroso salto nel vuoto 
di 15 0 sciatori a Mo naco 

Un morto e quattro feriti gravi in seguito airincidente 


Un discorso a Monza 
del co mpagno Secchia 

MILANO. 20 — Il compagno 
senatore Pietro Secchia ha 
parlato stamane di fronte ad 
un.a grande lolla che gU ha 
tributato una caloro.sissima ac¬ 
coglienza rei teatro Ponti di 
Monza. Toma del comizio era 
-La lotta per la libertà e la 
pace por un nuow indirizzo 
della politica italiana ». 

Secchia, dopo aver attaccato 
con serrate documentazioni la 
politica dell’ attuale governo, 
ha tratteggiato i a-antaggi che 
deriverebbero alTItalìadal non 
partecipare ad alcuna alleanza 
che possa portare ad una guer¬ 
ra c k» necc.‘«ità di una vasta 
unità nella letta por la pace. 

Dopo aver ricordato che ne¬ 
gli iiltimi 70 anni l’Italia ha 
fatto nove guerre c dopo a\'cr 
rilevato i progressi fatti nello 
stesso periodo di tempo dalle 
classi la^Toratriri, Secchia ha 
terminato tra gli applausi del¬ 
la folla, incitaiido i comunLrii 
a reclutare nuora iscritti al 
PCI. 


MONACO DI BAVIERA. 20 
- Un gnivc incidente che tilt 
ta\ia ha avuto eonsc.uiienze 
piuttosto limitate (un morto, 
quattro feriti gravi o numcro-i 
feriti leggeri) si è verificato 
oggi pre.sso il lago Walchaiisec, 
allorquando il cavo ili una 
|scg.riovia si è spezzato, alla 
stazione di arrivo sita sulla 
{sonunità dello Hcrzog.stand, 
i pre.sso Garmisch - Partenkir- 
chen. Accortisi del pericolo gli 
sciatori che occupavano i 130 
seggiolhii sj gettar-ano tempe¬ 
stivamente nel moto e, caden¬ 
do su una coltre nevosa più o 
meno spossa, riu.scivano a ca¬ 
varsela, nel peggiore dei ca-i. 
con qualche contusione, o con 
la frattura di im braccio o di 
una gamba Uno solo di essi, 
caduto 5 »» d' un pendio rico¬ 
perto da neve ghiacciata, sci¬ 
volava in un precipizio e dc- 
cedcT'a in seguito a frattura 
del cranio. 


Un « clown » muore 
dnranic lo spettacolo 

INDI-\NAPOLJS, 20. _ Un 
noto clovcn, rormal se-ssanten- 
nc Eddi Elmenotti, è morto 
durante lo J 5 >ettacolo. Mentre 
si teneva in equilibrio su tre 
tavole sovrapposte, è caduto. 


DIBAH ITO SUL CINEMA 

(Contlnoazlone dalla 1. pag.) 

venga studiaLa a parte, abbia 
una regolamentazione a parlo. 
Occorre, infatti, eliminare 
quella scandalo.'a .situazione 
di privilegio che è andata 
prosperando intorno ai mono¬ 
polisti dei dne-giomali e dei 
documentari, i quali ricevono 
ben sette mUiardì di contri¬ 
buti. Co^ come occorre che il 
problema della censura vada 
affrontato insieme a quello dei 
provvedimenti economici: 


la rassegna nazlDnale 
dello S.F.K a Napoli 

N.APOLI, 20. — Dopo due 
.giorni c; proficuo dibattito, si 
è conclu-sa a Napoli la VI 
ra,-^gna nazionale oel SJ’J. 

(Sindacato ferrwierM che ri¬ 
corre ogni anno per onorare 
la memoria di Eemo Gnudi. 

Nel nome del grande sindaca¬ 
lista scomparso, tanto caro ai 
ferrorieri e a tutti i lavoratori 
italKni, i 1000 delegati conve¬ 
nuti in rappresentanza di tutti 
i compartimenti ferroviari del 
nostro Pae,-e. hanno fatto fl bi¬ 
lancio dell'attività svolta nel- 
l'.vnno :r.'»«cor,'w e fis-sati i com-^ 
piti che .M->no di fronte al àn-ivieta i matrimoni misti. Co- 


Un pittore digiuna 

da 6 giorni peramore 

Non può sposarsi pcrcliù la Icffg^c 
di Israele vieta i matrimoni misti 


dacato nel prossimo futuro. 


TEL -WTV. 20. •— Da sei 
giorni il pittore ventisetten¬ 
ne àloshè Barak digiuna per 
protesta contro la legislazio¬ 
ne vigente in Israele e che 
non gli consente di coronare 
il suo sopio d’amore e di im¬ 
palmare la propria fidanzata. 

Lui israeliano lei ortodos¬ 
sa (è nativa della Jugosla¬ 
via), i due innamorati trova¬ 
no un ostacolo insormontabi¬ 
le nel fatto che da una parte 
la legge israeliana riconosce 
come validi per i cittadini di 
Israele solo i matrimoni cele¬ 
brati con il rito religioso e. 
dall’altra, la legge rabbinica 
I vieti 
•si i 


a pittore, rimossi caval¬ 


letto. colori e pennel’.i d.-» una 
casetta del villaggio di rii.o 
Hod « il villa.ggio dei pitto¬ 
ri » sulle pendici del monte 
Carmelo (dove esercitava la 
sua nobile arte) si è trasferi¬ 
to in una camer.a d'albergo a 
Tel -Ariv e quivi, riusciti va¬ 
ni gli estremi tentativi com¬ 
piuti presso autorità civili e 
religio-e oer ottenere una spe¬ 
ciale dispensa che g’.i con.sen- 
fisse di celebrare u.gualmente 
!e nozze col rito civile, ha 
iniziato un digiuno ad oltran¬ 
za assicurando che non vi por. 
rà fine « se non quando il Par¬ 
lamento abbia emendato la 
legislazione relativa al ma¬ 
trimonio ». 


grave sarebbe so una parte 
di quel largo fronte che si 
è costituito in difesa del ci¬ 
nema italiano si acconlen- 
tas.se di certi provvedimen¬ 
ti economici e non lottasse 
per la libertà d’espressione. 

E con una legge che si 
l'Piia alla nostia Costitu/.ai- 
ne, ha concluso Alicala 
— c’ò la possibilità di rac¬ 
cogliere la più grande uni¬ 
tà j»p 1 Paese. 

Quando gli applausi si so¬ 
no smorzati, ha preso la pa¬ 
rola l’on. Lelio Basso, il qua¬ 
le, con una vivace e appas¬ 
sionata polemica, ha intrat¬ 
tenuto gli intervenuti sul 
problema specifico della 
censura. 

Egli ha ricord.ato, tra Val- 
tn) quali siano i limiti della 
censura cinematografica sta¬ 
biliti dalla Costituzione, li¬ 
miti, cioè, strettamente le¬ 
gati al cosidetto « buon co¬ 
stume ». 

La censura, invece — ha 
detto Basso -— si è in questi 
anni, esercitata su altri cam¬ 
pi, con la caratteristica del¬ 
l’arbitrio e del l’ignoranza, 
servendosi di leggi fasciste 
(e, a questo punto, egli ha 
ricordato l’esempio del film 
Le avventure di Giacomo 
Casanova). 

Tutto questo perchè l’at¬ 
tuale governo vuol creare 
un clima d’incertezza nel 
mondo del cinema, e l’incer¬ 
tezza — egli ha aggiunto — 
e madre deirarbitrio. Si 
combattono cosi i film ita¬ 
liani di piu grande succes.-o 
per gettare invece in pasto 
al pubblico film « d’evasio¬ 
ne », si afferma di voler di¬ 
fendere j « valori morali », 
u.^ando invece mezzi immo¬ 
rali. 

Inoltrandosi nelle sue 
brillanti argomentazioni, lo 
on. Basso, ha aggiunto che 
alla neces.'ità di trasferire il 
compito della cen.-ura alla 
competenza della Magistra¬ 
tura. r.ggiunge. .a .vim 

^ar-’ro, '.'e,;.gonza dì un di¬ 
battito pubblico sul film che 
è in sede di censura, nel sen¬ 
so che la motivazione di cen- 
'Urr, d w'niv» essere 

discussa pubblicamente tra i 
conson. i p.-odutTon e gli 
autori del film in questione. 

La continuità — egli ha 
concluso tra gli applausi del 
pubblico — e la prosperità 
del nostro cinema possono 
essere assicurati soltanto se 
'ì dà modo al cinema di 
•inio\ersi l.beramon'c. tcnen- 
•i.' n-esen*e che difes.i od'.' 
libertà del cinema deve si- 
'’n f.cnre dife-n di tutte le li 
betta ^.mc:te dalla Costitu¬ 
zione. 


circa 200 mila vittime tia i 
sopravvissuti alle e-.ploMi)ni 
(Il Na.gasaki e di Hiioscima, 
mentre gli ofi'ctti genetici |M)- 
tranno e.-scre fatali per le ge- 
nera/ioni future, ma ci vor¬ 
ranno f()rse da 75 a 100 anni 
di o.ssorvazioni — ha preci- 
.-ato la dottore.ssa Honda — 
prima di poter valutare ap¬ 
pieno la pericolo.sità delle af¬ 
fezioni agli organi riprodut¬ 
tivi. 

La impossibilità dì preve¬ 
dere esattamente il docorao di 
un trauma caiiaato dalla ra¬ 
dioattività emerge dalla te¬ 
stimonianza di un altro mem¬ 
bro della delegazione giappo¬ 
nese, la .signora Ecinobu II i- 
zimc. La .signora Hizune è di 
Hiro.scima ed ha perso il ma¬ 
rito, il figlio e la figlia mag¬ 
giore nel cataclisma. Sei anni 
do|x» resplosione. la figlia 
minore, che .sembrava fo-se 
.scampata indenne a! massa¬ 
cro, accusava improvvisamen¬ 
te dolori alle .^palle c alla 
gola e dopo sei giorni di de¬ 
genza all'os|)edale dove ve¬ 
niva nutrita artificialmente, 
moriva dei pi'stunn dì un 
trauma da radioattività che 
aveva covato per ttu .anni nel 
-SUO organi.'mo. 

La .=:ÌMnora Hizunc r.iccon- 
ta con drammatica .-omuhci- 
tà la sua terribile c.sperien- 
za’. « Mio marito ora anelato 
al lavoro c i bambini a .'^cuo- 
in, ed io mi ero mc.-.-a filila 
veranda per seccare la razio¬ 
no di fagioli, quando vidi un 
enorme lampo. I capelli o i 
vestiti presero fuoco. Balzai 
nella stanza c fui ;-cguita da 
un terribile scoppio, che di- 
stru.sse ogni cn";a in ima fra¬ 
zione di .-ccondn. La ca-a era 
di legno, ma non .=:i incen¬ 
dio. o ancora non capisco 
ix’rchè. dal momento che in¬ 
vece i miei vo.i'iti erano in 
fiamme. Non po'^-o dimenti¬ 
care la scena infernale allo 
ospedale. La pelle di molti 
dei colpiti pendeva dalle os.-a 
come stracci c lo facce di al¬ 
cuni si erano gonfiale sino 
a! punto (ìi ciiventarc il dop- 
o-'o del normale >•. 

La delegazione giapponese 
che cj tratterrà in log’-f :er- 
r.T per un meco. T fc'i-.'i le 
terrificanti eiporienze dello 
prime vittiT’e deile e-n!os:o- 
ni nucleari in una .<^er;e di 
conferenze :n tutto il nae.-e. 
Le quattro donne intendono 
farsi .'nterprcti pre=-o l'opi- 
n:oae mi'nfalica ;ngle-o dei 
ttmlimenti di orrore di tutto 
.' P<a.Do!o gianorne-e. l’GO per 
conto del quale, come ha di- 
chiar.ato ].a dott.arC'=a Honda 
ha firm.ato la petizione per 
'.a mesi.a al br.nà-i delie armi 
nucleari. 

L.a campagna con”o l.a /.ab. 
bricazione e i'u^o delle armi 
termonucleari s; sviluppa in. 
t.anto in tutta l.a Gr.an Bre¬ 
tagna. Miglia.a d. wr-epo 
h.anno pnrtocìn.ato ozg, a Lrn. 
d'.i a un com.zàa indetto d.al 
jcom.tato dei part'g.nni della 

р. ace. nel cor.so rio! qu.ale hsn. 
no parlato Harry Po.'.itt e" il 
prem.io Stal.n profe.s.-cr Ber¬ 
na'.. Dopo il comizio. ; parte- 

с. Danti h.anno sfìl.-.to attra¬ 
verso le vie centr.ali della ca¬ 
nitale. 
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